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!Vlin e 
D!P1\RTltV!ENTO PEf{ I TRASPORTI, LA NAV!GAZIONF., 

GLI AFFARI GENERAI.! ED l!, PERSONALE: 
Direzione Generale per il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie 

Relazione sulle attività svolte dall'Agenzia Nazionale per la 
Sicurezza delle Ferrovie nell'anno 2014. 

Articolo 7 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n.162. 

La presente relazione elaborata ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 10 

agosto 2007, n.162. illustra l'attività svolta doli' Agenzia nazionale per lo sicurezza delle ferrovie 

(d'oro in avanti denominata ANSF o Agenzia) nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2014. in 

relazione all'andamento della sicurezza della circolazione nel sistema ferroviario nazionale per la 

porte di sistema sulla quale l'Agenzia svolge la sua attività di regolamentazione, autorizzazione e 

supervisione. 

Al momento tale parte è costituita dalla infrastruttura ferroviaria nazionale concessa 

in gestione a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. con Decreto del Ministero dei Trasporti 138-T del 

31 /10/2000 (atto di concessione) e dal servizio di trasporto ferroviario svolto su di essa dalle 

Imprese ferroviarie in possesso del Certificato di sicurezza mentre l'Agenzia non è ancora 

competente sulla sicurezza della circolazione ferroviaria delle reti regionali. 

Appare opportuno evidenziare che la pianta organica rideterminata a seguito 

dell'ultima "spending review" (Decreto Presidente Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 20l3, 

attuativo dell'articolo 2 del Decreto Legge n. 95/2012) prevede 265 unità invece delle 300 unità 

originariamente stabilite, con la riduzione anche delle posizioni dirigenziali. Sulla base della 

rideterminazione della nuova dotazione organica è stata definita lo programmazione triennale del 

fabbisogno di personale dell'Agenzia ed il relativo piano delle assunzioni (Delibera n. 2/2013 del 17 

luglio 2013). Nell'aprile 2014 l'ingegnere Amedeo Gargiulo, in sostituzione dell'ingegnere Alberto 

Chiovelli, ha assunto la direzione dell'Agenzia. La nomina, proposta al Consiglio dei Ministri dal 
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Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stata ratificata con decreto del Presidente della 

Repubblica del 9 aprile 2014. 

L'Agenzia ha riferito che nel corso del 2014 si sono verificati 109 "incidenti gravi" 

così come definiti dall'Allegato l della Direttiva 2004/49/CE, in aumento rispetto ai 98 del 2013, 

mentre continuano a diminuire gli incidenti totali, cioè anche quelli non classificati come "gravi" . 

li valore, allineato con il valore medio del periodo, segna, infatti, una diminuzione del 

18,53 degli incidenti totali, se raffrontato con il 2005 (primo anno di raccolta dei dati relativi 

all'incidentalità con le medesime classificazioni). Anche il numero totale delle vittime (morti più feriti 

gravi) è rimasto costante rispetto al 2013 ed il solo numero dei morti nel 2014 è stato inferiore. 

L'unica componente in crescita rispetto al 2013 è stata quella delle vittime negli "incidenti alle 

persone per rotabili in movimento". 

La riduzione dell'incidentalità e delle relative conseguenze deve necessariamente 

passare attraverso la riduzione delle indebite presenze o attraversamenti della sede ferroviaria da 

parte di pedoni. Tale fenomeno rientra nella fattispecie "persone non autorizzate sulla sede 

ferroviaria", che nel 2014 ha rappresentato 11 743 (nel 2013 il 703) delle vittime totali ed è stata 

all'origine del 643 degli incidenti gravi (nel 2013 del 673). Nel periodo osservato tale dato non ha 

segnato riduzioni significative, influenzando negativamente la performance e di conseguenza il 

superamento dei valori nazionali di riferimento (NRVJ alla base del relativo obiettivo comune di 

sicurezza (CST). Per tale motivo l'Agenzia ha chiesto a RFI uno verifico sulla corretta classificazione 

dei relativi incidenti per verificare se tra di essi ci fossero eventi classificabili come suicidi. T aie 

verifica ho portato ad una riduzione del numero di tali incidenti e delle relative vittime (6 morti e 3 

feriti gravi). 

L'Agenzia ha comunque voluto sensibilizzare le Imprese ferroviarie e soprattutto il 

Gestore della rete ferroviaria su questa problematica, chiedendo la loro collaborazione per la 

predisposizione di una mappa del rischio al fine dell'individuazione e progressiva limitazione degli 

accessi alle aree più a rischio e per l'adozione di un piano di interventi mitigativi specifici per 

questo tipo di incidenti. Occorre tuttavia segnalare il fatto. evidenziato dal Gestore, che il 

problema dell'indebita presenza di persone non autorizzate sulla sede ferroviaria presenta una 
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caratteristica di dispersione sul territorio nazionale, in quanto nelle località o tratte a maggior 

rischio si è verificato solo il 23 di tale tipo di incidenti. 

Un'altra attività che l'ANSF sta percorrendo per contrastare il fenomeno dell'indebito 

attraversamento della sede ferroviaria è quella avviata con una serie di azioni di sensibilizzazione 

del pubblico, particolarmente dei giovani. in sinergia con il mondo scolastico, con la Polizia 

ferroviaria e con le altre istituzioni. 

Non si può, però, abbassare il livello di attenzione sugli incidenti più strettamente 

fegati agli aspetti tecnici del trasporto ferroviario {ad esempio deragliamenti, collisioni) che. pur 

presentando una percentuale minoritaria di vittime, sono anche gli eventi da cui possono 

potenzialmente generarsi conseguenze disastrose e per i quali è decisivo attivare e migliorare 

costantemente ogni possibile forma di prevenzione. 

Su questa tipologia di incidenti diminuisce significativamente, pur rimanendo 

elevata, l'incidenza di cause legate alla mancata o cattiva manutenzione (il 243 nel 2014, il 37,53 

nel 2013 e il 393 nel 2012). Aumenta, sino o divenire lo causa principale degli incidenti gravi, il 

numero di quelli legati all'indebita o errata esecuzione di procedure ferroviarie di esercizio o di 

manovre (313 nel 2014) e quelli legati alla presenza di veicoli stradali sulla sede ferroviaria (213 nel 

2014). 

Per ridurre il numero degli incidenti derivanti da tali problematiche, l'Agenzia individua 

le seguenti linee d'azione: 

maggior presidio dei processi manutentivi attraverso le sinergie tra le diverse 

figure competenti ; 

intervento proattivo sulle aree a maggior rischio idrogeologico; 

sensibilizzazione del personale manutentivo; 

predisposizione di procedure integrate e non solo individuali; 

ampliamento dell'uso delle tecnologie disponibili. 

Un richiamo merita la problematica della gestione dei cantieri ferroviari sulla quale 

l'Agenzia avendo emanato, con il decreto 16/2010 del 22 dicembre 201 10 in vigore da luglio 2011, 
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norme che prevedono l'effettuazione di tali interventi in assenza di circolazione dei treni, ha chiesto 

ol Gestore della rete un maggiore rigore nell'applicazione delle procedure di dettaglio, una verifica 

puntuale delle stesse, la formazione del personale e la valutazione della definitiva eliminazione 

della pro1ezione dei cantieri su avvistamento. Ciò anche alla luce dell'incidente avvenuto a Gela il 

17 luglio 2014. nel quale tre operai di RFI sono stati investiti da un treno durante un lavoro di 

manu1enzione. 

Relativamente al traffico merci internazionale, l'Agenzia evidenzia di essere 

intervenuta [a seguito di incidenti, segnalazioni, Safety alert, ecc.) per circoscrivere le criticità 

emerse, imponendo limitazioni alla circolazione di carri equipaggiati con componenti risultati 

danneggiati in alcuni inconvenienti e incidenti. Permane, comunque. una difficoltà a livello 

europeo per quanto riguarda la tracciabilità della manutenzione dei componenti, fa definizione 

della loro vita utile, permessa dall'introduzione di tecniche più innovative, e la necessità di una 

maggiore precisione e coerenza dei ruoli e delle responsabilità dei soggetti che gestiscono, 

utilizzano e manutengono i veicoli ferroviari. 

Nel 2014 l'Agenzia, nell'ottica di un percorso teso a stimolare un miglioramento 

continuo verso l'obiettivo dell'ottimizzazione della sicurezza, ha accordato. in data 30 giugno 2014 

con scadenza al 30 giugno 2019, al Gestore della rete l'Autorizzazione di Sicurezza che è il 

documento con cui sono accettati il sistema di gestione della sicurezza e i provvedimenti per la 

mitigazione dei rischi specifici. In tal senso il rilascio dell'Autorizzazione è stato conseguente ad un 

percorso di riallineamento delle procedure e di adeguamento dell'organizzazione del Gestore 

della rete, articolato in diverse fasi che vede l'Agenzia impegnata nella verifica dell'attuazione da 

parte del Gestore, anche attraverso un apposito tavolo tecnico, delle azioni atte a risolvere le non 

conformità emerse e le problematiche rilevate nel corso della attività di supervisione svolta 

doll'ANSF. 

l'Autorizzazione di Sicurezza è s1a1a. pertanto, rilasciata con prescrizioni a fronte 

dell'impegno assunto da parte di RFI S.p.A. di adoperarsi per rimuovere, entro il 31/12/2015, le non 

conformità riportate neHe prescrizioni trasmesse contestualmente al rilascio dell'Autorizzazione di 

Sicurezza. 
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Al fine del perseguimento del primario obiettivo istituzionale del mantenimento del 

bene collettivo della sicurezza, si riportano le principali attività svolte dall'Agenzia nel 2014: 

nell'ambito delle sinergie istituzionali: 

o è continuato il rapporto di scambio di esperienze tra l'Agenzia ed il Servizio di 

Polizia Ferroviaria della Polizia di Stato instaurato grazie al Protocollo di intesa per 

la collaborazione istituzionale stipulato il 20 dicembre 2010; 

o è proseguito il progetto di sensibilizzazione dei giovani all'uso proprio e corretto 

del mezzo ferroviario, In particolare, nel 2014 è stato portato a termine il progetto 

per la Lombardia, con la premiazione di n. 32 lavori delle scolaresche, avvenuta 

a Milano il 30 settembre; come ulteriore traguardo nell'opera di sensibilizzazione 

rivolta ai giovani per l'uso consapevole, responsabile e sicuro del mezzo di 

trasporto ferroviario, l'Agenzia ha sviluppato una strategia di comunicazione con 

la Polizia Ferroviaria e con due Federazioni affiliate al CONI, sempre rivolgendosi 

al target giovanile. Le intese programmatiche con la Federazione Italiana 

Pallacanestro (FIP} (Protocollo di Intesa del 22 luglio 2013) e con la Federazione 

Italiana Rugby (FIR) (Protocollo di Intesa 14 gennaio 2014), sono rivolte a 

diffondere presso i giovani la cultura della sicurezza e ad incrementare la 

percezione dell'importanza dell' 'autoprotezione individuale e del rispetto delle 

regole per l'uso corretto del mezzo ferroviario; 

per quanto riguarda gli aspetti più strettamente legaii alle attività svolte sugli operatori 

ferroviari. l'Agenzia, in assenza di un sistema normativo sanzionatorio, ha vigilato 

sull'adeguatezza delle attività manutentive, imponendo misure restrittive a tutela della 

sicurezza, richiedendo interventi puntuali al Gestore dell'infrastruttura o alle Imprese 

ferroviarie e vigilando sulla ottemperanza degli impegni presi da parte degli Operatori 

stessi; 

sul piano internazionale, nel caso di eventi per i quali l'Agenzia ha avviato o ricevuto da 

altre Autorità nozionali di sicurezza i cosiddetti Safety Alert, sono state richieste verifiche 
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alle Imprese ferroviarie anche con il coinvolgimento dei detentori dei veicoli e dei 

soggetti responsabili della manutenzione. Nel 2014 l'Agenzia ha concorso ad ottenere 

l'impcrtante risultato dell'inserimento delle misure stabilite dalla Task Force, istituita a 

seguito del grave incidente di Viareggio, sulla tracciabilità degli assi ferroviari, che nel 

2013 non avevano carattere obbligatorio, nella Specifica Tecnica di Interoperabilità (STI) 

sui carri merci emanata con il Regolamento UE n° 321/2013 ed entrata in vigore il 1° 

gennaio 2014. 

L'Agenzia Ferroviaria Europea (ERA) ha successivamente emanato le linee guida 

relative all' appllcazione della suddetta STI Carri merci e del Regolamento UE n. 

445/2011, che stabiliscono l'obbligo di certificazione per i Soggetti Responsabili della 

Manutenzione dei carri. In tali documenti sono stati inseriti come requisiti do prendere a 

riferimento per lo manutenzione degli ossi i risultati della suddetta Task Force. 

Nel corso del 2014 l'Agenzia ha concluso i seguenti accordi Italia-Svizzera : 

il protocollo. firmato il 29 gennaio 2014, tra le rispettive autoritò nazionali di sicurezza 

ferroviaria, relativo alle procedure di riconoscimento reciproco dell'autorizzazione di 

messa in servizio delle locomotive e dei veicoli passeggeri; 

l'accordo, stipulato 1'8 luglio 2014. che riguarda l'Accesso alle stazioni di confine 

situate in Italia ed in Svizzera, e la collaborazione fra le Autorità di sicurezza (ANSF e 

Ministero svizzero) per il rilascio dell'Autorizzazione di Sicurezza al Gestore Svizzero nel 

Tunnel del Sempione e per l'effettuazione delle ispezioni. 

Inoltre, il 7 febbraio 2014, è stato firmato un protocollo tra le autorità nozionali per la 

sicurezza italiana e francese per l'armonizzazione del fascicolo relativo alla fase di 

progettazione della sezione transfrontaliera del collegamento ferroviario Lione-Torino. 

Ai fini della mitigazione del rischio di deragliamento, con lo decisione del Consiglio europeo del 6 

maggio 2014. è stato stabilito di mantenerne sui carri ferroviari merci l'adozione del dispositivo 

rilevatore di svio su base volontaria così come previsto nell'edizione 2015 del Regolamento 
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concernente il Trasporto Internazionale Ferroviario delle merci pericolose {RIO) ed è stata incaricata 

i'ERA di verificare la possibilità di renderla obbligatoria. Sulla base di questa decisione. in occasione 

del Comitato esperti RIO tenutasi a maggio 2014. è stato stabilito di creare all'interno 

dell'Organizzazione Intergovernativa per i Trasporti Ferroviari Internazionali (OTIF) uno specifico 

gruppo di lavoro (la prima riunione si è svolta a Roma nell'ottobre 2014). i cui lavori saranno 

sottoposti all'attenzione dell'ERA. L'Agenzia supporta l'utilizzo di tale dispositivo ed ha chiesto agli 

Operatori ferroviari nazionali di valutare l'opportunità - in quanto responsabili del funzionamento 

sicuro della propria parte di sistema - di selezionare partner che ne avessero già disposto l'adozione. 

In continuità con tale politica, Trenitalia ha avviato una sperimentazione del dispositivo sulla base 

delle indicazioni ricevute dal!' Agenzia. 

In applicazione dell'Atto di indirizzo del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. nel 

2014 l'Agenzia ha curato i rapporti con l'Agenzia Ferroviaria Europea (ERA) in materia di sicurezza 

ferroviaria e interoperabilità e ha provveduto, anche d'intesa con la Direzione Generale per il 

trasporto ferroviario, a partecipare agli incontri riguardanti le seguenti aree di attività: 

Sicurezza - Sistema di gestione, attività di supervisione e indagine, attività normativa e 

monitoraggio. CSM (Common Safety Methods) su Risk Assessment. Gestione del rischio nel 

trasporto di merci pericolose, Human Factors Network. NOTIF-IT dell'ERA (attività di 

alimentazione dei Data Base per norme tecniche e norme di sicurezza e partecipazione o 

Workshop ERA), Freight Focus Group (su applicazione Reg. 445/20122 su ECM), Joint Network 

Secretariat (organo di intervento ERA in materia di sicurezza), Safety performance Group, 

Roilway lndicators, ERA SIS (Safety lnformation System); 

Interoperabilità - Specifiche Tecniche di Interoperabilità (Infrastruttura, energia, materiale 

rotabile, applicazioni telematiche. esercizio. persone a mobilità ridotta, sicurezza nei tunnel. 

rumore); 

Mutuo riconoscimento (Task Force ERA-Commissione su certificato unico); 

Patente europeo (monitoraggio implementazione direttiva macchinisti}; 

Creazione di registri e database comuni ; 

Sistema di segnalamento ERTMS; 
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Cross Acceptance (Working Party, GIG (Geographical lnterest Group - Centrai Eastern 

South). 

Cross audit Committee, nell'ambito del quale sono state sviluppate le procedure per lo 

svolgimento dei cross audit tra te Autorità Nazionali di Sicurezza (NSAJ coordinate dall'ERA. 

Attiva è stata anche lo partecipazione dell'Agenzia ai "cross audit" tra Autorità nazionali 

di sicurezza, miranti a valutare il rispetto da parte di ogni NSA di quanto previsto dalla direttiva 

2004/49/UE, e a seminari e workshop presso i'ERA, dove ha condiviso con i propri interlocutori le 

problematiche emerse nello svolgimento della propria attività e Illustrato le soluzioni adottate. Nel 

corso del 2014 sono state avviate le attività preliminari per il Cross Audit dell' ERA sull'Agenzia 

previsto per il 2015. 

L'Agenzia riferisce di aver perseguito, su tutti i tavoli ai quali ha partecipato, l'adozione 

di misure comuni armonizzate da parte di tutte le Autorità nazionali, ferma restando la possibilità di 

adottare misure di urgenza in caso di possibile pregiudizio della sicurezza. Un esempio è 

rappresentato dal lavoro svolto sulla "Quick Response procedure" da attivarsi in caso di criticità 

legate alla sicurezza o all'efficienza del trasporto {come ad esempio dopo un incidente). al fine di 

evitare che i soggetti interessati prendano decisioni isolate che possano diventare di ostacolo · 

all'interoperabilità, alla sicureua o all'efficienza del trasporto ferroviario. Nel 2014 è stato deciso di 

attuare uno nuova Task Force che implementi la procedura sviluppata attraverso la predisposizione 

di un "test run" , in sinergia con il Joint Network Secreariat. 

Sempre in applicazione dell'Atto di indirizzo del Ministero delle infrastrutture e dei 

Trasporti, l'Agenzia ha collaborato con lo Direzione Generale per il trasporto ferroviario per la 

formazione della posizione italiana presso la Commissione Europea e al Comitato formato dai 

rappresentanti degli Stati Membri RISC (Ra1lway lnteroperability and Safety Committee) ed ha 

fornito e assicurato informazioni e supporto tecnico per la partecipazione al Working Group Tech 

presso l'OTIF. 

A seguito dell'attività del riordino normativo, le attività in capo all'Agenzia sul fronte 

normativo si sono concentrate sul monitoraggio delle disposizioni e prescrizioni di esercizio emanate 

dagli Operatori per disciplinare i propri processi interni e, nel caso del Gestore dell'infrastruttura, 

anche delle procedure di interfaccia tra il proprio personale e quello delle Imprese ferroviarie. Nel 
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corso del 20 l 4 sono state esaminate 572 disposizioni e prescrizìoni di esercizio degli Operatori 

ferroviari, di cui 263 nel primo semestre e 309 nel secondo, pari al I 003 di quelle ricevute. 

La corretta e continuativa formazione del personale costituisce uno dei pilastri della 

sicurezza soprattutto in un momento in cui le direttive comunitarie hanno introdotto delle 

innovazioni rispetto al precedente scenario. In questo contesto si colloca la notifica da parte 

del!' Agenzia di un piano di allineamento dei requisiti di valutazione degli istruttori e degli 

esaminatori dell'attività di sicurezza ''Gestione della Circolazione" riconosciuti prima dell'istituzione 

del!' Agenzia. che troverò attuazione nel 2015, con lo scopo di verificare la sussistenza dei requisiti 

del personale cui sono state rilasciate le attestazioni in un contesto normativo diverso. 

L'attività dì Ispettorato e controllo del!' Agenzia sulle Imprese ferroviarie e sul Gestore 

dell'infrastruttura nazionale è stato svolta con i seguenti strumenti: 

attività ispettiva, intesa come controllo puntuale su singoli elementi del sistema ferroviario, 

articolata in: 

o monitoraggio "routinario", che consiste in controlli a campione svolti in modo 

sostanzialmente continuo durante l'anno, 

o ispezioni specifiche, che consistono in approfondimenti a seguito di segnalazioni (anche da 

parte della Polizia Ferroviaria). incidenti e inconvenienti, esiti dell'attività di monitoraggio e in 

generale a seguito di esigenze non coperte dal monitoraggio "routinario"; 

audit, processo sistematico sugli Operatori certificati per stabilire in quale misura politiche, 

procedure e requisiti sono stati soddisfatti (audit documentali e sul campo); 

accertamenti mirati sugli incidenti e inconvenienti ritenuti più significativi, al fine di acquisire 

tempestivamente gli elementi utni all'individuazione delle cause dell'accaduto e poter 

adottare provvedimenti do parte dell'Agenzia o degli Operatori che contribuiscano ad evitare 

il ripetersi di tali eventi; 

monitoraggio e analisi degll lncidentl e degli inconvenienti; 

adozione di provvedimenti verso gli Operatori coinvolti, a seguito dell'analisi delle 

raccomandazioni emesse dalla Direzione Generale per le investigazioni ferroviarie e marittime, 

e monitoraggio dell'attuazione di tali provvedimenti. 
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L'Agenzia ha stabilito le attività da svolgere sulla base degli indirizzi su priorità ed 

obiettivi specifici forniti dal Ministero, definitivamente sanciti nella direttiva del Ministro delle 

infrastrutture e dei Trasporti n. 6 del 16 gennaio 2014. Successivamente, in linea con la direttiva di 

cui sopra, è stato emanato il documento "Piano delle attività ispettive e di audit del Settore 

Ispettorato e Controlli dell'Agenzia per il 2014" contenente le attività ispettive e di audit da svolgere 

nel 2014 sul Gestore dell'infrastruttura (RFI}, sulle Imprese ferroviarie in possesso di cèrtificato di 

sicurezza o in fase di ottenimento del certificato di sicurezza per effettuare servizio sulla rete in 

gestione a RFI e su altre organizzazioni come i Centri di formazione riconosciuti dall'Agenzia, per 

verificare il mantenimento nel tempo dei requisiti accertati al momento del rilascio del titolo. La 

suddetta pianificazione delle attività ha tenuto conto della disponibilità di risorse qualificate per lo 

svolgimento delle attività e della possibilità della loro utilizzazione in relazione alle specifiche 

competenze richieste per ciascuna tipologia di attività. Si riporta di seguito una sintesi delle 

principali attività svolte dall'Agenzia in sede ispettiva e di monitoraggio sul Gestore 

dell'Infrastruttura ferroviaria e sulle Imprese ferroviarie: 

132 audit totali, circa il 23 in più rispetto a quelli effettuati nel 2013; 

964 ispezioni, circa il 213 in meno rispetto a quelle effettuate nel 2013; nel corso di tali ispezioni 

sono stati effettuati 14271 controlli, circa il 383 in più rispetto a quelli effettuati nel 2013; 

173 accertamenti mirati, circa il 193 in più di quelli svolti nel 2013; 

38 interventi di audit sul campo, rispetto ai 29 interventi effettuati nel 2013; 

un audit documentale sul Sistema di Gestione della Sicurezza di RFI nell'ambito del processo di 

rilascio dell'autorizzazione di sicurezza; 

1034 controlli di routine su deviatoi e circuiti di binario (circa 1'843 in più rispetto al 2013), per un 

totale di 6261 misure eseguite (circa il 733 in più rispetto al 2013) e in cui sono state rilevate 374 

non conformità (pari al 63 delle misure, a fronte del 5,73 relativo al 2013). In dettaglio sono stati 

effettuati: 

o 4749 misure su 467 deviatoi per gli aspetti relativi al binario, rilevando 317 misure non 

conformi (pari al 6,73); nel 2013. a fronte di 2401 controlli su 218 deviatoi erano state rilevate 

168 misure non conformi (pari al 73); 
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o 1222 controlli su 351 deviatoi per gli aspetti relativi al segnalo mento, lilevando 5 J non 

conformità (pari al 4,23 delle misure); nel 2013, a fronte di 912 controlli su 239 deviatoi erano 

state rilevate 23 non conformità (pari al 2,53 delle misure); 

o 290 controlli su circuiti di binario, con 6 non conformità rilevate (pari a circa il 23 delle 

misure); nel 2013 erano stati controllati 104 circuiti di binarlo, con una percentuale di misure 

non conformi pori al 3,83 delle misure effettuate; 

- ispezioni su 139 passaggi a livello, nel corso delle quali sono stati effettuati 2081 controlli e 

riscontrate 190 non conformità (pari a circa il 9% dei controlli]; nel 2013 erano stati controllati 

118 passaggi a livello, con una percentuale di situazioni non conformi pari al 93 delle verifiche 

effettuate. 

- visite a 7 gallerie (a fronte delle 8 visitate nel 2013}, verificando i seguenti aspetti: 

o presenza dell'analisi del rischio, risultata effettuata da RFI per tutte le gallerie; 

o presenza del Piano Generale di Emergenza, risultato mancante in 5 delle 7 gallerie 

visitate; 

o presenza di sentieri, risultati assenti in 3 gallerie; 

o presenza di illuminazione di emergenza, risultata presente in 2 gallerie; 

o presenza di sistemi di comunicazione di emergenza e di diffusione sonora, risultati 

presenti in 1 galleria; 

o presenza di segnaletica di emergenza, risultata presente in 2 gallerie. 

- visite a 13 opere d'arte diverse dalle gallerie per verificare la tenuta delle registrazioni, la 

frequenza delle visite di controllo, la disponibilità della documentazione tecnica e della 

strumentazione, l'accessibilità dell'opera peri controlli previsti. 

Sono stati percorsi 1 608 km di linea a bordo del treno per controllare lo stato del binario 

con treno in movimento, la presenza di vegetazione laterale, la visibilità dei segnali, la presenza di 

segnaletica quali tabelle distanziometriche, i Passaggi a Livello, i cippi chilometrici, la presenza di 

materiale sulla sede ferroviaria e di parapetti su ponti e viadotti ed è stata verificata la funzionalità 

di segnali e apparati e sottosistemi di stazione e linee. Sono stati anche effettuati controlli su lunga 

rotaia saldata, giunzioni. traverse in legno, scali di merci pericolose. 
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L'attività ispettiva sulle imprese ferroviarie, nel corso del 2014, è stato effettuata 

mediante: 

- 46 audit documentali su 32 imprese ferroviarie [rispetto ai 52 interventi del 2013); 

- 38 interventi di audit sul campo, che hanno coinvolto 30 imprese ferroviarie inclusa Trenitalia 

(rispetto ai 38 interventi effettuati nel 2013, che hanno coinvolto 24 Imprese ferroviarie inclusa 

Trenitalia}; 

- 5339 controlli di routine (circa il 7,53 in più rispetto al 2013), nel corso dei quali sono state 

rilevate I 063 non conformità, pari al 203 del totale dei controlli effettuati (a fronte del 163 di 

non conformità riscontrate durante if 2013}. 

l'Agenzia, in ottemperanza all'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 10 agosto 

2007, n. 162, tiene debitamente conto delle raccomandazioni in materia di sicurezza emanate 

dall'organismo investigativo italiano individuato nella Direzione Generale per le investigazioni 

ferroviarie e marittime istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e opera affinché 

esse si traducano in misure concrete. In ottemperanza al comma 3 del citato articolo, comunica 

all'organismo investigativo, almeno una volto l'anno. le misure adottate o previste. in rapporto alle 

raccomandazioni emanate. 

Si rileva, altresL che nell'attività di verifica del raggiungimento delle performance do 

parte del Gestore dell'infrostrutture e delle Imprese ferroviarie da parte dell'Agenzia è stato rilevato 

come i provvedimenti messi in atto abbiano portato alla riduzione dell'incidenza di alcuni fattori 

che influiscono sugli incidenti e inconvenienti tra cui si segnalano: 

la progressiva riduzione delle problematiche manutentive, 

la progressivo riduzione delle fuoriuscite di merci pericolose, 

riduzione dei danni ai viaggiatori in salita e discesa dalle porte di treni in movimento, 

l'azzeramento delle collisioni tra treni. 

I risultati sono il frutto di sinergie che hanno compreso l'utilizzo di strumenti 

tecnologici, modifiche normative e impegno degli Operatori ferroviari. 

Altre problematiche come ad esempio i cantieri di lavoro, lattività di manovra e 

l'indebita presenza di pedoni sulla sede ferroviaria costituiscono ancora aree di rischio che 

necessitano di ulteriori azioni sul piano regolamentale e comportamentale. 
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Tra le competenze dell'ANSF giova porre nella dovuta evidenza, per la delicata e 

fondamentale funzione che riveste, l'attività di certificazione ed autorizzazJone, in particolare il 

rilascio del Certificato di Sicurezza, per le implicazioni anche economiche e finanziarie che genera. 

Le Imprese ferroviarie in possesso di un certificato di sicurezza sono 34, di cui 16 per il 

solo trasporto merci, 9 per il solo trasporto passeggeri e 9 per il trasporto sia di passeggeri che di 

merci. 

Con riguardo alle valutazioni effettuate sui Sistemi di gestione della sicurezza per verificare il rispetto 

delle normative nazionali (quindi relativamente al rilascio dello parte B dei Certificati di sicurezza), 

sono emerse alcune criticità relativamente a: 

1. processi di formazione e mantenimento delle competenze del personale in ottemperanza ai 

nuovi contesti normativi in vigore; 

2. processi di gestione delle attività manutentive sia nel caso in cui l'Impresa ferroviaria svolge il 

ruolo di ECM (Entity in Charge of Maintenance - Soggetti Responsabili dello Manutenzione), 

sia nella corretta gestione delle interfacce {manutentori, detentori dei veicoli, ECM} nel caso 

l'Impresa non svolga tale ruolo. 

Circa le autorizzazioni di messa in servizio dei veicoli, !'Agenzia riferisce che nel corso 

del 2014 ne sono state rilasciate 56 l relative a : 

1- le carrozze passeggeri, 

2- i veicoli a composizione bloccata, 

3 - le locomotive convenzionali, 

4 - i carri, 

5- i veicoli speciali, 

6- le locomotive A V, 

7- le locomotive AV a composizione bloccata. 

Nel corso del 2014 sono proseguite le attività del!' Agenzia finalizzate ad autorizzare la 

messa in servizio dei sottosistemi strutturali fissi, costitutivi del sistema ferroviario, installati o gestiti sul 

territorio nazionale, come previsto dal D.lgs. 162/2007. L' "Autorizzazione di messa in servizio" (AMIS) 

è l'atto conclusivo di un processo attraverso il quale viene attestata lo rispondenza dei sottosistemi 

ai requisiti di sicurezza definiti dalle Specifiche tecniche di Interoperabilità (STI) e dalle norme 
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nazionali notificate. Nel corso del 2014 l'Agenzia riferisce di aver emesso 5 Autorizzazioni di messa in 

servizio a fronte delle 4 emesse nel 20 l 3. 

Riguardo all'attività svolta nei confronti dei centri dì formazione, nel corso del 2014 si 

è proceduto al rinnovo di alcuni attestati ed è stato aggiornato 1 'attestato di riconoscimento. per 

l'estensione dell'offerta formativa all'attività di sicurezza "Manutenzione veicoli". 

Nel 2012 r· Agenzia aveva richiamato tutti gli Operatori ferroviari al loro obbligo di 

fornire una sintesi delle attività in applicazione dei metodi comuni di sicurezza (CSM) per la 

determinazione e la valutazione dei rischi. così come richiesto dall'alloro vigente regolamento (CE) 

352/2009. Nel corso del 2014. gli elementi necessari all'applicazione del citato Regolamento, sono 

stati forniti ali' Agenzia dalla quasi totalità delle Imprese Ferroviarie rad eccezione di 3 su un totale di 

34), dal Gestore infrastruttura RFI e da due costruttori di veicoli ferroviari. Tuttavia anche per il 2014, 

come già evidenziato nel rapporto del 2013, permane una parziale comprensione. da parte degli 

operatori, dei principali contenuti del Regolamento stesso - come I' ANSF ha potuto constatare nel 

corso delle verifiche effettuate, dalle quali emerge una serìe di non conformità frequenti - anche se 

si osserva un netto miglioramento nella standardizzazione dell'utilizzo del metodo. L'Agenzia 

evidenzia inoltre che, in linea generale, i dati forniti dagli operatori ferroviari riguardo al ruolo di 

"Soggetto responsabile della manutenzione", non risultano completi e strutturati come richiesto. 

Per tale ragione nel 2014 l'Agenzia ho fornito il proprio supporto, mediante 

patrocinio e la docenza sull'applicazione dei metodi comuni di sicurezza, sulla determinazione e 

valutazione dei rischi, nell'ambito di un corso più generale sull'analisi dei rischi organizzato per gli 

operatori ferroviari. In tale corso, che si è articolato in più edizioni, particolarmente efficace è 

risultata la sinergia con i docenti dell'European Railway Agency ai fini dello diffusione dei principi 

dei Regolamenti 352/2009 e del 402/2013 e sui chiarimenti in merito agli aspetti più complessi 

dell'attuazione del dei metodi comuni di sicurezza (Common Sofety Methods - CSM). 
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PARTE A .. INTRODUZIONE 

A.1 Scopo e campo di applicazione 
Il presente documenfo è predisposto al sensi dell'articolo 7 del decreto legisloiivo Hl 
agosto '1007, n° 16::? "Attuazione dette direttive 2004/49/Cf e ?004/51/Cf relative alla 
ocure:rm ed allo sviluppo delle ferrovìe comunitarie". che recepisce l'articolo 18 della 
Diretlivo 2004/49/CE. 

Esso descrive l'andamento nel corso del 2014 dello sicuren:a nella porte di 
ferroviario italiano sulla quale. ai sensi del citato decreto. l'Agenzia Nozk.male per la 
Sìcurezzo delle ferrovie (nel l'.)(Osieguo Agenzia o ANSf) svolge la sua attivitò di 
regOlamenfazione. autorizzazione e supervisione. Al momento faie porte è costituita 
dolo infrastruttura ferroviario nozionale concesso in gestione o Rete Ferroviaria Italiano 
S.p.A. con Oecrelo de! Ministero deiTrasporti 138-T del 31/10/2000 (ofio dl concessìone) 
e dal servizio di trasporto ferroviario svolto su di esso dolle Imprese ferroviarie in possesso 
del Certificato di sicurezza mentre lAgenzia non è ancora competente sulla sicurezza 
dello circolazione ferroviario delle reti regionali. 

li documento strutturato tenendo presente quanto riportato ne! documento "Relazione 
AnniJole sullo sicurezza -- Modello- Rete dehe autorità nozionali preposte alla sicurezza" 
(Versione l 21 emesso dall'ERA ff 5 settemb<e 2013. è pubbUca1o mo dell'Agem.ia 
Nozionale per lo Sicurezza delle Ferrovie www.ansf.lt ed è trasmesso al!' Agenzia 
fem:wiorio Europea e al Ministero dette lnfrmlrulture e lrmporfi 

A.2 Modifiche organlzzaffve e dotazione organico 
!.'Agenzia. istituita con il decreto legislativo lO ogosto 2007, n" 167, che definisce anche 
i compiti ad esso attribuiti, è un Ente pubblico non economko indipendente dogli 
Operatori ferroviari e doll'orgonisrno investigativo ed ·1itJiloto do! Ministero delle 
lnfrastnJftore e de! Trasporti, 

t' Agenzia r10 iniziato od operore nel giugno 2008 utili1_zondo. secondo quanto 
e'ìp!ffl'KJrnenltt i;xi::wislo doffo rionnu istitutiva, opporlf1nentfJ oi ruoli del 
Ministero cjelle infrastrutture e dei lrospo1 ti ed ot G1uppc. \ e po<>to oUe r.1ipHndenze 
!unZKXlall òef!',e..genzlo pur conservando il mpporto d1 lrwow con 11 t-.Mn1stero o 10 Sodetò 
di provenien1a; fole dipm11ione normativo ho gorontifrj nf!llo tose t1i primo oppli<:minnr: 
il <tfll know how tecnico n t'ìrnrr1f1tJkJlr1 opemfivito df'lll' A9en1in 

I> delr emoro<Jli<xifJ df1I Regokm1enlr.; per li r<1cllil<J1r1t1nlr; del persr:1ni:1le (D P ,R. 
n. 2l.4/2CH I pubblicato il 19 9emnoio 2012} l'Agenzic.l tii,;1 pr)tlJ!rJ complekue riter dellCl 
prinx.l procedure; di inqumJmmento del personale nei propn ruoli. operomfo ir, piencJ 

nnche con 98 unilo <lì In 

Lu Uf)J<JnKJJ rn.teterrninolo u St!\,Jl!Ì!o tJlhrrirs ')fJl::I 1dir1g 1evìf:W (Df'C M del L'1 
gennaio 2013. <Jttuollvo dell'ort '1. del D.L n. 95/'10121 prt1vede 265 unità invece 
30CI unito origincJriomente '>lobilite. con lo ridu11onf: anche <1elle posizioni dirigenzìoli. 

Nel rJeUo dolozione previ'>lo dolio piClnk.l orqoni1 or ompl<nsivo po11 o 265 unito. 
suil(J t.Jo;e delle effettive di himionarrn:mto 1r1 otli'trnperonw o q1Jontn 
di!.posfo all'art 4. comma 10. del D.lg1. n. 16//?('AJ/ $! f:'I pmvvecJuto ollo riportizìone 
del!' orgonico del!' Agenzia (Delibera n. 1/'2011 del l 7 H1t..Jho 20 l 3) etfeffucmdo inoltre. per 
ciascuno delle Amc ìndicate dol citato OPCM. l'assegnazione rì•,otse umone nel!(; 
(jiversf: Categorie pH:viste dal Contratto collettivo di riferimnnf(J. 

'}•J11CJ tXJse dePa rideferrninolione dello nuova (J<Jl<JZinnfJ orgonico <:; r1ei ri;1lotivi profili 
ptofe\sionofi è definila lo progmmmozione lrit1r1nall'J del <ii per<,ono!f: 
delJ'Agenzìo ed Il relativo piano delle m'>unzim11 (Delibero r1. 1/2013 del I! luglio 20U) 
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L'otto del Mlnistero delle infrostrvtture e del trasporti del 22 ottobre 2013 ha concluso l'iter 
di approvazione del piono delle assunzioni (do porte del Ministero delreconomio e delle 
finanze. del Dipartimento dello Funzione Pubbfica e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti)'- Il cui definitivo ovvio ho richiesto ropprovazione dello deflbero di 
tideterminozione e rlpartiZione dello dotazione organica. avvenuta con decreto 
interminlsterlole del predetti ministeri datato a gennaio 2014. 

A conclusione di questo percorso, I' Agemioè stato autorizzata all'assunzione, mediante 
mobilita do oltre Pubbliche amministrazioni e concorsi pubblici, di 60 unità di personale 
secondo un programmo artlcotpto In un triennio. 

Nel corso del 2014, pertanto, l'Agenzia ho ovvtoto. te procedure per reclutare ff 
personate, ouvmendo nel settembre del 2014 un dirigente amministrativo, vincitore del 
V Corso Concorso delfo Scuoio Nm:fonofe del!' Amministrazione. e un operatore 
appartenente alle categorie protette di cui allo L. 68/99, attraverso lattivazione dello 
Convenzione otl'uopo sottoscritto con lo Provincia di fi'enze. È stato inoltre coperto uno 
postzione dirigenzlate del settore Ispettorato e controlfi sullo base di quanto disposto 
dall'art. 19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm. 

Inoltre, nel corso deff'onno sono state owtote. prefiminormente all'espletamento delle 
procedure concorsuon secondo quanto disposto dat Olgs. n. 165/2001, le procedure di 
mobilitò af sensi dell'art. 30 dello stesso decreto legislativo, con l'emanazione det bandi 
per I petsonole dirigenziale previsto nel budget per le assunzioni dell'anno 2013, di cui 
allo citato Delibera n. 212013. Nell'ambito di fole procedura è stato ovviato lo selezione 
di 1 posizione dlrigenzlole. nel settore Ispettorato e controllo. lo setezlone si è concluso 
nel 20l5 con lo copertura deflo posizione, fino od alloro detenuto ad Interim. di Capo 
Settore. 

l' Agenl'kl conto su 100 risorse in servizio, di cui 9 4 inserite nei ruoli deH' Agenzfo stessa e 6 
in distacco do offra Amministrazione. 

Nel'oprile del 2014 l'ingegnere Amedeo Gagiulo ho assunto fa direl'klne delfAgenzlo 
Nozionofe per la Sicurezza delle Ferrovie. la nomino, proposto ol Consiglio del Ministri dal 
Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti. è stato rotff'lcato con decreto del Presidente 
dello Repubbfica 9 aprile 2014. n precedente Direttore, lng. Alberto Chlovefli. dopo due 
mondati triennali, ho Infatti lasciato lo direzione per scadenzo del retottvo mondato. 

PARTE B • ANDAMENTO GENERALE DELLA SICUREZZA 
FERROVIARIA E STRATEGIA 

8. J Prlnclpall conclusioni 1ull'anno di riferimento 

8.1.1 I r#ornl dell' anaHsl d.,,, Incidenti 
Nel 2014 non si sono vertficate coftisloni ferroviorie o deroglomentì di treni che hanno 
causato almeno un morto o 5 feriti gravi o 2 m!Jlonl di evro di danni, e che quindi 
rientrano nello definizione di cui oll'ortlcolo 3 dello Dlreftfvo '2004/49/Cf del Por1omento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprite 2004. 

Net seguito di questa relazione per "Incidente grave" si intendono esclusivamente gli 
Incidenti rientranti neflo definizione di cui al' Appendice dell'Allegato l deDo medesimo 
OWettlvo 2004/49/Cf1 • 

. , .\1 sc1wi Ji tilç .\llegato I. un incidente i: con•lderato gr.avc: se in c••n é: Slaro 011nv•.1ho wlmeno 1111 vc:11.ulo 
ferroviatto 1n movuncntn e \C ha 1:aL1s11ro lllmeno un Jeceuo o un (eriro 'gtavi: o Janm pari o a 

ai binati. imptami o ali'ambienrc oprutr un'inretnmone dt'l tntff1Cn di <1 o p1\t orr Sono i:sdus1 
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Assumendo tale defini1ione d1 "incidente grave'', nell'onno 2014 se ne sono verificati 109, 
in aumento rispelto 0 1 98 deil 2013. 

Continuano invece o diminuire gli Incidenti totoh. cioè anche quelli non ctossificati come 
"gravJ''. 

Nella tabE.llo Il numt:ro <.J1 1nr1dii1nli "grovi" aì sensi I uel Olgs 
I 62/07 verificatisi net 2014 è messo o confronto con i va ori degrt anni precedenlt o 
porti<e dal 2005. primo anno por if quale sono disponibili in ambito n011orio1c i dati 
raccolti In conformità olle di riferimento stabilite dal citalo Allegato L 

- latidenti anni. ahtMi dtlf',\11.1 di-I f>l:i.> 162/07, ntl fH - J lii 2/21114 
ISC'IUL !!. . 2CMi ZO<t7 2008 200? lUHJ 201 I 2012 ZUIJ ZU14 

di nl 5 4 4 2 J 2 Ci 7 4 9 
-..it ll!l lrd tl'Clll 2 I (I () 0 0 I) 0 i 9 
'""" llni co··_m_o_ti_1:i_•'.O_li_.,___J ___ J_.,___.i ___ 2 ___ J_.,___2-t_6 ___ 

.... _6_....,.._11_.,..__s_-+--_8 ____ 
mcillr•ti ai f Il 
l1\CU0 r 

indtk nu allt I"' none 
ri•''"'H:•h d 1 m:.t ria le 
n•t11bik io mi1'l-1nwnt11 
inr1•n1l1 aJ m.1te.Ult 
rofahiJto 
;iftri thli di indtkrtli e•> 

25 

4 
134 

32 

1& 

4 
5 

132 

19 9 

8J 19 

J J 
121 IOJ 

15 18 IJ 14 16 

7J 77 77 79 71 74 

o o o 2 o 
7 J 2 6 

93 IOO 106 106 IO? 

(")per "oll:linòrJMn •ti lnq."fld<JN> lvtti s>d<1 '•or.t CQ1!:.fict "pre<«k<•tl. c;orneiod 4"f"''1lb ,., e 1.#1• In rro•1 .. •ru o 

•""'•ldtodl'-dpo•l(;()C-

Si roffiguro di seguito l'andamento del numero degli incidenti grov1 nel periodo 
2005-2014, rip<>flondo oltre al numero di incidenti 1n volore assoluto ropprescntoto 
tramite istogrammi f voleri in cifre. c.on due linee c-ontinue ont he l'andamento del 
numero degli inc1dr.mtt rapportato a. milioni di treni chrlorr etro effelluat; e ìl suo valore 
medio noi pc:riol".'lo c:onsldrrato. 

<Kh 11 'l(l• n•t m:lle •JI ll<1r11 , net 1naw1zztnt ci nr1 dt po lit l' H lfll•im111 ljUclli Hl.I 10 d l •J voi nlllll ( 1111 ' • •J 1111 

11110 I 
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OAGO 
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o 
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Le vorioZioni di traffico negli anni non sono così significative do modificare l'ondomento 
degli incidenti e delle conseguenze d egli Incidenti in volo<e ossoluto. Tali valori pondera ti 
sono più utili per lo comporcnlone con le performance degli altri Paesi dello UE. Si 
segnalo comunque che nel 2014 si è registrato un decremento del volumi di lro rtìco che 
passano dai 33 I .630.000 treni chilometro del 2013 ai 330.587.000 del 201 4 

Tra H 2005 e il 2014 gli incidenti totali sono diminuiti del 18.53. Nel 2014 sono aumentati, 
rispetto ol 2013. le "collisioni di treni", g» "incidenti oi passaggi o livello". gli " incidenti olle 
pe11one per materiale rolobfle in movimento" e gli ''altri tipi di incidenti". Le variazioni 
percentuali sul breve periodo sono influenzate dal folto che si trotto dr numeri piccoli in 

valore assoluto c he variano unitariamente . L'onolìsi di tali incrementi per ogni singolo 
categoria di incìdenl1, ponderati per l volumi di traffico (milioni di treni c hilometro). è 
riPortato nel seguito. 

I piu frequenti continuano od essere gn "Incidenti olle persone provocati do materiale 
rotabile In movimento'' (circo il 683 degn incidenti nel 2014 erano circo Il 723 nel 2013) 
e gli "incidenti al passaggi o flvello" I 53 dogli lr1cident1 nel 201 4. l'anno scorso 
erano il 143}. 

Riguardo alle conseguenze sulle persone, s1 sono reg1strotl 53 morti e 4 I feriti gravi 
(rispelhvomente 61e33 nel '2013) 

Analilllomo oro nel d elloglio le compononh dcl numero totale dei morti e toriti gravi nel 
periodo 2006 20 14. L'analisi tieno conto del valore aggregalo del morti e feriti gravi 

l'cqulvoloma I morto .. I ferito grove (non si ritiene utile lmpiegc.ire Il 
poramelro dol morti rquivolentl I morto =IO feriti gravi) per fornire un quadro di 
andamento il piu completo 
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morti e feriti mlVi In Incidenti ferroviari 
tlnolo1ti1 d'Incidente 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 20lA 
colllslonl di treni 2 l 1 l 1 o o 2 
deracllamentl di ttenl o o o 43 o o l 2 I 

lnddenti al PL u 18 8 5 15 l8 21. 17 16 
indd •ntl alle persone per 
totablll In 80 83 83 73 82 so 83 7l 7fi 

Incendi al 

rotabile o o o o o o o o o 
altri 4 J o 4 2 o l o j 

totale U7 92 12fj 100 98 107 94 94 

Il numero totol.e di v111irne (morii + feriti gravi) rimane rostonte nspello al 2013 mo si 
segnalo un numuo d1 morti nel 2014 interiore al 2013 Si conferma n decremento, 
registrato onrhe nel 2013. dEil valore comptessfvo del morti e dei feriti ·grovi rispello ot 
biennio precedente. Oof 1006 solo nel 2008 si è ovulo un numero inferiore d vittime. 

L'unico componente in crescita nspélfo ol 2013 è Il numero di v1t1tme negli incidenti olle 
permne per rotob.fl in movimento. 

l ·andomenlo congiunto dello trequenzci d1 or.cadimento degU incidenti gravi e df'-lle 
loro conseguenie è mostrato nel grati,.. o seguente, che consente d1 1erificore li grado 
di reohzzazione dc:H'obief1ivo d1 '·tendere al raggiungimento di volorl nulli di 1ncidenta.itò, 
tenendo conto del'cvoluzione dello normohvo, dcl progresso lecnìro e scienhfi• o e 
dando lo prionta oUo prevenzione degli 1nc..idenli gravi". imposto ai soggel li con _omoit 
di sicurezza dolle "Allribuziorii in molerio d1 sicurezza d-:!llo cifcolOZJOne" (puf"to 2 I) 
emanate doli' Agenzia con il decre to 412012. 

TOle obiettivo compendio i dettomi. 

- dell'orticolo 8 del decreto del Pres1d::inte dello Repvbblfco 11luglio1980. r 753 t 
he "nE:i 'esercizio delle ferrovie si devono odoltore le misurt:: e tr ca Jlele 

suggente dolio tern1r.o e dallo pratico afte od evitare s1n1stn"; 
- del decreto legislot 10 9 agosto 2007 n. 162. c he oli ' orticolo I. comma I , recependo 

t'articol" 4 commo 1 ddo dife ttivo 2004/49/CE. pone "l'obiettivo del mcmfenlrr1f:nto 
e ove rog1or1evotrner1re proti cib dP.. de:I costcmle dello clel 
sistema f1·1ro111CJ110 Jloliano . ten-:.r1do onto :.lell'evotuzi Dne norrnohvo. del progresso 
tecnico e e cJonao lo prk'rflo olla prevenoone cJr gli n< 1dent1 gro111''. 

Il grafi _o mosflo come ncoti anni In csr1r 11 l'andamento compll (frecdo verde 
cor tm Ja) WJ lri hnco (on l'obitJl!ivo (f1ecclo 11NCI' trolleggiolo). 
Out •to ur1dorn&nto. '11CJb<Jlmtmlt biJorK>. è '" rt.:alfo 11 risulloto <.h uria pflrno porte del 
ponodo 1200S 200d) rr1mcatomenlc in lin'JO e on l'ob1e thvo e d1 urio S( e onda porte 
(20092014) ,r.J.ton1lr;trririnte 5f0Lioriono 1n cui 1 d(Jtl attestano inlom"> CJl volr1d plv bas\i 
dt"I primo q1Jr.1drienruo 1n t• ùrnt' 

il 2014 si colloco in CJllo nSf.J ti() al 2013 (corne evidenJ1olo da.la fre clo gu:1llo) o 
tr)ttrnonionzo dl un increm •nto del numero d1 1nc1denh gravi o e ui non i comsposto un 
incrsmento delle v1tt1mc 
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Nel diogrummo seguente gli incidenti del 2014 sono d1:;oggregotl in base alto caum 
principale. 

cause degli incidenti gravi nel 2014 

lo quoto p•eponderonte. 11 l.3%. d1p ,nde do lf"1 b t p<e me o ollroveriùrn ntt <lello 
\Cdo terrov1orlo da po;-te d1 pedoni Jr <' lusl 1 cosr occodu!l 1r. corttspondemo cJ i passar g1 
o trv no. 

Appor e ev1ctenle come un r ,iu more.: o lo Clécrernenlo d g 1 1ndden11 e d"' le retat1vo 
conseguenze deve necessoriom13nte pow·irc ottrcsv rso lo ridu;<ione d tl'ln<.kt •nl<1litò 
IP.gato od ir1deb1le pre ,enze o ottrovcrsor non ti dello sede fcrrov;oria do porte di !JF.ldoru. 
Tale fenomeno è roppres ntc1lo p r1r1c1polmente do I vittime opportenenll CJllo 
categoria non outouzzole sede f rrov1or1o", che net 2014 hanno 
roppresAnloto li 744K {net 2013 11 70%) ci,.11 vili m lolrJ1 sono stole o1 'ong1ne del 64"!<. 
d gfi lncl,Jenh gravi {11 12013 cl I 613) 

Si conterrncmo pe1lcmto le due mocio oree su cui è necess.ono interveniru: 

du un loto 1 fenomeni tegoli 011e indebite o <1ttroversan1flritl d Ilo sede 
lerrov1cmo do ()(.irte d 1 pedoni. 
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- c.kill'oltro lato lulli 11imanenti 1n .1donl1 PHJ \lreltornente leq >h c1gl1 mp ·Ili tecnici (od 
esemJ:J10 dmog 1omenli cothsronl) che. pur oppmtondo uno p rcentuofe rninorirarla 
d1 sono .:incht la ltpofogìo d1 eventi do cui 1ncident1 
dlsosfro)i (si pc-nst od esempio all'incidente di Viareggio del giuono 20091 e 
rf.:lohvomente cii qunli le oztcni mirale olfci preven11one rlevono conhmmre e 
m1ghOl'ore. 

Per quanto nguordo probi,. mo dell'indebito presenza dt pedoni sullo sede terrov1ar!o. 
nel periodo osservato n.11 ,, registrate n .•Jzioni sufficfcntementr ;igruficative. 
influenzando n!!gohvomenlo le performonc t c11ronsegvcnm 11 confror 10 on i valori 
nooonati di rilermenlo (NRV) olla tx.ne del re'.:>hvo obiettivo comune di ,, ureuo ICST). 
Per tote motivo I' ho e- o Rrt uno verifica sullo corre Ilo clossiticooone degl 
inci<.J'!!nlì o lle P"'r .one per moteriul• mt 10 movimento per ver ti ore se tra di essi ci 
fom1ro eventi classificobil1 come; suicld' rCJle ve fico ho portato od unc1 riduzione de 
numero di fol incidenti e delle relolt>1e vitlirnf" le cui rm.illonz.e sono riportate nei grafici 
contenuti nel presente rapporto. 

Sempre con riferimento CJllci lemotico clell'indebifo oflroversamento dello sede 
ff:frov1orio, I' Agt:lnZJo ha inoltre ovvialo uno serie d1 ozioni di semibiliaoaone del 
pubblico. porl icolorrncnte dei giovani 1n sinergia con 11 mondo scoloshco. ccm la Polizia 
ferroviario, le federazioni sportive e con ..Jltre Istituzioni. è stato inoltre chiesto o RFI, con 
lo conoborozione delle Imprese di procedr:re ofio 1nd1viducuìone e 
progressiva lim1t0Done degli oCCPssi olle oree p1u o risch:o per gl indebiti 
altra 11eooment1: fffl ho intatti preu1spos10 uno mappo del rischio sullo base della quale 
è stato pit) volte sollecitato I adozione oi un p1ono di interventi m1tigot1vi dello reloh110 
rJroblemol1co. 

A tal proposito RFI ho evicJenzJato che il problern(l dell'ind,bito cJ fX:hOnA non 
autorizzate sudo sede ferroviario presento uno cosortertstrro e c:h{. nelle 
localitò o tratte o maggior rischio si è venficoto solo H 23 di fole tipo dr l:iddent1. 

!)cli grafico segu"'nte vediamo come si le cause pcvml nti degli incidenti 
strellorriente legali ol lunz1onom#Jnlo dei sotlosistem ferrovìorr linfrmtrutturo. 
armamento imp ont1 di e sicurezza) 

Cause d gli Incidenti ravl al netto d l fndebJt pre nze d1 pedoni 
sulla sede f rrov aria 

2: 7% 

• v l1 strada t u sede f rovl4rla 

Indebiti sa u o d sc.,1 da tren 
p u e er In movf ento 

r1u ecwlone ptoced • 
f ovbrle ( rcWo • manovre) 

• told opo CO 

• m utenzlone 

Si ver1fk:all 29 1w·1cJent1 oppnrtenenti a tale .pec1f1co wggruppomento, In c reKila 
risp "'' (JI ?O 13. Annh11ùndoli rileva ct1e 11 553 è stato causato da probfemallche 
rncir1•Jlentive o dall'crrolc1 e\er uzlor1t:? <Jf pr(J<'OCILHC d1 e 
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Rispetto al 2013 aumenta numero dì incidenti legati aff'fndebito esecuzione di 
procedure ferroviarie e ofio presenza di veicoli stradali sulla sede ferroviario 

Diminuisce lo componente legato afle cadute dei passeggeri da treni in movimento ed 
otto manutenztone. Quest'ultima che nel 2012 era lo causo o concausa principale di 
questa aggregazione di incidenti "gravi'12 attestandosi su valori vicini al 393. nel 2014 è 
collegato all'accadimento del 243 di tal! incidenti. 

Le oltre cause di Incidenti sono legale afl'erroto esecuzione di procedure di esercizio o 
di manovre, a problematiche manutentive. all'indebita presenza di veicoli stradali sullo 
sede ferroviario. al dissesto idrogeologico e aRe indebite salite o discese di passeggeri 
dai treni in movimento. 

Per ridurre Il numero di tafi incidenti occorre: 

- presidiare maggiormente i processi monutentfvl attivando tutte te possfbifl sinergie e 
attività di controllo nei confronti defte nuove figure inserite In tate ottivitò (detentori 
e soggeHI responsobill della manutenzione); 

- intervenire proattivomente sul rischio idrogeofogico attivando la vigffanza 
straordinario dei luoghi e limitando to circoloziOne dei treni dove necessario; 

- 'iUScitare una mogg'IOfe consopevotezzo da parte del personate del ruolO svolto e 
delle conseguenze che derivano dotto mancato applicazione di norme o 
procedure: 

- monttorore le attività di manovro, eserciz!o e manutentive 

- predisporre procedure che non si basino solo sul!' operollvi1ò del singolo 

- applicare estensivamente le tecnologie di supporto dlsponibifl. 

Rimane critica 10 gestione dei cantieri ferroviari per i quali si segnala In particolare 
l'incidente avvenuto a Gelo H 17 lugffo 2014 nel quale tre operai di RFI sono stati investiti 
da un treno durante un lavoro di manutenzione. Le norme emanate do ANSf, in vig0<e 
dal luglio 201 L prevedono l'effettuazione di tali interventi manutentivi ìn assenza di 
c!rcolozione dei treni. 

Per questo motivo I' ANSF ha chiesf o un maggior rigore nell' appllcozione delle 
procedure di dettagffo da porte di RFI, una verifica puntuale delle stesse e dello 
formazione del personale e di valutare lo definitivo eliminozione dello protezione 001 
cantieri su awistomento. 

8. 1.2 Le Indicazioni emergenti dall'anallsl sul sistema te"ovlarlo 
Pur nello condizione di crltic1tò connesso allo carenza di dotazione orgonica df:! 
personale anche per Il 2014 I' ottivltò di supervisione. svolto doli' Agenzia, è stai o lo 
maggiore tonte di informazioni su cui si sono basate le raccomondmloni di slcureuc1 
rivolte agli Operatori: i controlli effettuati sono numericamente alRneoti con quelli del 
2013. Rimangono alte le non contormltò rilevate che, pur In diminuzione rispetto al!' anno 
precedente. si otfestono sul 10,83 delle rllevozloni effettuate. 

5i rilevo to necessitò di Intensificare il dialogo tra gli Operatori ferroviari e tra questi e 
lAgenzia, net reciproco rispetto dei ruoti svolti, intenslflcondo lo cooperazione con 
offre forze dello Stato, tra cui lo Polizia ferroviaria, forte dello suo specificità e capillaritò 
sullo rete. 

Relatlvomenle al traffico merci Internazionale. I' Agenzio è Intervenuta tempestivamente 
(n seguilo dl inc:idenlì. $Bgnalozioni. Sofety Alert. ecc:.) per circoscrivere le criticità 



- 26 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXXX, N. 3 

emerse con interventi restrittivi dell'utilizzo dedo componenfistlco interessata. Petmane 
comunque uno dffficoltò a fivello europeo dove occorre: 

- incidete sullo manutenzione dei veicoli con !'introduzione di tecniche più 
innovative che consentono lo trocdobllità dello manutenzione dei componenti 
e la detirnzlone defla loro vita utile. 

- fndMduore con maggior precisione e coerenzo i ruoli e le responsobififò dei 
soggetti che gestiscono 1Jtii:aono e monutengono i veicoli rerroviorL 

Nel 2014 I' ANSF ho accordato a Rft I' Autorin.azlone di Sicurezza (30 giugno 2014) che è 
il documento con cui sono occettati il ç!stemo di gestione dello sicurezza e i 
provvedimenti per lo mitigazione dei rischi spedticL 

Il rilascio deff' Autorizzazione di Sicurezza è la conseguenza dì un lungo commino di 
riaUineomento delle procedure e di adeguamento deM'orgoni1.Zozlone a supporto dei 
Sistema di Gestione dello .Sicurezza del Gestore. articolato in dive<se fasi. 

Tote autorizzazione ovviamente non rappresenta un punto di arrivo nel percorso verso 
uno ottimizzazione dello sicurezza di sistema mo va visto come uno strumento che ne 
deve continuo miglioramento perché lo stessa è vincolato oll'otfuozlone di 
un programma di attività stabilito, U cui stato di avanzamento è verificato da un apposito 
tavolo tecnico. 

In un'ottica di corretta assegnazione deffe proprie priorità, ANSF ho chiesto o RF1 di 
convogliare i propri sforzi per risolvere !e questioni rimaste aperte: 

- te non conformitò che sono emefse nel corso della valutazione documentale: 
definire tulte te attMtò svolte in porti.colare la gestione e manutenZìone 
dei veicofl utlizzott da RA e dei trasporti di merci pericolose. 
descrivere meglio l'orgonrzzazione, esplicitando i ruoli e le responsabilità. 
revisionare I' onofisi dei rischi e lo documentazione del Sistema di Gestione 
dello Sicurezza: 

le problematiche puntuali o ripetute. rilevate nel corso dell'attivitò di supervisione 
deU'Agenzio, dimrufrondo un adeguato controllo dei propri processi e l'efficacia 
def Sistemo di Gestione dello Sicurezza adottato. 

Si ribadisce. anche sullo base dei doti del 2014. la necessito che le Imprese terrovlorle 
rafforzino le loro strutture tecniche Interne per garantire una pi(J c1ttento gestione dei 
processi di sicurezza dol punto di visto dei controlli. dello strutturozJone dei processì \fessi. 
dell'analkl del risc:hìo delta formmione del permnolA che sono olk1 del 
ftmz:ionomento ;kuro del 

8.2 Strategia, programmi e Iniziative nazionali In materia di 
sicurezza 

l"Agenzio svolge i compiti assegnatele dol vigente quadro ncrm(Jtivo. costituito dal 
Decreto Leglslotlvo 10 2007, n. 161 e daUe "Attribuzioni in materia di sicurerm 
deflo dcolozione ferroviario", ollegoto A al Decreto 4/2012 del 9 agosto 20!2. in 
outonomio, organizzando e lndiriuondo le rìso(se disponibili. 

Le attività principali sono: 

- la 'iUpervisione: 
- fa certiflcoziOM; 
- I' autortzzozìone di mes·m in servlllo (JÌ sottosistemi; 

il presidio dell'attività normativa; 
l'emissione e lo tenuto degfi standard tecnici; 

- l'ottlvita internazionCJle, 
1 princ:ipi genemli deff' c1i !oli ottività -;ono rlportnfi nel c:itoto [>ecreto 
deff'Agenzio 4/2012 9 cigosto 201?. 



- 27 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXXX, N. 3 

Annualmente lAgenzia riceve dal Ministero delie infrastrutture e dei rrasporti gli oblettivì 
do perseguire nell'adempimento dei compiti assegnati dal vìgente quadro normativo. 
il cui raggiungimento è misurato in maniero quantitativo. Nel 20 I 4 tutti gli obiettivi sono 
stati raggiunti. 

Entro Il 15 luglio di ogni anno t' Agenzia indica ol Gestore dell'lntrostrutfuro ed afle Imprese 
ferroviarie gli obiettivi e le oree di criflci1ò del sistema ferroviario per la predisposizione 
del piano annuale della sicurezza defl' anno successivo: sutta bose dei doti provenienti 
dalla attività di supervisione dell'Agenzia e degli elementi comunicati dogli Operatori 
ferroviari con le reklzioni annuali sullo sicurezza. sono individuati gli ambiti prioritari verso 
I quali gfi Operatori ferroviari devono indirizzare i propri interventi in materia di sicurezza. 
Gfi interventi non sono di normo risolutivi nel breve periodo mo possono necessitare di 
tempi lunghi di attuazione e di rltaraturo dette misure. Questo è uno dei motivi per i quali 
talvolta le aree dl criticità permangono per più onnL 

Nel 2014 lAgenzia ho chiesto di inserire agli Operatori ferroviari nei propri piani della 
sicurezza per l'anno 2015 progetti ed attività per lo risoluzione delle critìcità: 

- indicate nel documento "Andamento dello sicurezza deHe ferrovie nel 2013"; 
- segnalate doll' Agenzia o seguito delt' analisi di incidenti o inconvenienti, di attività 

ispettiva o di Audit o scaturenti daHe raccomandazioni dello Direzione Generate per 
le Investigazioni Ferroviarie. fin particolare le problematiche relative 
all'ammodernamento del cosiddetti sistemi obsoleti. afta sicurezza nette gaMetie, ai 
sistemi di rilevamento termico boccole. agli indebiti attraversamenti, al rischio 
Introdotto da terzi. ai passaggi o liveflo, olle manovre, al dissesto idrogeologico. olla 
gestione di fenomeni metereologlci intensi, alla tenuto delle opere d'arte), 

·- emerse dall'analisi del rischi che ciascun ope<atore svolge sui propri processi, 
- segnalate con le note degli anni precedenti inerenti olla individuazione degli 

Obiettivi e aree di criticità in materio di sicutezzo ferroviofla e che dal monitoraggio 
svolto non risultino ancora efiminote. 

In generale l'Agenzia promuove comportamenti attenti alle tematiche di sicurezza 
ferroviaria. richiedendo Interventi puntuoii o RFI o o&le Imprese ferroviarie e verificando il 
rispetto delle proprie prescrizioni. 

Se gli Operatori non ottemperano o quanto richiesto. f' Agenzia Impone vincoli o 
limifozioni che si possono ripercuotere sui livettl di servizio. le misure restrittive sono 

solo nel cosi in cui mirino od evitare U ripetersi di Incidenti po!enzlolmente gravi. 

Per tovorire la crescita del sistema. nel 20 l 4, I' Agenliu ha quindi doto spazio al dialogo 
Ira gli Operotori ferroviofi. organizzando t Incontro plenario e 35 Incontri bilotemli 
superae eventuali barriere costituite da incomprensioni, mo onche per sfilnolare i 
comportamenti pmottlvi che consentono di monitorare e tenere sotto controllo più 
efficacemente i parametri di 

A tau oftivlto si aggiungono 5 incontri con le organizzazioni slndocali sullo stato di 
attuazione del riordino ncrmotivo do parte degli Operatori <:J sulle loro ulteriori 
segnolozloni. lo formazione dei responsabili del sistemo dl gestione della sicurezza e del 
personale POLFEFt 

Per quanto rlguordo le due mocm aree d'Intervento emergenti doll' analisi degli 
incidenti gravi (Indebite presenze o attraversamenti deffa sede ferrovlarta do parte dei 
pedoni do uno porte e incidenti più strettamente legati agli aspetti tecnici come ad 
esempiO deragliamenti e collisioni) si riportano di seguito le azioni mitigative che 
lAgenzia ha intrapreso o di cuì ha sollecltoto l'adozione do parte degli Operatori 
ferroviari 
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8.2. 1 Iniziative per lo mlflgozlone delle problemoflche legate all'indebHa 
presenza di pedoni sullo sede fe"ovlorlo e per la tutela degli utenti del 
trasporto ferroviario 
l'Agenzia, nel perseguimento del primario obiettivo istHuzlonaie del mantenimento del 
bene collettivo dello sicurezza .. ho perseverato nelle iniziative rivolte allo diffusione dela 
coltura dello sicurezza ferroviario anche verso rutenio ed In porticofore verso i giovani. 
A tale fine. poiché l'ottìvitò strettamente tecnica del!' Agenzia è rivolto al mondo degli 
Operatori ferroviari e non direttamente agli utenti del trasporto. sono state avviate azioni 
sinergiche con altre Istituzioni. 

È continuato ij rapporto di scambio dì esperienze tro 1· Agenzia ed il Servizio di Polizia 
Ferroviario dello Polizfa di Stato imtouroto grazie al Pr<>tocollo di intesa per la 
collaborazione istituzionale stipulato il 20 dicembre 20 l O. 

Sempre nell'ambito delle sinergie istituzionali è proseguito il progetto di sensibilizzazione 
dei giovani ofl'uso proprio e corretto del mezzo ferroviario, dal momento che ogni anno 
un prezzo elevato in termini di vite umane viene pagato per indebite presenze nella 
sede ferroviaria. Il progetto. ovviato in formo sperimentale. mo con ottimo successo, nel 
2012 per lo regione Toscano con K nome di "Primo ... vero edìJcozione ferroviaria". é 
stato allargato nel 2013 alfe regioni .stcilio e tombordia. Esso viene condiviso, locolr'nenle. 
con l'IJfficio Scolastico Reglonofe. ìl Compartimento dì Polizia ferroviario e 
l'Amministrazione regionale ed ha come forget gli Istituti scolastici superiori. A seguito 
dello sottoscrfzione di un protocollo di inteso con lfi Istituzioni sopra menzionate viene 
indetto un concorso a premi per lo produziorte di lavori (in qualsiasi forma espressiva e 
lingvogglo possono essere scelti dai raga:zz.i: elaborati tecnici. approfondimenti. 
videoclip, ecc.} che inducono i ragazzi, già utenti del mezzo terrovlorlo o comunque 
potenziali utiftZZotori, od uno riflessione sut tema deti'uso corretto del treno. In particolare. 
nel 2014 è stato portato o termine il progetto per la lombordio. con lo premiazione di n. 
32 lavori delle scolaresche, avvenuto a Milano ii 30 settembre. 

Come ulteriore traguardo neH'opera di sensibilizzazione rivolto al giovani per l'use 
consapevole. responsabile e sk:tJro del mezzo di trasporto ferroviario, l'Agenzia ha 
sviluppato una strafegio di comvnicozlone con lo Polizia Ferroviaria e con due 
federazioni offiffote al CONI: lo Federazione ttallooo Pallacanestro {FIP) e lo Federazione 
Italiana Rugby (FIR). sempre rivolgendosi al target giovanile. Le intese programmatiche 
con le Federazioni sportive rono rlvoste a diffonderi<! i gkwani lo cultura 
dell'autotutela e dell'uso proprio e conetfo del mezzo ferroviario .. utilinondn. come 
formo di comunicazione. lo contomlnozic:me !ro le regole del dvì$rt10 in ambito 
ferroviario e le regofe de#o sport. Quesf<:' progetto si sforzo di comunicare oi ragazzi il 
temo dell'autotutela In modo vok'xlaie e attrattivo piulto1to che colore dall'alto 
messaggi troppo generalisti per risultare efficaci. 

tn portlcolore, nel cmo del oosket (Protocollo di inles<J c1e1 22 lugUo 2013), è staio scelto 
i! gemellaggio tra la "linea giallo" di sicurezza che è tracciato sui morclopledl delle 
stazioni ferroviarie e lo "rigo gloAo" che deffmito H campo da basket. Allo compagno di 
sensibillzzazlone è 41foto doto K nome "Non calpestiamo lo linea gialla. Restiamo in 
campo" e le attività od essa relofive si sono svotte seguendo due filoni: lo realizzazione 
e la diffusione di uno spot televisivo (2013) e !'allestimento di ployground itineranti (2013 
e 2014). I pfoyground ttineronti hanno coperto nove toppe nei 2014 {Mifono. Firenze, 
Torino, Verona, Sok>gno, Venezla. Genova, Napoli e Roma), I ployground sono ollestifi e 
gestiti con risorse messe a disposizione do ANSF. F'OlFER e FIP. Per ogni 
toppa viene ricercato, di volhJ In •mito, la collaborazione dell'Ufficio Scolastico 
Regionale del MIUR, per ff crJinvolgìmenfo delle 'l<:okmnche. e <je! Cornune mpitonte 
per lo necessaria d1sponibtnt6 dello pian:o, Infatti, il playground preve<je l'allestimento 
"open" di 1Jn villoggto di gonfiabili comprensivo di un campo do basket. 
t 'intmttenlmenlo dei bombir1i comptende anche unn visita <'JQli ( ANSF. POl FFR e 
F!Pi dove personale qiJoliflcolo dei tre Enti pmpogcmdo i principi dello sìcurem.1 
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utifizzondo audiovisivi ed altro moteriole. Si tratto, in buono sosfonzo. di una testa di 
piazzo, aperta naturalmente allo dttodtnonzo. dove n gioco viene utffizzato per 
veicolare e diffondere il senso delle regOle, H cui rispetto è salvifico in ogni ambito. 

Una ana,oga iniziativa è stato realizzata con la Federazione ltafiono Rugby. con 
ProtocOllo di intesa del 14 gennaio 2014. Nel coso del rugby. è stato scelto li tema 
dell'indebito attraversamento dei binari nelle stazioni. Allo compagno di sensiblli:zzazJone 
è stato dato H nome "Sosteniamo la sicurezza. Arriviamo Insieme olio meta" e le ottivltò 
od essa relative si sono svolte tutte nel 2014 seguendo anche qui due filoni: lo 
reof12Zazlone e la diffusione dl uno spot televisivo e 1· ollesflmento di feste del rugby 
itineranti. Lo spot é stato girato presso la st02lone ferroviaria di Subbiono (Arezzo) con lo 
partecipazione di giocatori dello oozionate maggiore dl rugby in funzione di testimoniai. 
lo spot è stato trasmesso dalle reti televisive nel febbrolo·marzo 2014 in occoslone del 
torneo "6 Nozioni'' di rugby. Le feste itineranti. che hanno coperto H territorio nozionale, 
sono state svotte in sette tappe (Catania. Venezia. SenlgoNla, Torino. Bari, Napoli e 
Firenze). Le feste vengono allestite e gestite con risorse messe a disposizione 
esclusivamente do ANSF, POLFER e AR. Le manifestazioni vengono tenute sia in centri 
sportivi dedicati che nelle piozm dei Comuni ospitanti, Anche per H rugby vengono 
oflestiti villaggi di gonfiabiJL I bambinj che partecipano provengono dal movimento 
rugblstlco. sia quello facente capo aie società sportive che quello attivato c*ettomente 
dallo Federazione presso le scuole in virtv di uno propria convenzione con H Ministero 
dell'Istruzione. L'Intrattenimento dei bambini comprende ooche uno visita agti stand 
(ANSF. POLfER e flR) dove personale qualificato dei tre Enti propagando i principi detta 
sicurezza utilizzando audiovisivi ed aftro materiale di propagando. Anche Qui H connubio 
tra le regole del comportamento e le regole del gioco risulto essere ben centrato. 

Nel 2014 lAgenzia ho. inoltre, inteso impegnarsi nello tutelo dello salute dei passeggeri 
e dei cittadini che frequentano le stazioni ferroviarie al fine di allargare la percezione 
dello sicurezza nell'ambito delt'infrostruttura ferroviarìo anche oll'ospetlo sanitario. 
Dopo aver promosso un apposito Protocollo di inteso (7 marzo 2014) con lo Polirio 
Ferroviario e l'Associozk>ne Nozionale dei Medici Cordiofogi Ospedorleli (ANMCO), 
l'Agenzia ha acquistato sessanta defibrillatori automatici per uso esterno (DAE} per 
equipaggiare i posti di Polizia Ferroviario delle maggiori stozjonl itollone, con l'obiettivo 
di prestare Immediato soccorso olle persone cotpite do arresto c::ordioco, la consegna 
del pfimo dispositivo, olio Pofizla FerrovkJrio di Roma Termini, è giò avvenuta I' 11 
dic::embre 2014 e verrà completato, per le oltre stazioni, nel 2015. Al contempo. sempre 
nel 2015, verranno addestrati all'uso di tali dispotitivi circa seicento Operatori di Polizia. 
con formazione curato do ANMCO secondo lo standard internazionale AHA (Americon 
tieart AHociofion). Questa lnlzlotivo è l'unico nel suo genere in ltolio. nel sem.o che è 
l'onico distribuzione strutturato di OAE In uso a "loicl" (cìoè al di fuori delle strutture 
sonitOflel suft'lntero territorio nozionale. Questi dispositivi, infine. verranno inseriti nello 
gestione dell'emergenza sanitario curato dal Sistemo nozionale del l 18, 

8.2.2 Iniziative per la mitigazione delle problematfche manutentive 
Anche per I 2014 U modus operandi deU'AgelUia si è sostanziato prinçipolmente nella 
richiesto di interventi puntuafi al Gestore deH'lnfrostruttura o offe Imprese ferroviorie e 
nello successivo verifico defl' ottemperanza degli Impegni presi do porte degli Operatori 
stessi, anche in consk:terazlone deffo mancanza dt un sistemo ronzlonotorio. 

Svi piano lnternoz.ionofe, nef coso di eventi per I quall 1' Agenzia ho avviato o ricevuto da 
oltre Autorità nozionoH di sicurezza i coliddetti Sofety Alerf sono state richieste Ydche 
olle Imprese fenoviolie anche con I coinvOlglmento dei detentori del veicoll e dei 
soggetti dello manutemtone. 

Net 2014 lAgenzia ho ottenuto due Import on ti rlsulf ati, ottenendo lobbligatorietà dei 
controlli previsti dalle dleck list, giò adottate In ttolio, per i trasporti di merci pericofose 
ollo stato liquido e l'inserimento delle misure stobllte dcfla Task Force Istituito o leQuito 
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del grave Incidente di Vioreggìo sulla tracclabllltà degli cmi ferroviari. che nei 1013 
avevano carattere volontario. nello Specifico Tecnica di lnteroperabiHtò (STI) sui Carri 
merd emanata con il Regolamento UE n" 321/2013 ed entrato In vigore il 1.., gennaio 
2014. Oa segnalare inoltre che lAgenzia Ferroviario Europea {ERAj ho successivamente 
emanato le linee guida relative ali' applicazione dello suddetto sn Corri merci e del 
Regolamento UE n. 445/201 l, che stabiliscono l'obbligo di certificazione per i Soggetti 
Responsabili dello Manutenzione dei carri. In tali documenti i risultati della suddetta Task 
Force sono stati inseriti come requisiti do prendere o riferimento per la manutenzione 
degff ossi. 

Riguardo al dispositivo rilevatore di svio. con la decisione del ConsigHo europeo del 6 
moggio 2014. è s1oto stabilito di mantenerne l'adozione su bose volontario anche 
nell'edfzlone 2015 del Regolamento concernente lf Trasporto internazionale Ferroviario 
delle merci pericolose fRID) ed è stata incaricato i'ERA di verificare lo possibilltà di 
renderfo obbligatoria. Sullo base di questa decisione. in occasione del Comitato esperti 
RIO tenutasi d moggio 2014. è stato stabilito di creare all'Interno dell'Orgonizzmione 
lntergovernotlva per I Trasporti Ferroviari ln1ernazionoli (OTIF) uno specifico gruppo di 
lavoro con ff compito di individuae i dispositivi e studiare oltte misure per mitigare gli 
effetti deglf svi!; i risultati raggiunti do questo gruppo di lavoro dovranno essere tenuti in 
considerazione doff'ERA. La prima riunione si è svotta a Roma nell'ottobre 2104; in tale 
riunione è stato froccioto lo stato dell'arte in merito al dispositivo e gli studi fotti. sono 
stati presentati i ritorni di esperienza da parte del costruttori e dei detentori del corri che 
utilizzano ton dispositivi, sono state stabilite una serie dì domande olle quali occorre 
rispondere per verificare l'efficienza ed offldobifitò del dispositivo. 

l 'ANSF supporta l'utiliu.o di tale disposifrvr> e, in attesa di un contesto europeo allineato 
sulle proprie posizioni, ho chiesto agli Operatori ferroviari nozionofl dl valutare 
l'opportunità - in quanto responsabili def funzionamento sicuro dello propria porte di 
sistemo - di selezionare partner che ne avessero glò cf1Sposto l'adozione. In continuità 
con tale polttfca Trenttolio ha avvloto una spefimentazlorre del cfrspositivo sullo base 
delle lndicmioni ricevute doll' Agenzia. 

Per quanto riguarda il proseguimento dei lavori della suddetta Task Force. istituito o 
seguito dell'incidente di Viareggio, si Intendeva creare uno "piattaforma sicureuo corri 
merci" (Frelghf Focus Group), con l'obiettivo di estendere le misure adottate sugli cmiii 
anche od altri componenti dei carri. Nonostante rk;hleste avanzate con forzo do 
questa Agenzia. do ultimo con la noto ANSF prolcx:oUo 005995/2014 del 2 settembre 
2014, tale obiettivo non rientro più nei piani comunicati doli' ERA e tale gruppo si limHera 
ad affrontare tematiche spedfiche legate o componenti di sicurezza dei corri solo su 
proposto dei rappresentanti del settore f(1rroviarlo che portedponc> oi lavori. 

In generate si rilevo la di un rnogglore presidio da pafte dede Imprese 
ferroviarie sui processi manutentivi e di attivare tut1e le pcssibìli Sinergie e attività di 
controllo net contronfl deUe nuove fig11re Inserite In tolpi ottlvitò (detentori e soggetti 
responsabili della mon11tem:ionA). 

Permangono notevoli difflcoltò di relazione con i vori spe5$0 residenti in diversi 
Poeti evropet che gestiscono, utKluono e manutengono i veicoli ferroviari. ognuno 
corotterizzoto peraltro do un differente regime dl certltìcolione. 

tJn' altro critk:itò che deve essere opporf\Jnornente gc1vernota è rappresentata 
dall'evoluzione della gestione dei carri merci per i quo!! il rilevo un passaggio cJi 
responsobifitò doi vecchi soggetti (le principali ferroviarie) ai nuovi senza un 
adeguato passaggio delle conoscenze acquisite. 

8.2.3 Prlnclpall strategie nell'ottlvlfà lnternozlonole dell'Agenzia 
In appkozione dell'Atto di indìrim.> del Ministero delle infrmtn.1tture e dei Trasporti. nel 
2014 l'Agenzia ho curato l rapporti con I' Agenzl<J Ferroviaria Europea (ERA) in materio di 
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sicurezza ferroviario e inferoperobifftà e ho provveduto, anche d'intem con la Direzione 
Generale per il trasporto ferroviario. o partecipare, presso i'ERA, agli incontri rigoordonti 
le seguenti aree di attlvitò: 

- Sicurezza - Sistemo di gestione, oftMtò di supervisione e indagine, aflività normativa 
e monitoraggio. CSM su Rlsk Assessmenf (RAC 4 TS, Revision on Conformity Assessrnent 
e supervlsioo e revisione dei Regotamenti 1158/2010. l 169/2010 e 1078/2012), 
Gestione del rischio nel trasporto di merci pericolose, Human Foctors Network, 
NOTIF·IT dell'ERA (attività di olirnentozlone dei Doto Base per norme tecniche e 
norme di sicurezza e partecipazione a Workshop ERA. f'.reighl Focus Group (su 
applicazione Reg. 445/20122 su ECM). Joint Network secretariot (organo di 
intervento ERA In materio dì sicurezza e animatore delle Plenaries del network NSA). 
Sofety performance Group, Roilwoy lndicotors. 
ERA SIS (Sofety lnformotion System); DV 29bis e ter su opplk.:a:lione Direttivo 2008.57; 

- - Specifiche Tecniche di Interoperabilità (lntrostrvttura, energia, 
materiale rotabile. opplk:azioni telematiche, esercizio, persone a mobilità ridotto. 
sicurezza nei tunnel, rumore): 

- Mutuo riconoscimento {Task Force ERA-Commissione su certificato unico): 
Potente europea (monitoraggio implementazione direttiva macchinisti (2007 .59 e 
Other Troin Crew Members) 

- Creazione di registri e database comuni (RINF-Oevefopment WP. RINF Deve!opment 
User Group. RINF Network WP, Rotionolisotion of Vehide Regisfers WP); 

- sistema di segnalamento ERTMS (ERTMS Focus Group. sn ccs WP, ERTMS 
Operot!onol Harmonlzotlon): 

- Cross Acceptonce (WOfking Party, GIG (Geogrophicol lnterest Group ·- Centrai 
Eostern South). 
Cross audit Commlttee nelf'ombifo del quale sono state sviluppate le procedure 
per lo svotgjmento dei cross oudit tro NSA coordlnote doll'fRA 

Attivo è stato anche la partecipazione del' Agenzia ai Ncross audit" tra Auforitò nazionali 
di sicurezza. miranti o valutare ff rispetto do parte di ogni NSA di quanto previsto dalla 
direttiva 2004/ 49 /UE. e a seminari e woctshop presso I' ERA. dove ha condiviso con ì propri 
interlocutori le problematiche emerse netlo svolgimento dello proprio attività e illustrato 
le soluzioni adottate. 

Nel ?014 sono siate ovviate le oltivit6 preliminari per a Cross Audi! defl'ERA suU' AgenzkJ 
previsto per il 2015. 

l'Agenzia ho perseguito. su tuffi 1 tavoli ai quoti ho portec:ìpato, l'adozlone di misure 
comuni armonizzate do parte di tutte le Autorità nozionali, termo restando lo possibUitò 
di adottare misure dì urgenzo In cc.no di poslibile pregiudizio defl<l Un 6semplo 
é rappresentato dol lov010 svolto sullo "Quick procedure" do attivarsi in cm<J 
di criticità legate olla sicurezza o otl'efficienza del trasporto (come ad esempio dopo vn 
incidente}, al fine di evlJare che i interessati prendano decisioni isolate <.-he 
possano diventore di ostacolo oll'inferoperobifitò. ola sk:urew::.i o t1H' efficltmzo del 
trasporto ferroviario. Nel 2014 e \toto deciso di lanciare una nuova rosk. Force che 
ìmptementi !o procedura wiluppota attraverso lo predisposizione di un "test run". Esm 
lavoro in sinergia con il Joìnt Network Secreoliot. 

Al di fuori del contesto ERA, ANSF hO preso parte ottiVo all'attività di Cross Acceptonc(1 
svi corridoi trans europei: 

- Steering Commlttee dei corridoi RFC 1 f Rhlne Alpine Corridor) e RFC3 (Scondlnovion­
Mediterronean Corridor) 
Authorlsation Worlcln9 Group RFC I e 3 
Task. Force lnteroperabllity {Corrldor Genova Rotterdam. rolling stock) 

Inoltre ANSF ha partecipato olfottivito del seguenti ulteriori organismi internozioncJli: 
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Corridoio "D" valencio-Budopest , Working Group Harmonizot1on (Operotlon 
limitatamente olio parte ERTMS}. 
ILGGRI (!ntemo1ional l.iasion Grm1p of Govemmenl Railwoy lnspec:torofesj: 
piattaforma informale per contotti tra Autorità/lspetforoti ferroviari europei 
Indipendenti (Plenary and SubRegu!atory Meetings) con organizzazione diretto 
dello Plenory od Ercolano a novembre 2014 e partedpozioneJ olkJ Task Force 
accordi di cooperazione 
OTlf: partecipazione al WG fECH relahvo olrarmonizzazione delle regole tecniche 
in ambito OT!f con quelle dell'Unione Europea con partecipmione, nell'ottobre 
2014, al primo Wortdng Group "On derailment detectiorf'. 
ERTMS Corridor I task torce: è un gruppo istituito dai Corridoio ferroviorio Rhine 
Alpine Corridor {ex corridoio ERTMS A) ìnteso a monitorore lo stato di avanzamento 
deff' attrezzaggio delle linee del cooldoio l .. Ai lavori di questo gruppo ANSf ho 
partecipato in supporto al MIT 

Sempre in applicazione del!' Atto di lnditizzo del Ministero. ANSf: 

ha fornito ed assicurato olia Direzione generale del trasporto ferroviario del Ministero 
deUe Infrastrutture e dei Trasporti. prendendo parte ad un Minor Goup presso lo 
stesso Ministero. informazioni e supporto tecnico per la partecipazione e per la 
formazione dello posìzione italiana presso lo Commissione Europe1;1 e al Comitato 
formato dai rappresentanti degli Stoti Membri (RISC). istituito ai sensi dell'art. 27 dello 
Direttivo 2004/49/CE ed incaricato, tro l'offro, defl'opprovc1zione dette Specifiche 
Tecniche di lnteroperobilito (STI). !Rit Atto d'indirizzo Cap. 6. Por. 60:}; allo stessa 
Direzione generale del trasporto ferroviario del Ministero delie Infrastrutture e dei 
Trasporti ha fornito ed assicurato informazioni e supporto tecnico per lo 
partecipazione al Working Group Tech presso l'OT!F; 
ho fornito alta Oi'ezione generale del trasporlo ferroviario del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti supporto tecnico durante il semestre di Presidenza 
italiano e per la fase ascendente di definizione delle direttive e regolamenti 
componenti li pilastro tecnico del cosi detto "Quarto Pocchelto F-erroviorìo", Tale 
attività di supporto si è rtmlizzata con la partecipazione ai tavoli tecnici presso lo 
steoo Ministero e presso i tavoli politico-istituzjonoli di livello europeo, quali » 
Consiglio Europeo e la Commissione, inoltre garantito lmo puntuale attivitò di 
consulenza per lo preparazione dei documenti utili o lo posizione 
nazionale nei predetti conses\i: 
ha fomifo olla generole del trasporto ferroviario del Ministero delle 
infrastrutture e del Tmsporti supporto tecnico e logistìco per i C.:omdot ferroviari 
Merci. di cui al Regolamento (UE) 913/2010, con particolare al Corridoio 1 
Rhine-Alplne. al Corridoio 3 Scondinovkm·Medlterroneon ed ol Corridoio 6 
(Meditermnec:mJ ed alle fmk force e gruppi di lavoro che questi corridoi 
hanno istltuìto: 
ho partecipato. su incarico del Ministero delle lntrastrutfure e Trasporti al Gruppo 
'Sicurezza nei tunnel ferroviari dallo regione alpina" (segl>ìfi di Zurlgc>) che si occupa 
della sicurezza neffe gallerie ferroviarie della z.ona alpina. Vi fanno porte ttolia. 
francio, Germonia, Austria, Slovenia e la Svizzero. 
ho partecipato. sotto il coordinamento del Mintslero dell'Interno. al progetto IMI 
(Internal Market lnformotion System}. pk11taformo informatico multi!fngue sviluppata 
dolio Commissione e mirante <:J permettere uno Kombio di dati tra autorità 
nazionali che è già in u>o nel c:..ampo degli KomtJi cornrnerdoll rna che sarà lJsoto 
ìn futuro per lo scambio di dati relativì alle licenze dei macchinistL 

Assidua e puntuale è stata lo partecipazione di ANSF al ''Network ol fhe Notiona! Satety 
Authorities NSA NW" (rete nello quole le varie Autorità Nozionali di Sicurezza si 
sc::ombiono informazioni su sicurezza e interopembilità). che si riunisce In plenc1rlo tre 
volte off'anno con roppresentonti di tutte le NSA dei apportenf;nti c1ll'llf. All'interno 
del NW ho preso ovvio a fine 'lfJ14 k1 "A<j hoc losk torce {cxoch! schmne for 
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accredltation of notified bodies under Dlrective 2008/5//EC cui AN':if partecipo con 
proprio rappresentate. 

Con la noto protocollo n" 002983/2014 del 28/4/2014, ANSF ho comunicato al Ministero 
delle infrastrutture e dei Trasporti la proprio posizione circo lo revisione dello STI Ese<cizlo 
(Decisione defo Commissione 2012/757/8.J del 14/11/2012) in discussione al RISC. Tale 
poslzkme. pubblicato doll'ERA nel!"' Accompanyìng Report N. ERA,REC 100 ACR to the 
Recommendation of the Europeon Railway Agency" verte sullo necessitò di rivedere la 
STI OPf al fine di definire chiaramente i principi di sicurezza do cui dP-rivono IP. procedure 
di dettaglio. Tali principi risultano, in gen«ole, più facilmente armonizzobili e condivisibili 
tra gli sfati membri rispetto a procedure di dettaglio. Inoltre alcune procedure riportate 
nello STI OPE. risultano eccessivamente dettagliate e dò può renderne difficoltoso il 
recepimento all'interno del quadro normativo di cioscuno <;toto membro. 

l'.ANSf smterrà tale posizione neff'ombito dei gruppi di lavoro ERA che verranno istituiti 
nel corso deH'onno per lo revisione dello STI OPE. e. nell'ambito dei gruppi di lavoro ERA 
che si occupano del sistemo ERTMS, la necessito di proteggere tecnologicamente 
olcuni aspetti che le of1uoli specifiche tecniche di interoperabilità prevedono di gestite 
normativamente (tramite od esempio le procedl.lfe di "start of mission" in areo ETCS e di 
confermo di "Track oheod free''). 

8.3 Riesame dell'anno precedente 
Si riportano di seguito i dettogli delle attività che l' Agenzjo ho svolto nel corso del 2014 
con le risorse o disposizione e nel mpefto ctegll obiettivi prefissati. Per la rendicontozìone 
dell'attività di certificazione di sicurezza e di autorizzazione di messa in servizio si rimanda 
olla parte E. Per i dettogli deff'onolisi degli incidenti e inconvenienti si rimando al 
precedente punto 6.1 ed alla successiva porte C. 

8.3. J Monitoraggio attività degli Operatori fe«oviarl a seguito del riordino 
notmativo 

A seguito defl'ottivifà del riordino normativo. le artivitò in capo ali' Agenzia sul fronte 
normativo si rorn:> concentrate verso il monitoraggio delle dlsposizioni e prescrizioni di 
esercì.zio emanate dagff OperolcJri per disciplinare i propri processi interni e, nel caso del 
Gttttore dell'infrastruftvro, anche delle procedure di Interfaccia tro il proprio perionole 
e quello delle Imprese ft'Jrmvì(Jrie. 

rote i:1tfivitò di rnonitoroggio, finalizzato o verittcare la coerenw delle disposizioni 
emunote dagli Operatori con i principi di sicurezza, ho evidenzloto, sin dofte tosi ini1ioli, 
olctJne cntic1fèJ. 

Nel 2014 sono state emminct*" 577 e prescrizioni di esercizio degli Operaton 
foooviatl. di ctif 263 nel primo \emestre e 309 net secondo, pari ol 1003 di quelle ricevute. 
Per le valutazioni suft'attlvitò si rimando allo succtmlva parte D. 

8.3.2 Formazione del p«sonale con mon1lonl di slcureua 

In oppllcozlone del quadro normative vigente, nel 2014, l'Agenzia ha provveduto al 
rìfoscio delle licenze di condvzlone treni (2816 Licenze emesse; I Licenza di conduzione 
treni ritirato); ot rilascio di 277 attestati di riconoscimento a istruttori e esaminatori del 
personale con mansioni di sicureaa per titoli ed ewmi; olla valutazione di 129 condldali 
per esame al ruolo di esaminatore e istruttore; at rttito di 8 attestati di riconoscimento di 
esaminatore e istruttore. l'Agenzia ho partecipato con propri rappresentanti a 11 
commissioni di esame al personale con mansioni di sicurezza coinvolto in inconvenienti 
di esercizio. 
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Nel mese dì dicembre lAgenzia ho notificato un piano di ollineamenftJ dei requisiti di 
valutazione degli istruttori e degli esaminatori dell'a!tMtò di sicurezza "Gestione della 
Circolazione" riconosciuti primo dell'istìlu1ione dell'Agenzia che troverà attuazione nel 
2015. Tale attività prevede f'eftettuazione di uno giornata di corso e di due giornate di 
esame o cui sarò vincolato Il rinnovo del'attestoto di riconoscimento per 65 esomlnotorl 
dell'ottlvitò di sk::umzzo "Gestione dello Circolazione''. con lo scopo di verificare !o 
sussistenza dei requisiti del personale cui sono state rilasciate le oltestazioni In un 
contesto normativo diveno. 

8.3.3 Ispettorato e controllo sull'ottivltà def Gestori dell'Infrastruttura e 
delle lmptese fe"ovlarle 
l'attività di lspeHomfo e controllo dell'Agenzia sulle Imprese ferrovìorii<;: e sul Gestore 
dell'ìnfrastrutturo nazionale è stato svolto con i seguenti strumenti: 

- otfivitò ispettiva, intesa come controllo puntuale e non riproducibile su singoli 
elementi del ferroviario. articolato in: 

e monitoraggio "routinario" svolto in modo sostonziofmente contìnuo durante 
l'anno, effettuando l'ossf:rvozione su elementi predeterminati (controlli a 
campione), 

Ispezioni specifiche. che consistono in approfondimenti o seguito di segnololioni 
(anche do parte dello Polìzio ferroviaria), incidenti e inconvenienti, esiti 
dell'ottìvità di monitoraggio e in genemle a seguito di esigenze non coperte dal 
monitoraggio "routinario"; 

audif. processo sistematico sugff Operofon certificati per stabilire in quale misuro 
politiche. procedure e requisifi sono stati soddi'.l>fottr {oudit documentali e sul 
campo); 

·- accertamenti mirotì sugli incidenti e 1rK onvenienti ritenuti plu sìgnificativi, ai fine di 
acquisire tempestivamente gli elementi utili all'lndìvfduozlone delle cause 
deff'occaduto e poter adottare provvEKJirnenti do o degli 
Operatori che contribuiscano ad evitar"' il ripeter'ii di toll even!i: 
monitoraggio e analisi degli incidenti e degli inc onvenientì; 
adozlone dl provvedimenti verso gli Ope1otori coinvolti. o seguito dell'onalisl delle 
roccornondol.ioni emesse dalla Direzione Generale per le investlgmioni ferroviarie, 
e monitoraggio dell'atfua:tlone di tali 

Nel 2014 sono steli ettettvoli: 

I oudtf tokill 111gff Operoton ferrov1<lrì. dei quofi I 23 sono stoti effettuati sulle 
lmpnMe ferroviarie e 1111 Gest<)re dell'infrastn;ttura (gli oltrl 9 «Jnn effe1tuoli n;i 
centn di tormozk>ne e sugli orgcinismi (,ertificolori), circo il 2"k in ptù rispetto o quelli 
effettuati suKe ferroviarie e sul Gestore dell'inhmlrutturu nel 2013: 
964 ispezioni, circo il 213 In meno rispetto a effettuate nel 2013; nel corso di 
tali ispezioni sono stati etfettuati ! 4171 controlli circo il 383, in pili n queill 
ettettuoti nel 2013: 
173 a<::certornenti mimfi (circo il 193 in piìJ dì quelli svoltì nel 2013). 

Nel!' attività svolto svll'infrostrutfuro ferroviofio. cht; ho riguardato tutte le ;trulture 
territoriali di Rfl Ile ''Direzioni renìtorioli Produzione''), sorio stati effettuo1i: 

38 Interventi di oudif sul campo (rispetto al 29 interventi effettuati nel 2013): ne! 2014 
è stato effettuato anche un audlt doct1mentole sul Sistemo di Gestione dello 
Sicurezza di RFI nell' rJmbito del proct<mo di r!lmdo del!' outrniucllionA di sicurezza: 
1034 controlli di routine su deviatoi e circuiti di binarlo (drccJ 1'843 in pì\J rispetto al 
?013), per 1Jn totale di 6261 misure e"iegutte (circn il 733 in più rlspetk> ol 2fJl3) e ln 
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cui sono state rilevate 374 non conformità (pari al 63 delle misure, a fronte del 5.7% 
relativo al 2013). In dettagUo sono stati effettuati: 

; 47 49 misure su 467 deviatoi Pef gli aspetti relativi al binario rilevando 317 misure 
non conformi (pori al 6.73J: nel 2013. a fronte di 2401 controlli su 218 deviatoi 
erano state rìlevate 168 misure non conformi (pori rJI 73): 

") 1222 controlli su 351 deviatoi per gli aspetti relativi of segnalamento. rilevando 51 
non conformità (pari al 4.23defie misure!: nel 2013. a fronte di 912 controlli su 239 
deviatoi erano state rilevate 23 non conformltò (pori ol 2 . .53 delle misure): 

·' 290 controlli su cì1cuiti dì binario, con 6 non conforrnitò rilevale (pori o cìrca il 23 
deUe misure): nel 20l3 erano stati controllali 104 circuiti di binario. con una 
percentuale dì misure non conformi pori ol 3,83 delle misure effettuate; 

- ispezioni su 139 passaggi o liveUo, nel corso delle quali mno stati effettuati 2081 
controlli e riscontrate 190 non conformità (pori o circo il 93 dei controlli): nel 2013 
erano stati controUoti I 18 passaggi a fiveflo. con una percentuale di misure non 
conformi pari al 93 delle misure effettuote. 

Sono state visitate 7 gallerie (a fronte delle 8 visitate nel 2013}, verificando i seguenti 
aspetti: 

- presenza del!' analisi del rischio. risultato etfettvoto do Rfl per l•Jtte te gallerie; 
Pfesenzo del Piano Generale di Emergenza. rtsultoto mancante in 5 delle 7 gallerie 
visitate; 
presenza di sentierL rìsvltoti assenti in 3 gollerie: 
PJesenza di ìUurninozione di emergenza. risultato presente in 2 gallerie: 
PJesenza di sistemi dì comunicazione di ernergenzo e di diffusione sonoro. risultati 
presenti in 1 galleria; 
presenza di segnaletico di emergenza, risulto1a Pfesente 1n 2 gallerie. 

Sono state inoltre visitate l 3 opere d'arte diverse dalle gallerie per verificare la tenuto 
delle registrazioni. lo frequenza delle visite di controllo. la disponibffitò dello 
documentazione tecnica e dello strumentazione. 1' accessibilità dell'opero per i controlfi 
previsti; sono stati percorsi circo 1608 km di linea o bordo del treno per controll<.:lfe lo 

del binario con treno in movimento, lo presenza di vegetazione loterole. lo visibì!itò 
dei segnali. lo presenza di segnaletica quali tabelle dislanziometriche, PL cippi 
chilometrici, lo Pfesenza di materiale suaa sede ferroviario e di parapetti su ponti e 
viadotti; è stata verifk:ata lo funzìonolltò di segnali e opporoli a 'ìOtlQ)i\lerni di slcuione 
e linti'W. Sono \kiti onche effelluut! (.ontrolff lungo rotoio mldata. giunzioni, traverse in 
legno, scali di merci pericolose. 

Gk aspetti maggiormente critici emersi dall'Insieme delle ottivlta svolte sull'infrmtrutturo 
sono riportati di seguito: 

tra le attività connesse olle modifiche impkmtì')fiche, nell'esecuzione dei lavon e 
deUe opere spesso non sono rispettati I capitolati tecnici esistenti e non sempre sono 
chforl il ruolo e le responsabifftò del personale delle territoriali neHo ge'ltionf' 
delt& attività svolte dalle Imprese oppottotr1d; i'eSfK:uzione e l'attivozkme di 
modifiche di impianto effettuate medkmte t1ttlvìt6 interne non sempre sono 
supportate dallo sviluppo dello necessario doc.:umentozJone pmgettuole. non 
semPfe è risultato applicato il processo di gestione defte modifiche e delle 
autorizzazioni per lo messo in servizio in coerenza con P quadro normativo di 
riferimento e spesso non sono tracciabili le attivit6 legote od esigenze manu!Hn!ive 
nell'ambito dei progetti di modlflco: 
per quanto rlgllordo li processo momJfentivo, ris1Jltano oncoro nello 
fraccìobllità dellEi operazioni svolte. lo gestione degli avvi'>i di attività e di avario non 
'tempre è conforme allo procedl.Jfa vigente, come pure la gestione dei 
provvedimenti adottati a seguito dei rilievi c;:iella si riscontro uno 
disomogenea interpretazione ed applicazione o livello tmri1oriota: 
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informativi sono presenti avvisi di difettosità scaduti; le otlività manutentive "o dolo 
vincolata". connesse con lc1 slcurczw rJell'eserdzìo. in olcuni casi non risultano 
completate; 
dalle verifiche sulk> stato degli enti, risulto che molti passaggi a livello 
frequentemente sono realizzati e mantenuti !n difformità ai capitolati tecnici, 
frequentemente i rilevatori cjì f{::mpemturo Bncccile sono tuorì servizio per tempi 
prolungati e su alcune tratte f(Jf1 impianti non risultano installati olle distanze previste 
senza i' adozione di apposite rnisure mitigative: 
il processo di gestione del rischio idrogernogk:o non è ancora adeguato. sìo per 
quanto riguarda le ottivitc1 operotive, in particolare in presenza dì condizioni 
mete0<ologiche avverse, sia per quonto nguordo !'esecuzione delle verifiche di 
compoflbllltò idraulico; 
le gallerie visitate spesso non soddisfono i reqvisili rninìmi definiti dal DM 28, I O. 2005 
e alcune sono risultate carenti nello rnonutenzione degli impianti e nello segnaletica 
instol!ota; 
il processo di gestione e controllo delle opere d'arte non risulta ancoro 
completamente presidialo in Mti gli aspetti {documentazione, formazione, 
strumentazione a disposizione. frequenza delle visite previste, controlli svolti nel caso 
di ott.raversomenti di proprietà terze. ecc.): 

- lo trocciabilitò dei rapporti fro il personale addetto olia manutenzione ed H 
regolatore dello circolazione non è sempre garantita, 

- lo gestione dello doctJmentmione per i rallentamenti non sempre è risultato 
completa: · 
I' ottivttò di controllo ed il monitoraggio della sicurezza non sono effettuati in maniero 
completo e sistematica, COnl(! ptJre risulto carente !' attivilò di riesame. anche per 
quanto riguordo lo gestione delle non conformità e deffe azioni correttive e 
preventive; i verbofl dei riesami inferni e la gestione delle aitidtò e non conformità 
che emergono nei processi dire2ionoli non sono conformi alle procedure vigenti e 
le attività di audit interno non sono risultate efficaci od individuare ed eliminare le 
cr!tldtò riscontrate nello DTP; IO gestione delle azioni correttive e preventive non 
sempre avviene in contormita otle procedure vigenti; 
nello gestione dei rapporti tm Rfl e le Imprese ferrovimie sono emerse non 
conformità riguardanti principalmente il servf1Jo di manovro e la gestione delle 
interfacce: 
lo documentozlonf! di sk:.iJfearJ non risulto $empre oggiomota, registrata e 
orchivioti:J, inclUS<J quello retotlva atle interfacce. 

Sulle lmpre'le ferroviarie sono 5totf ett.:;tttmti: 

46 oudit doc1Jmenfoli su 3l jnsp.,..tfo ai 52 interventi det 2013); 
38 interventi di oudit wl C(1mpo. che hanno coinvolto 30 Imprese ferroviarie lnck.il.lo 
Trenrt<Jlif'J {rispetto oi aa inteM'mt1 effe!ttJOli nal ?O 13 che honno coinvolto 24 lmpreYè! 
ferroviarie incluso Trenitolia}: 
5339 controlli di routine {<:JfoJ il 7,53 in più rispetto ol 2013), nel corso dei quali sono 
$late rilevate 1063 non (.:Onfonnifà, pari al 203 del totale dei controlli ettetftmti (cJ 
fronte del 163 dl non çontormltò ris<::onfrote durante il 20 l 3), Si riportano o sr19uiln l 
controlli di dettaglio deì 2014; 

l l .5.5 velcofl passeggeri senm cabina di guid<;; di toli controlli 243 hanno avuto 
un esito non conforme, cifcc1 il 213, o fronte del 183 dl con!rolli con esito non 
conforme del 

2201 veicoli merci (di cui 329 adibiti 01 trasporto di mere.i pericolose): dt tolì 
controlli 3$9 hanno owto un Ettì1o non conforme. circo il 163. o fronte del 10% 
di controlli con un t:sit(J non del 2013, 
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557 veicoli passeggeri con cabina di guida: di !oli controlli 239 hormo avuto un 
esito non conforme. circa il 433. a fronte del 363 di conlrolli con un esito non 
conforme del 20 13. 

"' 154 veìcoli con cabina non adibiti al trasporla passeggeri: di tali controm 75 
hanno avuto un esito non conforme. circo il 493. <J frante del 39"A> di c.onltolli 
con esito non conforme del 20 I 3. 

1037 velcoll passeggeri controllati ìn marcia tramìte scorta; di tali controlli I '37 
hanno avuto un esito non conforme, circo il l 33, steuo percentuale di controlli 
con esito non conforrne del 20 I J, 

235 soff'operatfvl16 e la gestione del personale addetto olla verifica tecnico dei 
veicoli: di tali controlli IO hanno avuto esito non conforme. drca il 43. a fronte 
del 2.43 di controlli con esito non conforme del 2013. 

Inoltre sono state effeftuofe compagne di ispezioni specifiche su diversi ambiti, dei quali 
si elencano di seguito i più rilevanti: · 

operatività del personale di condotto e accompagnamento treni; 
- altivito congiunte con l'Ufficio dei Trasporti dello Confederazione Svizzera. 

in ambito verifica e rnonuten:zione veicoli: 
gestione delle manovre do e per i raccordi e dei rapporli tra Gestore infrastruttura 
e i soggetti coinvolti; 

- sovraffollamento nei treni del trasporlo locale; 
- informazioni dtchrorote da detentori e/o proprietari di veicoli all'otto della 

registrazione o modifico dello stesso sul Registro nazlonole RIN; 
operatMto degli istruttori ed esaminatori del personale con mansioni di slcurezm, 
riconosciuti doll'Agenzla, e defle commissioni di esame. 

I principali elementi dell'SGS che dalle onofisi di conformità presentono ancoro criticila 
sono: 

- l'identificazione e il controllo dei rischi esterni: 
!e mi-;ure di controllo dei rischl legati olle fomtture di matefioll e '>ervizi di sicurezw, 
mprotfutto nel caso dei fornitori di manutenzione in relazione al ruolo assunto dal 
Soggetto Responsabile della Manutenzione dei veicoli: 
il coinvolgimenlo del personate e dei lofo rappresentanti nella predisposizione. 
svUuppo e riesame degli aspetti di sicurezza nelle procedure operative; 
l'implementazione di un di monitomggio dtt<Jli indicatori rEMativi olle 
presialioni di sk::ureuu e delle cJzioni susseguenti secondo I dettami dFJI 
Regolamento !Ulj 1078/2012. 

Le principc1lì carenze riscontrate durante gli oudU 'iUi cornpo sono relative ai 
r1rnbiti: 

!o degli indic:ofon per il monitoraggio degli ospetti rijevonlì per lo sicureuo 
non è realizzato in maniera conforme al metodo comune di sicureno r:ontenuto nr:I 
Regolamento jUE) 1078/?017 deffo CommissiorH'' e.lo! 16 novmnbre ?O I?, n ii IP 
Imprese in pouesso di certificoto di Sicurcz10 dewmo fare riferimento; 

.. lo gestione deUe forniture di slcurezzo, con particolare riferimento allo fornituro dì 
rnunulenzione dei veicoli e li retotivo controlff dei rischi legati alfe fornffure di 
materiali e servizi; 
f'ottuozlone di un sistemo di manutenzione, in portic.olore quando il Soggette; 
Responsabile dello Manutenzione è esterno all'Impresa; 
l'individuazione dei rtschl detta monulenzlone, sia in coso di mcmutenzione init:11nu 
che In caso di manutenzione esternoff7.Zola, direttamente o indiretlornenh:!, siu i11 
coso di monulenzione effettuato do SRM certificati (obbligo per i carri merci) e 
(Jdozione di idonee misure di mitigazione: 
il controllo sulle ottivrfò di manovro. in particolare quando queste ultìme sono svolte 
ln outsourcing o seguito dell'entrato In vigore di quanto descritto nella noto Rf1., 
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AD\00 I l \P\20 l 3\000 l 56 del 26/ l 1/20l3 con la quale ll Gestore ho attldoto ad altri 
soggetti tale procemo nelk:i maggior porte degli scali della rete na1ionale 
introducendo elementi di complessità e diversità nf:gli scoli c<m la presenza di rnoltì 
soggetti senzo chiarezza nello definizione dei ruoli e delle responsabilità e 
generando problemi riguardo kl rìntrocciobi!ftà delle comunìcazìoni tra gli Operotorl 
rlgt;ordo li controllo d4'11e prestazioni di sicurezza ricevute: 
la gestìone delle 1n coso di infrazioni dlJrante i! trmporto di 
merci pericotose: 
!'attività di occertomento e emolisi su incidenti e inconvenienti di esercizio; 
lo registrazione relativo (Jll'idoneitò degli strumenti di misuro utUizzofi nene officine: 
r individuazione dei posti che eseguono compili con impatto sullo sicvrezzo e la 
conseguente gestione deffe competenze del personale, in particolare per qvei ruoli 
per i quali le nOfme non prevedono qualificazione 

Per quanto riguado l'Impresa ferroviaria Trenitalio !e principali non conformità 
dipendono dalla necessità di interessare le Direzioni Centrali per la definizione di 
opposìfe misure che supportino tutte le divisioni dell'Impresa. Inoltre. i principali punti di 
attenzione sono: efficocio delle misure di controllo dei rischi, gestione dei rischi di 
interfaccio. appico2lone dei criteri di qualificazione dei fornitori ed oppolfolori. gestione 
dei rischi derivanti dalle attività dl altre prnfi esterne of sistemo ferroviario, verifico e 
controffo del corretto svolgimento dei compiti assegnati al personale. processo di 
gestione delte modifiche, 

te prfocipofi non confOfmìto evìdenzlotesì nelle attività di monitoraggio ispettivo sulle 
Imprese ferroviarie sono riconducibili: 

alle porte di solifo/d&.eso viaggiatori. in portic:olare a non contormito sullo presenza 
del :sigillo alfe maniglie per l'apertura di emergenza olle porte: 
olla rumorosità proveniente dal sotto casso e dipendenti do sfoccetlature sul piano 
di rotolamento delle ruote; 
alfo piombatura del commutatore di esclusione de!I' apparecchiatura d1 sicurezzo 
{CEAJ; 

- offa ptesttnza e alo compilozìone dei libri di bordo: 
alla chklsuro cteUe cabine di guido lmpresenzlote; 
offe suole del treno. che presentono fenomeni di crettcJlure rodìoN, 

Gli occ.ertornenfì mirali condotti dcli' AgenZìa hanno riguardato gli eventi 
rnoggiorrnente crif1d per tipologia dì incidente o per lo gu1vifo delle po'Sslbili 

r.>i seguito si riportano i doti relativi alla riporll1kme dei tollorl di rischio ctie 
evidenziano la i=iredomlrionw delle problernoHc.he comte'>se oll'operativlfò del 

fe-rrnv1rJrin: 

10% dl c:o" legati rii foH0re 1Jmano (JI -;!sterne; ferrovlorio", 
44% di casi legati al tottore umanc1 "interno c1l ferr<Niarfr/'; 
l 43 dl cosi legatl allo rncmufenzione dell'infrmtrutturo; 
323 di co'ti leg<Jti olio monutenzione del rnoterioie rotobil1.: 

8.3.4 Certltlcazlone del Soggetti Responsabili 
Manutenzione di carri metcl fetrovlatl 

della 

1 ·;..genliu ho porlecìpolo r1e1 2014 alle visite ispettive del Gruppo di Lavoro MfT ANSf. 
istituito con Decreto del Capo Dipartimento peri Trmporti, lo Novigçuione ed i Sis!emì 
intormotivi e Stofisflci jprot. 0000011- l 5/05/20l 3 lJ5C!TA), con funzioni operotìve 
connesse olraftivttò dfl:lk1 Direziona Gene10le per il Ttmporto ferroviario di 
rk:onosdmenlo, rinnovo, rnodificcJ e vigilanza sugli Orgonìsmi di Certlfh:azlone dei 
SoggeHI Responsabili dello Monu!enzlone di corri merci tcrrovlmL 

Le attìv1to svolte hanno rl(JUOrdato lo vigilanza attmvE:rso visittt;; prttsso lo 
cteì soggetti che honno ottenuto dal MIT il rkonrm:imt1nlo quoti OrgcJnismì c:ii 
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Certificazione di Soggetti Responsoblfi delta Manulen1ione di carri merci ferroviari (nel 
2014 solo 4 Organismi riconoscìuti come OdC) ed in due cosi presso le sedi dei soggetti 
responsabili dello m<mutenzlone do essi certfftcotL 

8.4 Aree di Interesse per Il prossimo anno 
L'obiettivo primario dell'Agenzia é far tendere l'Intero sistema ferroviario al 
raggiungimento di valori nulli di incidentafftò af!(overso il mantenimento e ove 
ragionevolmente praticabile costante miglioramento della sicurezza ferroviario. 

l.e criticità rilevate mostrano come sia necessario che lAgenzia continui J' oHivitò di oudìt 
sui processi e cJi ispezione sull'attività degli Operatori ferroviari effettuate nel corso del 
2014. 

In particolare saranno interessate le attività di manovro. di esercizio. di manutenzione 
deff'lnfrostruftura e dei veicoli e l'organizzazione deffe attività stesse. 

Particolare rllie'llo sarò dato alle attività eseguite con cooperazìoni transfrontaliere come 
od esempio quello svolto con lo Svizzero. 

Continuerò l'attività di supervisione riguardante gli aspetti prettamente ferroviari dei 
trasporti di merci pericolose. 

L'Agenzia vigilerò sul corretto svolgimento do parte degli Operatori ferroviari delle 
indagini sugli incidEtnti e inconvenienti ferroviari dl pertinenza. puntando sopro,tutto a 
superare i comportamenti omissivi o non colfobofotM tra Operatori e verso l'Agenzia 
stesso. 

Sarò curato lo verifico mediante oudtt del siStemo di controllo interno degli Operatori 
ferroviari (monitor'ing), del processo di gestione delle modifiche e del controllo e detto 
gestione dei fornitori e dei servizi do essi erogati. 

t ·Agenzia anche per il 2015 vigilerò sull'adempimento da porte degti Operatori ferroviari 
delle proprie attribuzioni in mo1erio di sicurezza e gomntiro attraverso r attività di 
certificazione. omologazione e normo.zìone l'ingresso nel sistemo di prodotti e Operatori 
alllneatl con I requisiti di slcurezw vigenti. mantenendo lo flesiiibilitò necessaria c1 
indirtzzae la proprio ottiv!tà. oli' occooenzo. o fronteggk)re le criticità emergenti. 

Nello svolgimento dei compiti d'istituto lAgenzia stimolerà le Imprese ferroviarie e il 
GesfOfe dello refe od <tsskurore uno moggiofe sofiditò dei propri interventi per supt1rore 
il potenziale dise>llineurnenlt> tro esigenze produttive e r:ommercloli do unn parte e lo 
tutelo dello sicurezza dall'altra e gorontke un efficace controllo della proprio pori•: d1 
sistema. 

PARTE C - SVILUPPI NELLE PRESTAZIONI DI SICUREZZA 

C. 1 Analisi dettagliata delle ultime tendenze registrate 
Nello porte B. I. I sono stati riportati i dati macro provenienti dall'analisi deff'inclden!alitò 
In questa porte si espongono te tendenze registrate nelle categorie di e 
in ogni tipologlo di lnddenti. 

Si mppresenlano nello tobeUo per comodità le categorie di 
persone {Posse<JgerL Personale ferroviario e Altre persone) previste dalle sfotlstiche di 
f:UROSfAT. 
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Morti • foritt gra'Vt In lncldontl fDrrovlarl dìvitd per ca61gorl1 di por90no {tt.atlstlcho EUROSTAT) 

Cat.gono dI 2008 2007 2008 200t 2010 2011 2012 201J 2014 
Po1segg rl -- ,, 14 ' 15 13 4 I 5 2 
fieftollOle flmO'llcn1o 14 1 9 12 10 1 8 4 ' Alft'• pett0ne ... u 74 " 77 '3 91 as 16 
TOTAU n1 104 •2 126 100 .. 107 ,, .. 
NP. e 1mronto tra 2013 e 2014 in un quadro di sostannol" stobtHf ò del numero cii v1tt'mc. 

segnala la cJ1minuzk>nc del nurroo di I morii totali o cui rorrisn·:mde lm aumento del 
di feriti gravi. Oimrr i" -:e r1 Jm,.10 d mo1 Il t feriti gravi in inç ioenh 

ft·rroviuri rno ournenfu J nurne10 cJ1 v1tltrw•· upporlenentt olle restanti cotegOfie di 
p n Jne (personale ferrov rv., e: ù 11re peruin"S) 

PFr compie euo di espO'.il:one s4 riportano nel a tob& lo seguente i doti sudd1v1si in base 
alle rotegl)l'ie di persone previste dofl' Alt. 1 JP.f Olgs 162/07 che spocchettono lo 
cotegc.ino "oltre persone · d • Eurosb ir • 1Jfer h passaggi o l1ve1 o". "persone non 
autorizzate sullo sede e • oitri''. 

Mortl • feriti gr;avl In ineldcr fortov1atf di11lll per cabtgon• d1 f>9l'I01W (ol i .. Mi dlii Ali I del Olgt 1f2/07) 

C.wgone cU pel'90M %006 1.tK1T 2008 2010 2011 2012 Z013 2014 
,CHMQ941ff ,. 14 ' u 13 4 a 6 2 

Penonalo fcirovl(lflo u 7 • 12 IO I ' .. ' Atti o o o 43 o o o 2 o 
.mml dcti'POJSOggi O liv.ilo 31 li a I .. " '1 17 " peuono non ovtoituole llUllO 53 . '5 " 51 43 7 4 " 70 
•de *ttTOVIOflO 
JOfAlE 117 104 f2 126 100 " 1()7 , .. 94 

Do tal .. tobr•llo si ri!evo un ovmento de le occorrenr.e nello categoria ··persone non 
autorizzate'' dovuto all'incremento oel numero d1 feriti gravi. 

1.6 :>6guf::nli figure 1apprestnfor10 l'ondomenlo delle Ire colego11e di persone previste 
do Eurostot (·persona e •. m" e "oll1e persone'') evidenz onde I 
valori di ognuna di es-; c li •·pol')gii, di inc denti 1.·/ù signif1coli'le. 

Nelle ltr ure I, 3, 5, 7 e 8 è riporto•<J I ai 1domento del n >rncrr.i ccrr.ples,110 di pt:1sone 
lcr11' o decer.ilJto o seguito di 1rJC1tJt nh nel pmiodo 2005·?0 14 ((Jffrontoto cou 11 

volare mindo del pi:;rlodo 2005 2013 e con a v 11 medio degli ulf1m16onnl2007-2013, 
porticolorrnento sagnlftcotivo gerierCJ•rT' I r1t ror trodd1sllnto <Jo uno <J1r1 n.n1one 
del rnm'lero di vittime mpetto ogtr (mnl prer,. rvnti In ogrn f gum è rupr>r"' ,r·nloto 
l'andamento <mr11,CJte cJ I voJ01e OtJUrC"ùlo dell• petsonr: lcute o dececJut' rf ol1w wJ 
ur u çotegOfl(J d1 persone rrellfl figvru I. personole terrov10fio 11 Il J 
hgurcJ 3 oltre perwiie na lo hH'.JfO 5 ulc:nh dl?i pmsoggi o ltvcllo n"ilo figuro 7, por·0ri 
r nn outorin(Jf fl(Juro 8), 

t Jelle h{I J e 2. 4 e 6 sono r portali 1 gmflc1 ff l1ìf1vt ai valori glolXJh dcl' vitti n+J. pt.r 
c1uscuno cotegO<io 01 e quet·1 rt:l'Jhv1 ryJ ogni singola t 01 1nc1dente 
fcolhsione d i treni derogfiornento di l ren1, i ndonfl Oi possagg O ltvello incidenti 0119 
persone pwvocoll dct matt.1'ble rOICJti1le 1n movimento, incendi al moterlrilc rotobilc o 
ollro). Per f(.lc1htor lo _t 1Jro d"'i clal1 in <1gni litJ Jra rono siate elimirtole le di 
tr1 1dFnf1 che e> storiche"' non tmnno pr0<Jolto dcmru olle peisone (N101fl 
o ttlt grov1) 

Le seguenti h'J'Jre I e 2 ar1of1zzcmo I' undon lo e gg<eg ato df:· m 'T , . J d i vathm !morti 
e fcnt1 gravi) ar,P<Hfc11cnl1 cii o cotegorto r; .J .;egql!Sri ·. SI può nlc / ire daila f•QUl'O I 
ccme li votore <1el coltochl ol <11sotto dei valori meci1 rop11rcs r tondo 11 vnfo1c pi1J 
bosso dr>I pAriC1cJo 
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Per ott1rT<taote I t'Jnofisi su I audornento delle componenti inc1d otall ne-I a f gu10 
2 è stato eKfuso l'armo 2005 che prt»ento vuforl superiori ol resto del periodo. loie figura 
mostro un r otiineornento al lrend d1 lungo pefiodo e quinci allo riduzione d I tJ 1'illime 
tegole alle v01ic componenti 'ncidento1i ad eccezione d i quell legate ogli " 111 'denti 
o e per rolobih in mr1vimenlo" che si attesto sugli stessi volori d 12012. 

Lo componente di posseggerr vrtlrrne di collist0ni d1 treni e pori o zero 

lO 

11 

l 1s 

J 

o 

_ _. .. nCé41i ........ ZClAL'la-llWo•-......... 

·-

Con le lig re 3 4 s1 onolazo nvece l'andamento oggmgoto del nurn rodi v1t1trn {morti 
e fentr gro111 opportencnh olla cc1tr:gorio " '' • 1ot " r 11ov10110 1n vi sono 1;rnf)l'ese 
anche !e pers-0ne che operono per con1o I llr J1lle oppallolr cl 
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Lo fl{Juro 3 moslro come n el 2014 SKJ aumentato il rr•Jrnero deUe vilt1rne 
rispetto precedente. Tale valore si colloco ol di sotto del volo m ...110 dcl 
perrooo 2005·2012 ed I pf r1odo 2007-2011. Lo figura mostro un ondomenro ;lfr I .morile 
mo r.on uno tendenlo ni;.I lungo penodo o l decremento delle occ<Jrre"1ze. figuro 4 
evi lerwo come nel 2014 I 1ncremcnlo obb o interessato Il.?" colf sivni di treni "(per 
problcmohche di dissesto ldr01Jeo.og1co}. g 1 • inr.idPnh oll persone per rotobilt 1n 
movimento (si trofia di incidenti nei d 1011010) e gli ' oltn tipi di inc1dent1' (per 
ermto et il JOlione delle monovre) . 

..,,. .__.._,.,......»ot-:IOM 
s.u ........ 

l5 

zo 

fOTAil 

o 
2CM lOOI 2007 ZOOI Z009 2010 zon 2012 JOJS 1014 

Le e .S focoliaono l'c1tlcr z, r.e s·J11 cm<.l{Jrrtento ogg1eo 110 di I r umero d1 mor11 e 
feriti gmvi CJpport 11c11h c11lo cateu< ,r o· ollr! t1i.Ji d • in cui c(Jn leggiate tull"' 
le colegoric cJi persone nun rr• Jrllpres none uue prece<Jenh cnteooue "pcml"!gO"'ri' e 
"p• e ferroviario". Ri•"r tre" • 1n questo cotngo110 lo · persor.t.• non outoriuote" g 1 
·utenti r le1 posm 1g1 o ltv Ur,, · 1 lult In elitre persone non 1nclvs in olhe 1 
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c<:>sidcletli "ollrl", cosi come definiti Jol '01teoc1to I del d ere' o 1eo1sto1t110 IO c1uosl<J '2007 
ti 162. 

,..sv-. Rl-11•"-l cnn-'-.i• 

lQO 

/\ I 

I V 
e ">. 

to 
IO 

10 

• tiO ""°cr• 
50 _...._,...'lt1111-»U 
40 

so 

lO 

10 

o 
lCIJS 2001 201D :mn :mu zou 2014 

Ne lo figura 5 SI segnala che 1 volOre mecfio de 'intero penodo e qvello dell'ulf1mo 
Quinquennio sono q1JOS1 coincidenti. L'ondomento pluriennale evidenzio come il 
fenon 1eno influenwto do indebiti comportomentl 1ndrvtchJO i e do lotlori esogeni d 
11on fo .. ilo gestione. 112014 e ol 1neoto ol volore del periodo. 

Come evince dada figuro 6 il moggt0r numero d1 vittirne avviene neyll incidenti olle 
persone provocali do materiate rotob1le in movimento". Lc1 componente de11"' viti inie 
negli "incidenti ai a fivello" rimane stabile. 

i .. • 

I 

-IOlAll 

Per poter onot1zzar m g IO lo problematico d gl lnc1dnnt1 01 passaggi o liv Ilo è 
riportato c11 scgu110 o figuro 7 he focorlz:zo l'c1lten11one proprio su lc:il l1pol<)g1a d 
ndd nl1 e sulle loro cons g 1 m.e , 1i cosictdAlli .. ut nt1 pmsc1ugi o hv ll1J ·. Anche 
(fueslo in<J•cofore presento un orldomerito ollolenante nel periodo 1n e$arne con 1 valori 
clell ultimo trler ruo. 011 neolt a1 vo ore mecfio del perlOdo 2005 2013 mo superlo11 ol valore 
m dio del pen•)d<> "J.007 2013 evtdem.londo lo necessitò di intervenire sullo rei >livo 
r ridentohlò per noU111eCTmc 1 valori. 
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I er I dottogfi e 1 d1ment1 CJd1 1!1 nrnc:mdo o q1 ·onfo nel prositguo sullo 
cosisfiCO d gr in<:ld n ti O' J llE'llO. 

Nello seguente figuro 8 s1 tocohuo l'ottenzione sulle pe:r:. ne non oulonnote" si Ilo -;ecJe 
ferrov1ot10, In altri term ni 1 pedor.1 che oflrcversono 1 rJ o.;11lnrnente tu ede ferroviario 

ntMonl• C1 • .,,. .... 

90 

r. IO 

2 70 

' \7 • 60 

I so 

40 

'° i lO 

lD 

o 
2005 2 2007 2 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

N IL >1 3. l'ltaho ho superalo per lct ( u1do V<illo 11 voi re r1•JZIOOOIP d1 rlfenmenlc1 (NRV) 
di tal cùlegono d1 person e p · JI· motivo è sfato 11ct.1eslo otto stato m"'mbro c11 
venfl 1 se cl ,10 un lr Jcter oroincnlo d•)I hvollo w s1cur uo" 
Cor1IN 1r 1t'Oncom 11le è stoto chi sfo o kFI eh riconlrol rne 1 cJoh e ver I or s 1n 
ICJle 1 uorio cJ1 pursor1e foss. r loti conleggiol1 lmpropr1t:un cmrh otcur 1 suicidi. 
Tol olltvltò ho µorlulo <•'lu ridt ,,. r Ji lo e 1Jl<.i1< oto1e r er penocJo 200920 13 dr 6;; morfi 
equivalenti (6 morii e 3 ferllt {Jl'J'li) 011 é possibile til rnornerito ve11hcrno so lo 1ethhcCJ 
del doti s1Cl stoto s1Jfl e 1ente a 11rJC1r tor e 1 vc10 11 al di sollo dal NRV in quonto ta 1 dotl vanno 
cumu oli cci 1 11J lii retoltv1 011i-. relf forro·11rnle reg1on<Ji111\ r-oncess on,. elle non rientrano 
ancoro n Jll m·b·t di con pot<:nw d1 q•1estù Agenz1n 
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SI deve comunque nlevme che 1'1n<.lico1ore presento valori relohv1 oll'ull1mo qurnq1Jennio 
superiori C'Jl vCJlore 111 aio del periodo (visto lei dei vo1011 s1 prele11v':e ul I urne 
il vulrire mP.cflo dell'intero periodo 2CXl5 

I 'tnterprctoziorie d<'I clato non è S1 deve nlevore come g11 clementi n 
cllspmltfonP. non 1 vHr nnno un dAfer1'Jl'Omenlo del hvello di sir:lJreuo per qu.:.slo 
coteoo1b cli perso u }lo che s1 storino n lgllorondo le rn sure di prevemjor e p<1swo 

ogO 1n<.1 ... b1l1 atrrove1sonienh e che sono incremenfote 1- athv1f(.I d1 prever121011e 
e di inf0<mozione dell utenza. 

I e cause princ1pa 1 del fenomeno potrebbero dO\ler essere ricercate in omb1t1 n in 
esclus1vornenfe lerrov1on 

Pornomo od anc; .aore le singole componenh deH'inc1<Jer1tohlo. 

Nella f!Quro suc.-essivo è ripor toto l'ondc1menlo degH "incidenti ù te persone provocoli 
do 1otobte iri movimento'. 

'""dentJ ar lii • sens d I Ali I del O 1162/2007 
lncld ntl alle rsone provoc:atJ da mat r le rotab I In movimento 

0.JO'J 200 

liii 

! O.JW 
ltO I 

.E 140 .. 

uo s o 
(90) 

.. 
uso :1 1 (79) (74) (IO) (18) (81) 

(71} (74) 

I uoo eo 
40 o.mo 
2D 

OJUJ o 
1005 mo lOU lOU 1011 2014 

u 

N I 2014 u1ne11tono gll lnCJClenh ulle person I uo11 o mater aie 'olobll 1n mov1m nto 
cJnche se U voi ore rn1nuo è 1nfenoro Cli VCJlOle morllo <Jel periodo 

Questo tlpalo lo dr incldf-11111, nel ?O 14 t1n mpf)fesenfCJlo qum1 ff 6A3 c'feg11 In i<:fi nli 
1.1;izior1aU e ho quost 1'81% d• Ile vlll11111 

lri questa llpolO{J10 d1 lnc1clen!I rrenlrcmo· le cadute di p rsono do velcoh I rrov rni In 
mown• nlo (poss gcn o p rsonolo ferrov10110) gt lnv srrn1 nti di p rson ( slron I e 
persona f rro\11 o) e I dun 1 al p rsor provo ali u po ti sr>01g nl <.lai veicoh 
ferroviari o do I menti d slacc<Jfisi dc1gfi si ssl È per1onlo 1me1llo In qveslo corego110 
onchP- l'!n 1d nte '"h • J cousoto lo m ·rie d 13 op ro1 I Rfl 

Ar1CJl11.ziorno oro I 1 1 J >le compone11h e le azioni m ss in compo per m1hgore lo 
rìlob! rnofl o. 

I grof.co s gu nlo roppresentc1 la PfOblcrnot1ca rclahvo agh rncidontl n 1;;cmlleri eh 
tovoro e rnostrc1 l'ar1no 201"4 cJot1 <I 11vonlt eia due lnct IP.riti e u11 aoto omp!I ss1vo 
1n crcsc1to 11:.pelfo ogri ultimi c1n11i e 11 re cii voi 1 m elio clel r 011oclo 

N1 I pt'llr11 IOC:1denle ((f{IVti) c1vvenulo 11e J.)l'CS I Cli Mlgnanego 0 16/01/2014 <Jurunfc I 

kiv 11 <li n r.:mut nL 011 <.l I t11r10110 elfelhJOI• tn lnrcrruzlono d no e 1colcwone, lJn og ... nte 
è rn11 tr•11lo orovemente dopo essersi trovoto str tro tra lo nncotzolr d p!e<Jritto 
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dello :i 1n un punto porlK olnrmenlc angusto (s1 ricordo pt ·v11fro ctle oi sensi 
rJell m l 7 comma 3 cJr·I Dtgs I 6'1./07 kJ s1c11re110 svi luv0<0 non rienlro net compili oltribu1ti 
ciii' Agt. r 1ic 1/. Net concio 1n i• Jenlé 1vvenu to net dr Gelo 11 11101/'l.O1 4. tre agenti 
e.li P I :.ono deceduh ù .,, g•J1to .i( li 11wes11niento do porte di ur lrf"no. Essi 
elletluanclo favori di rnanutemion* i11 mento cli un reurrne d1 protez10ne nspetto ùlk.l 
e ircolcwone terrovirnio. 

j 
.5 0.025 

s. 0.020 

i 
i 0,015 

i I 0,010 

o.oos 

Morti e f rit i mtf in investim nti d1 persona! operanre net c.antìert di 
lavoro 

(SI 
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(4) 

1007 100I 2009 

-mcwtl+ terirf •IWI /mln tttcm 

(4) 

2010 2011 1011 1011 

201' 

(4) 

1014 

L'c;nohsi dE:g!i 1ncidcnll o ccorsi ev1dcmio come del h ,,,J essere rnigliorore 
I oroonlizOliune dell•" IC1vo1otior,i. l1 111rdohtb CJI J 111, e lo tormoz1one 
<J"'I persona coinvolto. Per qoonlo 19uc:.ird a l'1nc1denlE J1 f_.,_io in particolare si 

le r1Jrri1e 1r1 v1g.,re J t I r:secuzione (11 !oh operazione rnnnulenl1ve, che 
sonrJ moflo rnsfritt1vo preverJ.ono l'interru11one de Ila ctrco1cwone dei freni 

Visto 11 ripetersi cJ1 !(Jfi 111ridenl1 è nec ·w·m on<.11nCH6 <. 1do le cJ11\omic he 
1 omportorr 1 n lolt d • c:onv {:JIJ' r /<1 "' rih cire le p<<JCedvr es1 '1 loro apphcob1hrò 
e rnorulor Jrt ult<J l<Ao c.orrtilla 1pph· <Jt ron 01t1vonrJo ogni in1z1ol1vn per <lCJte forT J 01 
volon or llrJ < .u1turo lf rro>'1c1110 , d lln ,1 .ureuo b forn1ooone del t 

lo sec.\JncJ J c ompo11 r1tt:1 C'lo cmCJhanre è 11 cfol11 relohvv CJt "pciw:.ugcri · co111vo111 1r1 
"1nc1der1ll olle pP-isr;n'3 provocCJle da rrKJfe 11,1IA ro lc1b1te ira movirn nlo" che si ntensce 
essennafrnenh . .: o d evenh che hanno 11ouarcJaro pcrson'3 nelle tosi d1 sohto e <J•sceso 
dCJll rorte {Jet tren 111ngg1otcm 



- 47 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEG Nl DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXXX, N. 3 

18 

l6 

t. 14 

u 

1 •o 
! I 

6 
e 

' 
o 

l010 

I 
zou 20U 1014 

Nel 2014 si sono 2 vii time (I mnrto e I ferito gruve), 11<.1lore più del periodo 
in esome segncm(IO uno CJ .. 1 numero delle vittime Ira i pam:ggen it1 o 

dai treni dell'Bl":, rispetto nl 200.Y e dell'82",0 rispetto al volere medio del pe1iodo. 

Gli t 11enti occorsi sono riconduc1btlt o impropn comportornenh do parte dei posseggùn 
(in uri mo è stalCI cuionoto lo morngtia dr nperturo d1 crnergenm delle porfe e il 
pms '"'9QfHO e :-;ceso con il treno iq movimento ne11· altro il ho tentoto eh salKe 
a tor :fo del treno quando porte erano chruse e il treno si stava muovendo) 

Il risultato ottenuto ci ve asc ritto prindpolmente oll'introouzione cii o;htemi 
rocnotogiC'.1 sulle porte cJe1 treni he ne Impediscono l'1mp1oprio apertura qunri i 
d1 blocco porle loterohttc.wone, imr ostro por lire dcli 2009 doll'ANSf 

\Jllenori rniglio1omenli orrlveronno con l progressivo adeguamento dei velc:o 1 h w 1 on 
oli•:) s11 (specifiche recnlche d1 int rop rol,ilrtbJ 

oncora un'iric1dento1ifò rcskJua !<'goto or nossrbilc fl1igliomniento dello "s• 11s1bihl 1' 
oe1 horcJ1 <11 01 1m l1pc1IOfJiH d, 1 ... oit fr li cJevono rnaglio {ivvertire lo presen.w cli un 
corr10 1 1n frn {!t çh1 1lvroJ u ll ed•Jcoz1one utenti oll1r1ct1é non odolhno 
cornporl'1menh net tentoltvo d1 sc1t1;e o scencLr cJ(JI treni qucmdo q 1;c·1tj ultimi 
sono 1n rnovirncnto o ;,I <"JCdntJ ,, on frnlo e, 1nt1r1e CJl!Cl rn<1nuten11one c.fl·I porte 

Que,t'ull11no rnp1 Ilo monito o,, 111 mocl<J conhnoo cl Jll'olf1111tò lspelllvo svolio 
dull' Age111k1 sul mal 11ole 1<Jlabl1 1n 1 crc1zio. ot11v1to ctie pre 1ecte un elevolo numero 
di co11trc•lh CJ compiono 1n cm11'J1h 11f(:ribill olla verlf1cc1 e c1tlc1 mcmuten1Jonù del 
velc ol1 fio q1Jcsh è in por11 olCJre il costante mor ilo1omJ10 c!elfo hecruenm d 
COlrOZlC C(Jrl porta gunsle. 

Con niet 111 nlu invee • oll ' aspetto CtJllurcilt: che riyuurdo I utenzo gone11corn,Jnte 
lnteSCJ. l'Agem10 ho oflrvoto Importanti con la Polfer. tstllut1 s otast1ci e 
led rcworu per 1 qvoh s1 r1mancJrJ 0110 precedente trottcrnone 

l 'AtJCn110 ho avv1oto un con trono puni ' 1t dei d"mni olle p rsor e ) .1clrtell • slran ,. 
p r ver11tcc1re se cl Sl(ln(i cosi in cui ()e r1r ,, d1ston1n cJ1 sicu1enn 1 mo im(lsle <.:O nvo le 
in invesr1mentl a cous<1 nano <l'c->rio provocc1to dc I P•J ygìo !rerio. 
rote opprotonrhme11to è o tull'ogg1 in corso 

Allr l rJr itJIPlli<lliCO i1grnf1C(1t1vo è q1 Cita day11 tnveslrmenlt dt pc<Joni fndOb1f(lln1 nt 
pr \Mlii bir 100. che riel 2014 hanno c.11co li 64"'>, clegh lr1 'd11n11 gro111 e 
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del 7'43 deff• vittime "' ornicJeron<> cmche g11 inc1clenti ai pcmaggi o livello lo 
componentt:> sole n5pt. ai 73% degh incidenti e oll'85% 

Il 73'\ dc 1lì investimenti \I mno vcmlir:oti nt'llle 5 reui1)ni (L0110 lornbrircll 1, UvurK1 F.rrnlil'.'1 
r<ornogno e rmcona) ctlc s111tuppano clfr.n il 53% cft·l IHJlft<"O fHrovìono 

Gli inc.:ider11i si sono moggr<mm.mte conct:nlroh In dei nodi •Jrbon r> 
metropol1ton1 (Roma. M1lono Monza 8rfCJn10 Genova. Cmc-rto, Pisa ror!I A'> llnr1 
Pistora e Bologna). 

LCJ dt que 11 1nc1denti vo rie e• oln prir1c1po1ri1 ... r1f P- in comportamenti incJ1vidvoli 
impropri & nel mancato rispc.llo dcl é regole. In ottico si punto comiJ detto in 

precedenza. o edur:or<... F ollertore pn'.i e fficacemente rutenio. onche ottmverso 
\ir1ergiE pt>r comporlomenti piu re\pOrhobili f o wìluppore 
colloboroi1oni e.on gli Operulofi rerrov1un e con ij Gt::strJtE' infroslrutturc p&r lo 
progressivo lim1toZJonr degli olle aree piu o ri•rhio gh indebiti 
ottroversom@nfi. 

Nello figuro sc..guf,nle è riportc1fo l'or1dornento d• qli inc1rler1ti 01 prnsogg1 a livello 

ar vi a1 senSJ dell Ali I del Dtgs 162/2007 
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Gli incidenti ol pmsogui o hv Ilo, 11 I LOl 4 hcJnno rnppresantrJto c1·ca 11 1 5% clegh 
1n 1d nll yrav1 e t1nnno covmlo 1 I 73 (!elle viflim Il [Jrc.:altco sur e f J e 1 rnoslrCJ cc1m1:J 
11 r1umero d1 inckJenh nel '.LO 14 sup,..riore off'onno precedentf• rn .J 1n lint1a con M 1CJlor 
medio cJel periodo. 

I pmwggu o lfvcllo r>t·r d1 f111iN>n, 'Jrlo uri punto cJi conlollo tro etc. e sedt: 
ferrovi<JrKI e d1 consr.gut.ir ,za cJi inl 1• JC( lo lro Clue rrn d ,,,. 'Jla11or1 .. poi, nz1olrnPnle 
confhttuori. li primo Jpprocc10 per hrr11!01 le conseguenze d1 lal' 1ntero11onr· r (lr1sls1e 
ne lei dai possaog1 J hvc·llo, rais oflllfltò groz•e ai I r1 Jn7JOrt11;on 1 st JI Jli h<.J 
J"OI toto ()(! Url(J cJiminu11one clegh ·'' ,., <Jt ti 5fn, noi rjenodo 1990 20 I -4 Po 
lncllre verti e 1r no 011<1 rldu:rl•ine occu1 n Il il 2005 e il 201-i cli cJrcc1 il ìl. d ' 1111m•:>r J 
di:>i posSO!"YJI 1 hvnllo COrrt'ipondP. uno rirh 1NJnP. Ira il e 11 20 14 clel 36% Jr lJlt 1n( 1 J1 r ili 
"gravi" ai pcm Jggi CJ livello. li lir111le di q•Jt I J u l liv1lb è roppresenloto cl 111 or 10 1lò d 
eliminme i rlmonenh pasmc gl o livello. 

L'c1 lro c1pp10 eia allo o consiste nel m1g11orcue la consope 1olouo ùcflc 
che ulihuur10 i p<1 ·e Jtl' o hvcllo. gorc111tue lJrt elevoto trir dmd di 

prolernonc1tiuotio110 pE •r ''J1tùlf fr rrc vio110 1 clolore I p<mn· 19' o livello J1 ''\ erni in 
grado dt I m1trnc le comeguf n1r I 1 pr 11ob1hlC1 cli occc1cl1rni•11I 1LI•fJli 111 1d1•r 1 
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el quole stole 
) • <h pcmogg1 o livello, 

1lanone luminoso ed 

J Il opprossimClrsi od on 
in utn uo dello 

rrn('Jh'JI nportonlì i doti 
p rsonate preposto otlo 
1 rgenzo; 

no. In forrncuione del 
1 gche e l'odeguoteua 

,, preposte alla gestione 

1 IPnlato11 di vefocitò 

'.>stocoli. sono in fase di 
dcii punto di visto delle 

, 111elio chiui;o, mediante 
1lo-01tmvcrsament :> do 
>lghwnenlo CJtl allo del 

d sperim• ntozionc )· 
•O in cr megno ai privati; 
I o l'Vf •tlo nc1molm ·nte 

zoz on dI .Jll opporoti 
dolilo ::li ,.._,, 1t10 del 
assenso del r gc lùtore 
ooslo In merito· 
ozlone 01!<:1 modalità cJ1 

11 1 dF-lle stesse. 
r ci RFI lo so1uzior1e rJ1 

1· inc esenti o dc Il' alt v tci 
v1011 J qunlr ad 10 
• :i I 1 s li' us\ione su loli 

1 r ,, ;mero d<·ll colllslonl 
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Co islon1 dl treni 
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Nel 20 I A sono CJ 'tven•Jte 4' dovute or 1df·Jg1;101ogrco. 2 ol 'errohJ 
esecvZ1one: di pr .;re.Jure CJ1 eserciro jSPAD e c.rrcto inofl o d reni). l oll'ermlo 
esecuzione di un r i()vimenfo d' manovro ? o problemi rnonutentivi 

Vole comunQue lo peno di ricor<Jore Ch• oo l.007 ad oggi non sono registro II ìnc1der.1i 
gravi nei quoli sio owenvto !o co l•srone lro due o pru treni mo solo urti di tmnl contro ollri 
lipl ostocolr. grolie oli utiiil:zo dei sistemi di prolez1onP. <leilo more io clel tr&no che 
coprono quos" ff 1003 de traffico dei treni. Il mancalo c.Jello cornp!eta 
copert JrtJ traffico è dovuto oi m tfuruionorn s;sterno cousal1 O'J 

P r lo probfemohro al n:.ct 10 idrcrJeologlco. che nel 201 4 ho causate un tento 
grovf; e anche un incidente grave lro 1 deragnomenli d. treni. lAgenzia ;io dol 2010 
(con lo difettivi) r.. I /LOIO punto 3.2) Olfevo presr:ritto a1 Gestore RFl S p A .. d1 frnnire 
indicoitoni n merito cJi • pun1i uellCJ rete crnulleriuotr <Jo feriornenl othv1 o 
potenlklli di cms.esfo 1c.Jrogeo10 iço con I retotr..,e rnodul là d1 rnonilorugg10 e lo di 
ottuoiior p degli nterv"!nfl 1n corso o p!'Ogromrnoti. "E:I 2012 t10 :>rf' ol Cestore ('J1 
dola<sl di oppo<tor.P pcocedure 1n r oda 01 s1Jppor lcue ,,.. deci'>1 r11111 merito lllle micm 
do io f(1t siluOL•Oni m"'nlre net 20 13 t>o cli 1Jr1rJ rrlccomw1da1.ior e 
irnprn1ita da lo lJ rcl'or e G ·11 ftJ pe1 le tnveshç;rwom Fe11ovicme del Mli, ho ln11tolo lo 
stesso o pmc..tvrre un 5')(cmo per I • cJ1 se11sorr pe1 per1co I r otorol 

A drcembfe 2014' 11Gesl1rc tro emonolo una nuovo versione cJr:llo hn-:o (l1J1<Jo mlen<tol 
"procerfure: e Interventi d1 ptole.lione dPlfo sede o 1 tenoni' nr d1 rdrogeotog o 
cht dovrò t:nere oppr1eolo riefie sirig<./e 1eolt6 terrilo11oh 0 1 hr11 de11<J 11v1,Hol10ne dc.: le 
rulol1ve procecJLJre operative. Nelle m0te dello rec.ihu.01ione cJ'3{J 1 lntervc:nti 
lnfrmtru1furo1i dr mit1g01..1c10e v 9Sltor1A cJell<J problern··1ticn il Gestore: deve cipphcwe 
em:m11r1lrrlt3nf <JF·Jlr c11j<Jr1 dr v1gaonzu slruorclinonc1 ed c1doltrne p1ov11ecl1111enh 0 1 
lim1lo1JOr '3 • e CJJl""fr" d;:.ll'esercwo lt:rrov1000. ICJh provved1111eriti non sono ud 09g1 
d1mo!:tmh compi t 1r11.?ote efficaci 

fermo restonor I emcrgenlr;J noZJOnolc cho rnlorcs$CJ 1 lnnomer1/ di h1rJ Jr fO!JOOlog o. 
I' Agen1ln, nrll nmbllo clr>I proces-.o cl monten•mroto dci pu I / u t ('JI n<.wone d1 
Slcurcuo r 1·Jto ol e RFt, tKJ i;t tulio ur 1 r tolt'oln lecrnco d1 confr1mto nel 

via ne mon toro lo lo stuto d rJ"'fl• o! tiv1lò e ver, ')no cl" us e I 
.01uz1oru proposte dol <..;1estor 1n mento oi d111F•1 mn tir clella p101J1i:mal1co. 

L«; dut. lt .. qo e CJd un 1ncJeb1lo 1nt;.illrrJ <JI u•1 lrE:rro ,lJ un trrJlt•1 11tcrr0Uo CJ frJ 

c1r <Jlrmonr e od "' 1r1d,.,b1to sup"'rr:Jmenlo ('Il 1 t gnnle CJ v1cJ 1mpecJtto sono 
do .. 1 r nlln non e rr. lo OPJ1lrazione C11 prnceclu11 eh clo 1.1orl ·cl p rsuriole 
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11ov1ario In lnlt vale 1(1 pon{1 ri ordore come I' 1•11ort umcino s!o ·rnpre 
po),1u1I e eh& perlonto il Gestore. 1- '"' Imprese lerrcw1ow devono llmitrirne 
''ne Joimcnto. lo profcs,1onoltzzozione del il <.11ntrotlo delle oth111lò 

lo , ruthirw1one cli procedure che: nr_,n basino opero ti i1110 1el singolo I doh 
del 201-4 rnellono in rimtto lo <li concenlrcsrt r f'ollen1ior P sullo 
tcmoticCJ. 

le cJ•J•) cc,ursioni di lr mo, ovenfi com causa p1oblcmaliche manutentive sor10 urli 
con tro lo linea rt; e 1ritc11to ch1=1 h1Jnno 0111110 come coosenuenza w1 periodo d1 
interruzione dello citcolcwone supe1io1e o 6 ore. Lei p1ot>let11C1hco rnor1utenlivo rimcmt. 
comunque uno r;spetli sui quali I' Agenzi(l fc)c<1h:uon<lo l'olleniio11e. 

Per quar1fc, nguordo gh aspetti relativi otlo manovro si nmancJo oll'cnohs degli ''oltn tipi 
di 111c1di:>nli" ne' quoh si sono verit1cc1ti CJllH inc1rte11l1 r:ollegotl oll'esecuzion(I dr•llc 
manovre. 

!i1 riporto d1 seguito l'ondornento clf"<Jh 1r1cJeb1ti superamer · d1 segnole disposto o vio 
1mped1lo do porte di un Irene (e j,id".ir lii SPAD). uno d1 1 principoh precursort delle 
collisioni tra treni. 

112014 segno un incremento r f Jli irr identi e degh inconvenienti legati a tale rer1omeno. 

un 1 vta impediti pane M un treno 
(SPAO' Ml .,.rlodo 

-+-SPAO 

-*-Put nuda 
f rmo 

Incorsa 

Gh SPAI) sono stof1 ,.;rJrJiv1sl in 2 categorie q1Jelli •·in pwlenzo dCl li'lrrno'' o quelli In cui il 
treno svpem il segnc1!1 ''1n corço". Gli SPAD "in prn lenm <lct fe11110" sono 1x1r1c1polr11 nte 
coffegc1fl ottt':! interrelcuionl tra il personate <Ji mm chino 1 il per!i<JrtCJf' di 
occornpor nomento. GU SPAD ·•m corsa·• sono invece quet11 1n 01nvc o 111 transito nelle 
st<'lllonl e. 1n hr.Ju olfl! conseguenze d1'gll eventi cho s1 wn J "' ihcc1ti noi penocJo 
onc11tzzoto, roppr' entavono to moggiore cnllrsta rJ1imn dell'lnstallcmone cJoi sistemi di 
nrote11l"me cl· •110 mr1'cio cJei treni. NPI :ID 1-4 orto qli sr AD'" corm (} cJ1nor11:f'f frl(J 

oumentc1r10 gli in f)<Mtenw rio fc:rrno 

Si confermo anche P"' il 20 I il l 1nc 1<1,_mw sul numero degli SPAD doli' eccessivo 
offrdwr tJrito da pwtE: d •t et concJoltc1. sui s1stem1 tecnotog1c et prof(;zione 
CIP,lla mordo dF>l lreno. 

SI infine che per rr11t1gr re uttf le conseguenze di un inclebito 
s1mcrrnnenlo dr un -,egnCJtf oi,posto o vrcJ irnp1 <J1lo cfCJ prn te cli un fretto, su nch' 
d Il' Ayen11u. RFI ho prevhl ) JnrJ rno Jif1< <J u sottosl\lernu cii I 11c1 pbr tutte te Jr11 

1nip1CJflhs 11( tin che hann<J ponh r roh•t Il o trJ1 iw '"leriore c1 150 rn tol nu "" 
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configurmione fXt!vede lo poso tli pJnli inrom1ohYi che conl1ollono lo 1rnrc10 del treno 
fino od una vetoc1to d1 ntoscio (1 IOhn/tl. 

Nello figura s1 riporto l'cmdornenlo ck:i "clerc1gliomenli {svii) dei treni''. Nel 201 '1 
diminuisce 11 numero cJegh fnc idenh che è c1nche al vc1lor< del periodo 1n 
csornr 

1nclden1 1raY1 a r.en:1 dt 'Ali Id I Dies 162/2007 
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Dogli elemenlt a d1spos1zk>l1L r· ulfo che in 3 incidenti su 4 sono state ne vate 
problematichf' lega E' olla manutf'mione. 1n un coso dell'infrastruttura e in due del 
materiale rotobilr Il qi rorlo rN •nto cfo.,,uto irwc e ol dissesto idrogeologico temotica 
già lralloto in pre-cedenw 

I dut? incidenti fi;goll o problernatk:he rnonutentrve loto veicoli svii di treni merci 
avvenuti rispet livom< nit. 1122/05/ I 4 o Ancona p<.r lo rotlurcr d1 una mollo o bolcslro con 
eta superloré o 30 onrn < rl 23/05/ I 4 0 Genovn SompiercJorer1n l')"!r lo sccJletlomento 
del cerchione rtf«J!lolo cJ1 uno ruotu. 

Per l'tni 1d&nl avvenuto a Genova So111µ1erdareno I' AgenZJa hn chiesto all'Impresa 
a ir I" cssolC'J · odo1 ont: eh provvedimenti ur :J' r1 v i teflon o ql.1t2ll1 che erano stoh 

oclolrtill 111 r • 1 ed,..nm t J1vofutnm 1 rnotivi cli 1n ffr " 10 cli qui S!t ullir111 

F " I 1nc rdtmle ovvtmut.., ocJ Ar ' •mu I' AU• m1(1 tic.. rh't 11...ito I prowed11nenh ci lotloli o 
S* qu1to dello svio ovwnuto o Vo1ono nel 2009 e concordati cori gl1 esp rii eh settore 
ch1t drndo o hillt• ltJ lrnpr s t rr JVl(Jri rJ11rni1 ll'1 J1J<1re lromrl \ludi e cipp1otoncJ1m ntr 
gli ultetif,)11 prOVVf dilli r li I Clltr":O oru miunliv1 rith (I oorcintire la s1curezw l lfq 
cwco1w1011e dfjl v ir oli dolott dr r1 1oll .. o t:>ùl ,Ira lmp widc1h entro il :succe'ìmo l.{ 

d ir.:ernbre. Nel!• t1l01e dell'indtv11Juc 11..)fle O SU<"kjeltl provved1menl1 le lrTif t!Onror 
ciovuto udottrne lt:: necess nìc nw.;r r 1 tl'"1ullve CJ dPllo sicureuo dello 
CIC'C(llOlione <.1el v 1cuh eq1 up J<J<Jt '' • ir 1 rrol '! lnpezo1doll con etò o 30 onni 
acceflonclo 1n co1t1p<J.1rzt .mtl " ' r opn tr ru ve<.: o11 • uipngg1oll con rnol1R o tx.11astro 
1rope201doh con et J sur e.nor• J JI solo dopo over occertoto che le tesse fossero 11ote 

l l lle11or1 v(.•11hchc con gli ultrasuoni con uno cadenzo al nicm1mo blennole 
o con mr to· l1 diversi cJoQh urtrmuonl 'i previsto dal piani di mcmutenz1one In vigore. 
purcllé nN1 si hnlti <11 semnli i controllt visivi 

Allo stato otluole le ltr1f1tnf le11uvio1iA rt(J11 1Jevono p1u occellrne 111 cort1pl1\i110110 CJt 

propn treni ve1coh tenu..,1u11 < 011 rrn.Jtlf'.> ;.i t.>olestru cJ etò superiore u 30 crnru par I 
11on siono 1ncllv1duot1 f e 1dc1ltoh i letti provvechm nfi. 

Per le nllivrtò portute Nanli 1n ... o npo europeo '' r tnondo o q1;or1to fruttato 1n 
fJrt ceclerw.1. 
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Lo SVIO ovven•;lo o Chovennn I' 11/08/1"1 è l'unico df•ro liarnenlo clossificuto CO"'"' 

grave. ccJusoto do 1u1 difetto ol binor10. LCl rklunone degli evenh grcJv1 legati o 
probff..:moliche monurenlive 1 non comcnle d ritenere tote problemohco 111 

v 10 d1 visto che doga otrri etemenh a d1sposuicn• cJ Il' Auem1cJ quo 1d 
esen pio oli svu dl treni che hanno provocato solo dcmrn h·:::vi. r c1t1tv1t6 ispeltivc1 e di A udii 
s1 rnrng1nl cor1skte11ti <li mio'10!omento cte lo gestione dP.11 olhvrlò monutcntivo. 

lol mpelto s1 cJeve 1noU1e ri "'vore un<.J pern1tenle dlfftcoltò cl'J porte cJ Rrt ad 
1noogore 1n temp brevi ed effic(J•:emenle I problemah he rncinut nl1ve fflfrostrutturoli 
ecl (1 (1oottoro m nle i r e essorr pr<1vveo1menli m1gfloraliv1 Ari lte su toll'l 
percorso t' Ag mio sto m n1fomndole le afh\11fò del Gestore 

Nf'>ffo figuro seguente si posso od ori(J!iuore lo c<Jlf.:gcrio di incidenti dov•Jlt o incer1di 
ul rotati e" N I 20 1-4 nC>n si sono verifl< oh 1ncerid1 al Ol(Jlenol rolob1le con 
conseguenze '-'rovi si è pero registralo un 11vrr1ero comislente d1 eventi minori ncollegob Il 
o tc1le lipologio di ir1cidenh che e1ider .ao lo nt:cessito d1 uria rnogy101e ottcnzsone oHe 
o l tivìto mar1utenl1ve dF.:1 veicoli ferro.,,iori. 

roodent envi nsi del AJI 1 del Dlgs 162/2007 

Incendi al materi le roubn 
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l 'Agemro rnori1lora n fenorn no ottrr1verso l'olllVllÒ lspelllVO e cJt ourJ1I SUI e I 
othvitò rnrn11Jtenltve, effettuando occerlcsmentl Sl")eC1f1 1 su 1011 ev nl1 cm' h • di 
n iriore cnhtò. 

L 'ANSF Ct')r,flnuo peitc.Jrito lo ptopr10 ottivilò di supe1vis1on' su telo t po d lr 'idenh e per 
qu ml , 11_,uord 1 lo lom101 one d I e che opera n"'I • officlfl• eh dal 2013 deve 

10 in possesso 01 uno obififozlon effcttLSo control od hoc Mli othv1tò d gli 1st1uttor 
<1 esorn1r1ot011 

t'I Ilo cah:gor1u ·auri !IP d1 ·nodonlt sono 1ruer ti tuf11 1 inc1r.J nit lerrov1ori ctv'> nc.n 
rienlmno 1n nessuno del e CJ tre cole{Jonc di corn'.3 ocJ esempio lo svio o lo 
co 1mone d• un n1ez7.o d opero o di uno manovro o la lvr)rrusçita d1 rnc;rci pericolose 
Qu1n<J1 sono iris rifr in questo col orlo onch 1 dati 1elofrv1 o uno P<Hle degli cv •nl1 
co11n ssl al a problemoti o dello ,1.,.ureua del conhen e dcl mcmowe un'oltre pori 
dei quo 1 r1enlto 11 vece n I 'in'"1denl al person provocai! do materi 1 e rotabile lr 
movimento' r1cllO q 101 è 5fOtO CO nvclto ti per son si ferro"Jo• O' COntpreso .J Ilo 
operante per conto d I e dille OJ)J)01fatrlo. 
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I doti del ?.014 mostrano un 1ncr r r-!r1to nspello ol 2013, d sup.:ro 1 vclore medo del 
periodo. l'cnrtò <11 loie increr 1enl) "0 comunque va1utafa lenendo conio dci rldolh 
volOl'1 nurne11c1 di questo hpo dr inc-10-nh. 

Nel 2014 fonno parte detta cat<..:gono ·altri tipi di Incidenti 5 incidenti 1n manovro e I 
incidente dovuto oUCJ fuoriuscito cJ1 rr "'<Cl 

L'enolo manovre iri tolCJlti ho cousoto 6 Incidenti gravi nel 2014 (1 
d1 freni" e 5"o111 ltpi c.Jt incidcnli"J 

NeH'ollivrro d1 -;upnrv1sione dcll'ANSF sono state rile1<Jle corcnle prolessionul1 <lei 
pErsonote. orgonizzohve e cJ1 inlertoccio tro Opemton · mancato 
controllo punl m ia o Ile otliv1tò. 

N*"I .trJl.c l'Agenro ho 1r1 remenloto l'otlrvrtl1 .vi 'ottMtò c:fr rnonovio con un 
focus patir ofr:ire sugli mpionh in cui operano P"J tmpre.P I rrovlorie o nelle reallò in cui 
op rr- ir1 f ?f7fJ sooge110 (n non1inc1to Gestore unico) eh ffelltJo I mnnovre pe1 
corti h I o .cf 11111r11prese 

le 01J0r1 iricJ v1Cl JOfe c.JCJ < tl RII e I• lmp<ese lerroviorl d vono n ntrcre 1n comPo 
ogr •Jno por la porto di compotcnw sono: 

• rOCJhtlOlf l'in<J1penden10 clAlJh irnp1w1h lro le zone <Jov • effettuc.1110 mtJnowe e 
qu Jle dedicale CJllO cit3t treni 

• effettuorc gl sposlornonh tro 1mplont1 carne treno o non carne monovro 
• ottrez.wre t locomotive <lt mo 1ovr(J con vig1lonto e s1sleml d protenone deUo 

mwdo CJdeuuc.mclo pl(l 11ess1vc.in1onte i cli,pos I v1 d i urezz(t 01 requ1s1ti et I 
CJ cretoANSFn 1/2015 

• curore rnogg10rrnenle lo forr 1 azione del per$onol 
• c:tisc1plinare le ott1v1t6 con vn mc1qg1oro ltve lo cl d llagho In rnorJo dc1 I milore lo 

'1 911<Jge11t1111 '" q 111 n l'o n1onov10 
• mor 1lo<0r con ccintlnu1ln lo !>voloìm 1110 del e ollivltò cli manovro. incluse qu e 

rie v11fe in service do I r1J.sl è ver1hc<.1lo un sofu 1ncid nte un urto in monovro 
contro un tronchino 

Nel 'l.r 14 s1 ò ve11ficoto uri solo lnc1clcntc clc.mificoto con o rove, dovuto ci ''J fuo11usc1ta 
01 rr1 rei cho ho l'infcrru2ior1e dclln clrcnlrn ono 
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Le luo11usc11c cli morc1 lolofi (I evi e gravi) aumentano oncl1c se I doti sono 
inrcrion ol vokire rnmil<J del p 

60 

40 

lO ___ ,.__..., _______ 
10 

10 

o 
2005 2006 zou 2012 2013 2014 

dta --· lo 200S 2013 

L ANSF segu"' questo !ern 1 con <Jlleruione. 1n por11colme dul 2009 quor do s1 e 1eg1stroto 
11 r;1cco storico Do a lloro 1 vulori sono progressivamente dlmnu11i g1ozie oi controll 
effettuali e oll'inlroduz1one 01 ch,,.ck lfsl. 

Appare evidente che non bisogna abbassare lo guardia e che è necesSCJ io r llunilwre 
1 controlli sui trasporli d' rnorcl pericolose anche se spesso si tratta d p1 e , 111 1 cl 
sostanze legot1 o prohlem<JI che dì cori< o o cJ1fettosllò delle c1ste111e 

I rlsultolt ottenuti in campo nollono e hanno spmto Ag n2JO o supportar I' o del 
et hsl onch n gli ( 1!111 Paesi europei che ho ottenvto I obbl gotorl lo d i conlroll1 
per I !rei porti di I q Id . 

C.2 Rlsuffati delle raccomandazioni in materio di sicurezza 
L Age111J<.J, 111 ottempercJ11zc1 all'orltcCilo comma 2 oel d creto 1eg1 lot1vo 10 c19;.isto 
2007, n. I 62 treno çlcbitwnent cor110 ''""' r(Jccomandcmoni 1n rnot rto d1sic11P.ac1 
emanate d 1ll'OrgC1nismo rivesllgativo ifohono (lo G net<1le pAr 
1west1gaz1onl ferroviarie e m 11i!hrne 1.111u1to B Mi 1lslero d_ll 1nfrosriullure e d 1 
Ira potll) e opero olf nché ess si traducono in con rete. 

l Ac enz o inoltre. 1n ollomp romo al comma 3 d I tolo orhcolo comunico 
o!I 01 arli mo lnvest.q l1vo, r- lrn •rKJ uno vollo I anno ie rn rur odo1tot o previste 1n 
mppodo c l 1occomor1doz rii mc111ole 

Sir porla di $egu1to l'elenco d Il roc• orncmdoz•on ricevuto. 

R•«omand1zlone in ltoccomondazionl dello DGIF!MA r•lallv• aU Incidente fetrrO'llotio occorso 
materiA di 11lc.u1u11 l 3 I /05/2013 nella Jlodone di Sesto S Giovanni dUfant n movimento di 

monov1a p r l'lmodom nto d I treno d D'I f Trenord 10623 

ord 
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Misur• di ilcureu.a 

Stato dl attu.auone 

• •ri>it>ihuore kJ IF of"11cM metf(J f11 CJllo 11/11<1v1·rw lo pmprle 
lrutfvre un controllo dt.'11 oltrv•/6 1strul/1Yn r 1nform Jtivo vct10 il 

f e ·f' OMlc di Co11<iolto e ft" <.Jc1 C<.J11lt·111 11 JRll1 (J r osmonl 
e1rn1•mte, ol ltOtJ cli verif,c rir lf' f'f"tl" 01..1l1; 

• PromuOVt,;fO jpiJCll1cho 0/HJllÌ ci(.;Slinute (J/fU citd /u IJ ' !.I 
fXOfJW) S• ft>rtkJ d r Gesl1<ine cleUo Sic11rczm prov cJo, per ;I 
Pcrson;JIC cli ConcJc)tla l'cS<!CUZJOno <11 1mu primo vcnf1< o dr 
conellCJ < ompre11sior1i" <Je/11 J ricmnur/vo ci st(JIJl10 ()1>t r I< J c•o d1 un 
at 1ornr-1r, nlc• e, m•ovo emmione della stesso. ed unu soconclo 
ver1f1c<1 wur.' ol r nonlt'Jnim •nto </()/IB rolofl'le comr t1:1n1.e ad 
ess.u e 1rrPl<1f1· 

CtYI lo n 1.-, A 004718/201'4 del 08/07/2014 è stolo ctfesto o tulle le 
1rt1p<ose qf Gestore de l'inlrostrull·Jto rel<Jti'.'omi·nte ogh 1nckienh 
terrov1on .i <':>r 1 il 3 1/05/20 13 nPao tmtone d ' Sesto S Giovanni ·1 
12/0S/201J nel ·1eflurc di Nopolì Centrofe cJ1 m 
prvgromrnu eh 1nlfl'.u{l11ll che conduco o 

• uno moggror(, curo dell ott1vito fom1otivo d"I propr o pecsonole e 
uno 1e · r..r ountuole dPll dAllo torma1ione erogi:>to 

• uro f111eno di delle sirigo1e (Jft1v1tò 1n modo uc 
hrr 1rore '" '114("t c:tP.gli ngenti 'mpiego11 nello rni:> ovro 

• urr moni -iroy!J'O continuo sullù so1olgirr " ' lo de l e ollivtlo d 
rr OllOHO incl.J$e quelle ricevute i11 service do f('rii pr.u evitore et e 
pessono consoli<Jani prossi k.1vo1ol1ve o comport 1m"nft non cor1!lll 
e potenzialmente f1'.lr lo sicureuo fcnov1.:.l'io 

RFI ho corr1unicolo nlev.Jto uno concou\O nconducib•l0 ol 
cornporl'lfT1t;,.r- e del proprio pe< r,r Jto e ho di coruegv,·.nzo ptc;,wedufo 
od ow1(l({ Jl"\.l 'proorluno cJtti•.;1to rJ1 sen trJ;huozione 

.A.lcuri,.. lr p ' t'lfro.-1one honno fornito riscontro iJeWc v uto onofis 
CIEi e rCJj e cr J• OOZ!Oni e tfo·I lorr- recepimento m I p ,;pri J ;onfeslo 
operoli11 r ('ff r ccrido le .Jlion1 ..J 1 posre in ew•re e I 111 / :i?jone <l 
opporflJnJ tnm n(ol1Z'I n. ii contrr.1nli del pcrsrJ1KJle. St cJove 

et io lo temotrco d" Ila "' Jnowo si 1tn uffrontolo crm cuvers4' 
r(lccon 101lC'J1Jr1or.1 e 1etterc 11 ·Il t t ISf. 

Ru.com1nd.tt1on1r In tac:comando1lonl d•Uo DGlf!MA rolotlvo all'lncld•nf• fe,rovlarlo occooo 
m•ter1 d1 12/ 05/ 2013 PJ••so Il fascio vetture dello slo11ono di Hapolt Centrai.. 

durante un movimento di manovro 

l?qççgmac)(Jqllom: uU'N ISt. 

.. m1biUnor I lf f!llettuotc; uno , 11'1 ; orw 
cp Aofh1CJ rc-kl! vrJ 01·0 mCJnovro di occopplcim• 110/ Sts 1 e lo 
vettur norn:h<' • J vo ulo to 1· oppor1unltò cji 1nt,.orcir 14' modo:!to o 
stoM.momonto d,.,,, vcll1.;re. medKinte uno •;or,zo d1 otfMlo. 

Mltura d1 i icur•u• I usconfr '* ) lne11coti no ilo pcecttd nt,. rtJN'Omondoiono 

.. to di 1ttu11zl0f1e Alcu111 I· ,,, "' ferroviona llon110 for111 to ns,..ontr0 l•ill ovv-entJ1o ono!ls 
d Ile ro "'' "'1ndoz1or1' e re,..epimento n"'I ptl)por < ontosto operot1vo 
t:oo1uni .. <.t 1cJ•) I ozlon1 g1ò pmte in e,, 'le.. ,. I d1 oµpo11w1 
fltr rnr di em r1enw nei conhonr1 > r ,onc>I• 

Ric,om1nd.111on In tac:comondoilonl dello OGIPEMA relatlvo relativo oh'lnc:ldente ferroviario 
m .. t rii di slcur•u• oc:c:orso Il 06/06/2011 alt lngreno della siedono di areuonono. 

'.l!l!!J@ rt· 1/1 At!.iC 
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r ...... -· . . v1Jr;;-presso gH stot>dimènt1 "à(;ii07i.::.is-;;·· 
! i <.:ornn1isisone ha potuto visionare J d1t1qrorr1n)1 çJ1 cotetru err1t::v\o ; ! anche un'altra montato mostrava 1n mmuero 11101u1to il po11cok) J1 
I ! un potenzio/e doppio i;catettamento 

·t con ·1ò-nota°ANSF protocollo oo.t938/:Xff 4. cièt 16/()7/1014. 1 
1 ! rio la segnalazione urgente per f' odozion<D (JO porte delle I · Imprese ferroviarie, con effetto immediato. cJel provvedìnmnlo di rnm j 

l' occetlore in composizione ai p<opri treni veicoti che presentino \'.lLM?:I tipo 
di critic:itò fino o quando non ovronno ev1denw lr<J<;c1obile- dd soggetti I 

I 
respo11sobili dello manutenzione di cioscun veìcol<) ,·;he H cnl"'ttamento l 
delle ruote sia staio effettuato nel rispetto deffe normol1v<';I e delle regole l 

dì riferimento. ---···· . J 
Stato di attuazione t I risconlri ricevuti testimoniano l' oppticozione dello mirnro dì sicvrezro i 

-·-· .. ---.. [ richiesto. ·-- .. --... 

in lacc:omandozfone della DGlfEMA refallva alt'lncldente ferroviario I materia di skureua 

Roççomgndqzjgni gQ'ANSf 

occono I 06/06/2012 ol'lngretso della dalfone df Bressanone. 

I 
I. valutare lo possibilità di imbìre lo circolazione. so tulto il lerrik:>rio 

nozionale. promuovendo anche analogo mi.suro. per il tromite 
delfERA. o livello delle altre refi comurntorle. dei carri merci che 
hanno subito lntervenfi monutenftvi antenormenre nfla. doto del 
21112120 12 avendo come f:CM o Impresa (JÌ monutermone la 
088 rs; ciò in quanto, .rolo o partire do questo (11Jt1J, loie .tmpreso 
ho fornito disposizioni operotlve. refotivomente alla rr1cmutenzt0ne 
ed <Jlfassemblogglo di sale montate. c:tle rispondono aiia normo 
f;N I 3260. Sino o quello doto era stato previ.str, dn OBB TS un 
controllo cne teneva conto del scJlo andamento del diagramma 
di coletfarnenfo. per verìficCJfne lo rispor1der110 ollo mJmKi UIC 
8 I J; valutare inoitre la possibilità di estendere fole f'.Jff•visìone 
onche oi corri di altri Operatori che potrebbero ov1.>r utiliu,·1t·:..1 ;.imi!/ 
rnf!todi di cmembloggio ruote-cmiii 

1. valutare lo possibilltà di Inibire la circolazione di tutti i voç;oni e corri 
fF1rroviuri av(t(IH sole montofe(quale che sio lo dolo defl'ulfm1< .. 1 
manitenzioneJ c'1e non rispondono alle indicazioni r.1i 

a freddo previste c1alln FN I 3:100, in qou11lu le 
inr:Jicozionì che scaturiscono da!l'invast1qo1ìone rnfJ:;tmnn prnf1l1 d1 
inCJdeguofezzo dal punto di visto dellc1 skuwao d•:llo mxrno UI( 
8 IJ, di tale controllo val11tam /'oppo1/wilfiJ d1 
un ( nnfronto con f'UIC e il l'."EN pt;or verificare /o tnltìbilltà d1 !Jr> 

mHnento ciel valore minimo dell'lnterfemrrm 71lob1'1lpo dr1/l1! ( ì/'111.· 
norme U/( 81 J e EN 13260: 

3 valuton:: nel confronto di cvi olla ro<.c,orr1undcui<1r11: 
l'opputfvrlllù di ptoµooe /'otfiw.wone d1 uri r/I 
omolog<:mone deì lubrlfic(mli do lmplegore nr:lle i:1pf!rotioni di 
c<Jloltun11:mtu; 

4 affln01è nel quodm delle (JlJnlll pP,f In <;tr11tt1xa11or11:> d1 
un qvodro normativo europeo per 10 manutenzione sia previsto lo 
trocciabilltò delle opem1ionl e df'lt pwtocoll: opemttV1 
evi<1enlio11do la 11ecessifa che nelle opemziorn di 
delle sale montate siano obbllgotoriamonte t.•vidP.<ritioti i 

1 diogmmmi di caleftu. il valore di interfere11w rvoto-msìle ed 1 

l " volÒri di rugosità. 'lk1 del mozzo riel/a ruotCJ che dello mrKl rii 
._ .. ___ ·- -· -.. ··--· - ···-· -·-· f.Ole,to e che I siano frutto dì .. ___ _ 

I M1Jur1 di !llcurau I Con In nota A NSF 005809 /20 l 4 del 14/08/2014 questo A gentia ha chiesh Il 

1 o tutte ie Imprese ferroviarie e al Gestore dell'infrastrutfuro di conlerrnore I 

t J e- 1 
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in 01tem µem1110 O•I 1 pori dello 2 
1elorivort1cnle o! o f\.l• .>manQozione 3 ò sto lo e 10 o lle lrno•es'· o 
ndr pc1or.i preuo 1 u1r CE-N volutcire I opp t)f 'un1lò ai aumentare 

1 
•more minimo de11'11 E-•Licnzo slt"Jbi l o Clo•lc norme U1( di 3 e EN 13260 e 
01 uttfv<.11.;, un ptoc• no cJi ornologo1,on•} dei Tiih11f1conti per il 

., 

Co11 b noto AMSF 005994/Wl 4 d ·102/09/2<.J 14 sto Aç;an..-Jo ho ovw1lr> 
1 contotl1 con CEN UIC ç, fRA per l'othvoziting d"i tavoli te .n1_i 
interr:;v zi<Jnù!i per supporlor to 1 pos z1oni ool!e oppo•tu111 !t.icJ e ruµee 
ufl tomanle o q1mnlc1 previsto cJo l r> ro,..corr1ondo1icme .! Sempre :n 
ollcmperCJ:uo ol!o roccomondozione 4 è $lati:> c h i .sto 01lc 
ferroviarie di pred sporre lJfl r .. w10 che porti od occett(Jre -:l regime o 
"e1ccl i:;er I qvoli siano diS(1on bi 1 g .1 ete:mer.r Cli trar;c:at/Hto d• I s 
operazioni '! dei pmlrJcolG <f co191tomento 

Stato di 1ttuaz10ne RFI ho comvnicoto che per IO operonorn di 
ovvole di tch r orme ed e r r:n nsultono evidenze che 1 .... t , sioro 
adeguate olfo monvtonZ1ono do! propno porco .. 0 1. 
Solo otcunt: r·1prese rerroV10t11:: hanno comunicato d · aver ottenulo ooi 
propri intertoculori 1e evid..,,nzo richieste In merito ù. o orcomondoZJone. ì. 
Si e p rovvedvlo o ,oflecitore la isposto o le restonrs fo.1•roviorie 

Raaomlndi.oon 111 ltaccomand01Jone OGlffMA relotlvo al'lncldente occorso n 24/10/2013 
materia di sfcurau1 Ira le stazioni di locate Triulz.I Mllono Rogoredo, al treno 503'46 

dell'Impresa ff!'fl'ovlatlo Trenltcalla CC1Jgo, ffa1portonte merci 

Ml\ura rfl slcur 111 

(?qr;r;Ql'l"JCJOda.zJ!2!1{" QI. 

I. uciopcr<Jr.1 <Jfl1n ... t1(: l'/rnf)(eso terrov1011<1 rrenrf<Jlro pro'lw: io 
oli intro<Jw •on di infegr<JDOnl o modit'che a: di 
mrmutcmil)ne per k3 opora11()n1 rJ" etff t/w1rss sw ronvP1t1•at1 

'l, u I 'P r 1rsf ofl:r ct1é t Impresa ferr1u:1/oil() rrcr • t<16<1 weda ad 
un contr Jlfr f'J tappeto ( i<.J \'Wvo eh · trumontolcl SUI 
CCl'lr/ n o11I 111 J 1 1u1t1 1 loc.<1motofi del J1Uif)tlo parco r ·IJbili 

opµortcn nr1 t:Jlio • 2° W! d "' locomotive e/ ltnche E6561 E65S· 
3 CIOO!JOfOf I c1ff111r-rtò I /mpr >Si I ler11ov1 /,..;] rre r ilal,(J 'ICl/!Jf/ 

l'opp< rf1jn1f6 d1 c/OfOfiJ d1 rmp1onfo cmtinC(:r dro rJ1 tipo 
riuromril1co lcJl l/ 1 locomol1 " r.655. 

4 . O 10pCrO(SI ilflflCI I ltllt <O I fC(frOVI lrQ fro 11fr.JI J v(Jl'Jli 

l'op11rJ1 lur là rJ1 ir1tegn t /<1 11um ·1 t<JLJori <let boncht di CJUrd 1 cJ1 
t11 ll1 1 locomolOt E 65 J ru se JfW1 Jl• ,fl, rei 1ht<J o cvontuol1 
e "" /,11 >fil (Jr COt IO lfCVlfO. 

5. wg cr11° rnJ l<.fl vno " 'l']U]or o sull'cltJCn 10 e 111/0 POSS!' 1/<1 c:J1 

<Il on1 <11 fll•U''CIOlrl •!IO C"'tJ (1'/ v1tb d 1 COOf(llfl llfH •110 c.Jr.1 

50C Cr1r I frl rltJOll ,r 11eluf1"e O O"lt.:1111 (J( C:1<}1 nta/, · 
6 odi:J1 r:rurs1 w .. :rsn lvtfr! I Imprese ferroviclfio (IU 1Jt.111z i (J1 , 

ILJc;c1111 ,1011 tl<Jtof1di1mr11ar1ICJ witincendi<i <llllomali 
1 f "(Jnoto ro or Gestore d l1'1nfrastruttvra lu n""cossi16 (ti ettcff•1Cre 

url(.J './C.:llfl 0 (/ I/o prOCOCJ'JfC per IUi1 iCJte J f f!'rl, ' ' (}i •n'• IV r.to ; (..>f 

'' c/r tocco <i Ila linea aerea dt ofrmentm•' ne e s11 ' es iva rr n 
o 1 d• 11 ' tos cr 

Cciii lo noto • ti 05600/201'4 rJ 1 08108/201'4 Agenzv1 ho 
c1 lutl I lr r.pr se e ol Gestore d ll'111frmtn.Jlturo .. nt 

11r!hies1e 
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- ··--··- .. ·-···· ·-"· ·-"'· .. ;·-· gli esiti delle 

onotisi e dellf! verifiche richiesti e ì provvedimenti eventualmente 
adottali di conseguenza: 

Stato di attuazlon.e 

• relotilromente olle roc::comondaziQnì 3 e 6 relolive aì trasporti di merci 
pericolo5e. dotare nel più breve tenìp<) possibile i propri kJcomotori 
con impianto antincendio out;;Jrnotlco 1n cobìno alto tensione. 
fnvkmdo ali' Agenna d programni(J larnporole il progrml'ìmo temporale 
dei provvedimenti a tal fine adottati e IE: misuro (;outelative otte a 
ge\lire in il transitorio. 

• relativamente alle roccomondm:ioni 5 e 1. indirii2ote a RFI >v 
tematiche che esulano dalle competenze di questa 
effettuare uno valotalione su! coordinornenki rle!le attività di 
soccorso e sollo cooperotione con gH altri soggetti coinvolti nello 
s':.:enorio incidentale e adottare I nectmori p1ovvedirnenli. 

·· RFi.hacornunicoto che net coso \pedfico lo gesfonf:.l deti:emergenia ru:;n­
è stato eseguito JeCondo quanto previsto dotte procedure interne. Ho 
inoltre assicurato che integrero, oliroverso le proprie Direzioni Territonali 
Produzione le informozioni relative o! po'Ji7Jonornento df':i punti di accesso 
oll'!nfrostrvttura con le coordinate geografiche. In merito allo 

. raccomondczìone 7 ha p<ecisoto che le attuali norrne losciono al!' agente 
i di condotto l'!ncombenzo di richit'dere fa tolto tensione e pertanto ho 
\I O'Niato un'opera di sensibilizzazione delle trnprese Fenovf<irie per uno 

;cn1poiosa e sistematico osservonzo di dette disposizioni. RFI valuterò 
I ino!fre lo posslbifit6 di tor applicare i dispositivi di messo u !erro do parie 

I del VVF. <Jopo ove< verificato lo disponibilito del Ministero degli Interni od 
estendete quanto già condiviso per le situazioni d'ernerqenzo in galleria 

l anche oi cmi in esame. 

l 12 Imprese ferroviarie honno fomito riscontro olle raccomandazioni. 4 di 
esse hanno evidenziato lo non pertinenza delle raccorr•andazioni al 

! proprio conteslo OP«trotivo e 7 homo comurncato di avere, (l bordo c:leì ! locomotori. impianti antincendio outomotico. 

l frE;mìtolio. in esllo oilo raccomondcrtione I ho c;ornunicoto di over 
i lniegrato le operazioni manutentive do eseguire sui gruppi statici ARSA in 
\ opero stJffe loeomottve dei gruppi E655 e E656. prevf!dendo In 
' d&f!e scorJaoze mcm,1tentive I' Mec uzione del controUi r•c:h1estì. r reni I olio 

ho inoltre t:he i controlli or•:visti In kT >onc siati e>(:;quìli oimorio 
uno volta sull'intero flotto e che ii è !o VJmp' 1qnn dei controlli 

di c1.Jl alla mo:.omond<:1.i:ione; 2) <1 !opp<ikJ >•;i 
f".(Jt'1(Jemoforl deNe v.x:omoflve E655 t:! F,656 fr1 oH+:mot:va n quwito 
f:lffJ'/Ì5ttJ dnlio roccoml'.ll'id01.ion(!' n 4 rigunrrln I' 0pr;iort11r-.itn cli ìntegrnr"'.' 
to $ÌIUfll(JnkJZÌQl14il' OOÌ bortCt"11 di gt;ido <foi lOCOffirJtJ.1rl fi-655 con 
segnoknloni relotive rJ eventvr.1fl C<Jndizionì cli cario urc11ilo in cnbino A ì. 
Trenilalìo h<.J odotfoto uno mitigotfvo com1slen!e f'lol non reilen:sr.;i 
per piu di d•.Je volte cornéc\Jtive fl del!'ìntem 1ttnre rapido. in 
cmo di intervento dello qualora fa k'."1comot!·-10 si··1 in cornpt?sizioni:: 
ad 1.m treno mefci pericolose. 

in alle mccomandozioni 1 e 1-, hri r:orn•mi<'.:oto d1 n;cr •°11'.l''.lllnto i 
provvedimenti: 

• utlfiuolk>ne obbllgotorio per I tri:mi dl merci per!colç·,.;i (.11 lo(;mnuh1f:' 
ftQ1Jlpogglote con impiontn antincendi<'> 

• passaggio di locomotori del gruppo E656 dotute di irnpkmfu 
antincendio dello direzione pm.;eggeri olio divisione Cargo per 
l'effelh1ot1one di treni lrospm1onti marci penr:oiose. 

lre11itolia r1r.J com1Jnicoto che in bosi; 'Jile p1r;pnre valutw.ioni l'irr•pkmtu I 
ontincem.:J1(1 ottivoto doi di con(lot!a d1 cui mno dotnte !.;: 

locom(J!J'lf;! f: 6"12 f 6.,6. E40S e f4 I 7 < r;mentF.:· 'irio prontn m:,1itràluzn1k1ne J1 

del pencolo 
,., - . . .... - .... 

__ """_,,,,,,_ . .,...,., ... ... - .. -------· 
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-
R«(()JTIAnda.i1one 1n •accomandazione della DGIF relativa all 'lncldente letrolflorlo occorso Il 
materiadhlcu,eua 01/ 12/ 2013 sulla linea Foggia Metaponto. tratto PM Cervaro-Ordona. al 

treno 3S.6 dell'Impresa ferTovlarlo Trenffatia. 

[filccomopdoZionc vii' ljNSF 

f. ac!opcmrs1 ofl1nr-/1 ti Ge tore rl l/'111fro twtfllfn rxo !:'!} 10 net.o 
onoUsi vo1tn o vent1core /'elftW'ivo ma cl •I o r..1os.1t1.<wor e 
cJtJi punii sin 1:>/011 al <lol > reo/.:. ti · pvfl/1 111<11Y1d1J(Jt1 o rtSCh o d1 

adottare idoneo m1w rc preventive. comrn1 l!WftJ oft• cor.<1111 r1 cJ, 

nsch•o ste$ tJ; 
2. orJoperors1 offincllè il Gcsloru dell'mfro,trulltJt 1 vo' ;ri I opportr.;;ri.16 dr 

C{l•lfff' e $l1rt1'1/ procfl 1 J, <'tX>< 1, amen/(, voli• 1 co•nvr.l{J"''EI Ent• 
preposi uflo gc5t/or1t" d1'f /f.."' torlo e fin ci1a {J • tion · 
co rr.11r1rJta dGll•J problemat'<'"h" 11 !ICUICZZO l(J(<Y.Jl)Otor<.cCJ. per I !IUVI 

rlS\'c 111 sullo s1c1:rezw <Je11e irifrowutture e dcl lrmrxxfi· 
3. (1dop•"rCJrsi oftinchè le Imprese ferroviofl• • f 

mi J'iuromen/1 rn •110 sicurtJrzo cJ1 g1.,1dn ciel rnr1t -!f1<1 r Jtut.>11 e dt-:hf• 
cc.ndwon1 di ob1tabtl1tò 

Miwr1 dh1cureua Con lo noto 00818612014 dol 25/ 11/2014 questo Agi: •Zl<J ha 
trasmesso al Gestore OP.ff'infrostrvlturo e r.1 e lmp<ese le se9•.Jent1net1est,: 

• ol Gest• re dell'1nfroslrul lu•o d• proseg•11re ne11 analisi volto o ve f corF 

oncM sul o bose dolr oggi _nto co i I co d1 e" n ·1 I 
d1 port1co1ore intensito l'ettet11vo o J.1 

clossif co;uone dei punti singolori 01 doto reale e di tenere inbm f" rO 
QU85f0 J.1,J .. "17.10 >Ugh SV 1,.pp1 dt·lle r.iltivit(I COfl gl r..,,, 
prepos i o k Jf: lrone del femtono pei ".l gestio• e coo1dirrJto d• 11 
problemolirn"' li SJCureno idrogeolog co e per i •JOI 111volh sullo 

.x,_,UD delle infrosl<ulture e dei tro,pClf'lf 
• o I'! mprese di predisporr<:! r migltCJromentf oilo s'.;urezzo 01 1drJ ..ier 

ovon o 0 1 toro comFJc terzo 
Stato di mua1ion Rfl non ho fom•lo un rhcontro spec,tico in merito (JflChe so d / . d 1ore 

eh J'onolisi d13no prob.err1ot o con Qu0j Agen.u:i r eg, 
oppas 11 tovr.11 t -nrcr. 

Quo i lul IL l1o lerrovrone h J .r IO rt p·.:ISIO allo r 11 rto <li 
roccomcmrirwo 1 od esse ina1r uoto rren t 11c; sto volvtondo l'ado11onc d1 
opportun1pro .. vecirn•-nlitoc 1ci111 nl1 I 01!1t.lln1o•eienonru11v 
oec ss lo d rnig t'iJromcnl ne e cor; 111 .r,i l obltnt, rti d"'I e 
Cob•n O• g 11da. 

in ltac:comandazlonl deHa DGlf reloffva oll'lncldente ferrovlor1o occorso Il 
mata1adl11w,cu• j 17/01/2014 sulla Onea Genova·Ventlmlgllo tratto Andora·Clff\'o. al treno 

IC UO del'lmpr so ferroviario TrenltalJo. 

d1111vou1on 

E!],_,< ' IKllliWl.!QLJ • AN'if 

adopcrors1 art 11c:tic 1/ ..,ostr re dcll'rnfrasfrutturfJ to"ovlorlo prosoou11 
111 •Il arlCJl1 ·voli J o vtm'" ore I ttffetlNO" por1'1ttri1r1 ci• l/u cl i ,,f1c 11101 e et• · 
poni ,rnr •°)• 111 <Jl ctato reo/o. n"• p11r11/ rndwk:J1J<1/1 o rischio I rt:1 cornondcrt'J 
I G storo <Ji adottar•. ido11cé mlJUtO preventive 

l<FI norr ha fr,mit<' Jk.w1 llS<" • lr , '1 m nto o , t1 s r d ve 11 vo·e cl e 
l 'or.r.ilt i df'lllo proti' nnr Cl con q Ao"'nLJu r 9 1 oppo 111 

to1oli 1 
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'! R<1U0mandaiìon• in I Raccomandazione detla DGlf refottva all'Incidente ferroviario occorso n 
, rruiteria di tlalruia ! 25/02/2014 sula linea fenovlarto Cr•mono-Mantova, tratta louolo· 
I l More: aria, ptesso I PallQfJllo a Livello situato alla ptogressiva chilometrica 
I 

1
,s.u1. 

l i B.QJ,;s;;.9.IJlQ[IQcllione aJl'ANSf . { 

! <Kk>i.i<::rol">i offinché il Geslor1:1 dell'infro·,,twtf!;f'I. in u111>idi:!1<Uionfo! 
l df•tl'intemo tmffico di mew pesanti e legge-ri eh-:.: ìl o 
!. liv·t'..•llo. voloti l'opportunìtO. di 11 ·i l1vello < ><.]Qf!llu 

i I o sr•miban'iefl} in poro/ci cori •mo o b0rrìr:-re con1plet(,• 
I ' r . -····-··-'· ·-·····--····-· ........... .-- ... __ ........ ., ....•.• ,. .. ,. ,., ..• .,... .. . ....... ._ ............ .. 
I Mkur111dlsicutnza ! Con no•o ANSF 009330/2014 del 29/12/2014 è stato rhiesto ol Gestore 

I 
! oell'infrastri;tturo di effettuare un anofisi del tipo di prolf1rio(le !aio >froda 
! (:; roto ferroviario più idonea per ii o h1ef\o ogget!o 

! I dell'fncidente .. tenendo conto dei fattori di ri-.chio wJl1.Jtando 

materia di sicuteua I 07 /04/2014 sula llneo fetrovbta lofogno-Placenia, sfoilone di 
! Castelranco Emlla. of treno regkmofe 2217 di Trenlafia, consistente nella I ::':On:. conseguente decesso di un vtagglotore, net tentativo di discesa 

i 
I Rqu;,Qtmmdqzionj Qlt'ANSE 
l I L •Jdoperar'il oftinché f'lmp1eso Tr0nitalìo valvtì vna 
j convenitmft.• tempistico pe1 /'adozione di 1100 mmJifir.:n r.Yo9eftuole 

1 per le porte defte corrotz.e a piono ribossoto det tipo éJ soltietro; 
I 7. ·-:Jdcperorsi affinché l'lmpre'Kl ferroviario TrPnifofio controlli che sio 

correttomente oHuoto lo chw:k f15t dr veritit-;c;, oi momonto della 
1iotliwuione dt1gli imµk:mli cii >JuJteuo (1 1ttquitu d1 una 
rmlftlìlr)f'llione di secondo livello 1n mo1"Jo trJle cr;c- «1u verificolo il 
e r:.muìlo catJ/(Jgqio <i.;/ Uf.S {D1-fvtJr ln((,rrriolion · 

l. (1rJr.:pHrors1 nftincl'lé l'lmpff.'S(J tf!rr0vìorio Tron;tr1lirt inlmdtKO 1mn 
'.lppo>ìfo procedUtO Che O '\i°'J(jlJitu •11 flf)f:!ftJ/F' irJ1 .. ri/1(/1A rifJ(1f!WOflÌ 

.,,-·nrfp •1J1 titm di bor<io inr1uco r€'froviol1o rvJ un conlrollr; o 

I
. il1;dlu 

Mi;.;3 ·111 11a1rnza 11 oa:w29i:idì 5'ciéì 5/?; i-J i ·s ie 
t di rJfVJfiUOfti le -di l'oppìiCIJOÌlllÒ nel f)fOprio 

J ! opl:'!rcihvn e dJ 
l I 
·1 j f inoltre di gaori!lre lo r1;gistranon" dell!i! inhrrro<mon1 

I sfcJto delle porte anche se la t;onr:lotta d@I ovv1(d1te. dallo vettura 
l pilota -: di valutare I opporturn!ò di odeg•;<Jff., · v(!tlt.oh ;1 1 Jgyioto•i q10 "' ! · I servizio (JI di f!Jnllonomento <lelle !tn portk 1)ìo1e oll'operturo 

1 I rJi emergenw e a!t'interOl'lone p0t1e trozionei che 1u :m li 
i l "materiolt>? Rotobne· locomotive e rrl<Jte<iofc rotobilt, pe1 i! trosporto I 
1 fissa per i veicott nuovi In o!fernativo é chiesto di 
! odottore Or>portuni provvedimenti mlglìorat:vi t.emendu conto l 

cioae!fnP,er.e!Ei'ff;;;iorTéT 
l i dichiarato cne le roccomand®oni non wno pertinent; oi veicoli ferrcw1on j 
! \Jiiliz:mti o allo tìpologl<J di trasporto @ffett\;Of<J. I 
! I irnp1e\e ferroviarie hanno dlchkxok; il utìliuoto e , 

.·_ontonnc aue sn. I 
Urn·i· lmpn<".r' fF.'rrov1or.10 ha rijf)o. .. che-. 1,., po.rt ". d.ei "''":!. k:oli u.t.ilin. at.' h.unnw .l 

>1s_1e.mg C!i.Sh.i9surg _st1uttwrolo in mod.sz ... 5::i'Lt1or1. S:S?D2f'!fl!!r.!'! 
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I' c1perturo •pingendoìe"'pO'rtè i( Òm.;. ov vwut > nelt Incidente J e 
cne è in corso di to pu) 1b11ttc d1 intc Jrcre I cortem >"gnal'11orl 
per l'opert1w1 d1 '!lmer91mro '1eliP porte 

Wn ollro !moroso fcmo·/orio 110 r•sp<>sr<; eh"' una porte del m<1le11:i e 
vlifinoto è conlormf'! o!!o Hl 14752 e hu lo rirnonente pwte 
ade:guoto enlro 11 corrente unno l'lmpu compatibilmente con le 
morse progrwnrn!:rò nelF' ombito dcli crchcne 
I' odozlone di spcclfir..he rnodilld1e per reflrJ ·re formi le porte dai propri 
veicoli terr-o-1ir'1 -olf ';Il 

lJn'o1tro lmr r ·ri t rrov1orio ho CQmuriicato che utitiz;m vei 0 11 con 
disposirivo <.li ''J' J· uoLJone de'l apertura delle porte e blocco porte do1lo 
cooino dr g1J1r10 e ch'l velluterò lo pornbi:1tò d 1 implementare lo f1Jnz1one 
di toglio troziorie fn c<.Ho di monconzo bfr,cco pcrte. 

Un ollm tmprAm fe ro-11c1no ho comunicato chu utilizzo Vt!1Cvli • )n 
<l ,positivo ai lot(:ro6no.uone d elle porle e blo1.;"-'o porte dallo 
cabino di gu•do e nr.i previsto l'aggiunta all'equipaggio miriìmo 
necesKfrio d vn ù':fdello per I ausilio ol capotreno. 

L'lmprcso fu1c)11ono co.n1.tolto nell'evento ho ri5Pvsto "he in esito o'le 
roccomonclo:121-;:,ni s l•e corrou.e o piano nbonot0 sono gio in corso o 
esecvZJone: 

l '1n to !mione di tJn p Lente;: o pone interno/esterno suile 
corroue _, • 1r11 r, 1 o ri-:t uw10 
In moditr n e1rc1J1to pneumatico te I inlrod J.bon<> r1i 1,.n 
pressostotr:. , I dindro di rnr.>v1rrieintoz1on&. che €. mont!'nuto rn 

,,.. • rJ.,ronte lo stc1to di pcrto blocr.oto. finuliuol.:> od 1ntrodvrru 
un'l•lf,. rio<r, sul blocco meccanico,. segnotorP- tofP stato 
in e m w d; Jldo (segno1anorie pr.;r+a b loccato). 
l'1nfrod•JZ1011e 01 un 1LHli bypass de ICJ porta. <"'h& ·c-menlo 1(1 .JI') 

in cow o i 0·10110 dAflo ,:n9clo porto 01 c;orrozzo 
,·nor.t&r endo •1 controllo ' ,.,,,-.ifo treno; 
l'introdvzlon'l ·J vn'l ,.pia c5'ernc1 o !Ed su ogni ingoio porto pe 
scgncJlore ol pcrso1101e d1 accompagnamento lo presenza d. uria 
porto ncn h!occot 1 

L'frnpreso .. tosso t a 1=0rnu 11coto è 1n corso di rt:a11:rznzione prolotipo!c 
!o mcd fl .. , <Jell p ,ti,,. o otf Atto oe le corrow' o 1.11uno Jfo dcffo 
iorlo '90CJ0. nel 'ir trod\Jlior: e d' vn 1JllfJr1nre tilor."O d• tipo 
pr1i.;l.Jf1'10 t .. o lo vr 11i(f0/'0fi l ·I relotivo prot,,. ti,. - r,((i 1isl J p•::r i<J 
.. c:r1do m !·1 c1 fl'rmno Cvi' n• . , 

Pur qu<Jr1to r1g1 J(l•d<J K.J reo tr J/I ,n SICllO porto o trove;rso 11 CIS 
i; :n conorodeguomcnfo cl 1 ,.., ve coi; pi1v1i<.fi lti o opporccch1otura con 
provdono di comp olomorito entro dicer11bre 2016 Per ridurre 11 ' ' mero c:t1 
0<.JCHll I' rnpreso b:i itrutt1;1oto proc.en d• 1ew·olozìor1Q interno d llu • 

l'Xl' poter or'\Oliuore I d ! o"orie r1pl:I ite e poterli rJ". 

f m 'r, rr er lo u 'C1c1r z• del blo ... co d I o troziono. come p·Qvisto duPo 
r ,, Tmriltcilo (c l ')di tr;I jJCI tulh i rtJOVI ve1co11. f,er g 

,•st«;nh ho volukslrJ ' m le oltuotm ente in .-1gore. unite a lo 
9r1ao.aor• I m.r oso dr.Ilo stato d1 aperluro/cb1 d• Ile porte, s1c1 •o 

..itnc1enf1 

L Aq nzlo hcJ sol1e-::1lolo le ri'.posle Oll' ru cornc.tndc.worn uncoro 
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C.3 Misure attuate non In relazione a raccomandazioni in 
materia di sicurezza 

Nel 2014 I' Ageniì<:.l ho continuoto a promuovere le ozloni ovvio le ?013 rigtJO<démli 1<1 
manutenzione Clell'inlrasfrultura. le manovre, le porte di solito e disceso clei treni 
posseqgerL il dissesto gli indebiti ottroversarnenti df.:i binori f:f i a 
livello. 

A Joli cnfoni nggiungono rìportate nelfa lobeUo S<;HJUt:mtt,; 

r

.t!Detcri·--· di · "SV;iiJCr:»::; --.,--.. .. -.......... "' .... ··· ··· ·· ···········! 

--·-· .. ·--·-··-.... -....... .,... . ............ ... . . ...................... -.............. ........ --·····1 
Aumentare negli Operatori ferroviari la consapevoten:o . 

I 
Fisura di Effettuot0 c·;;-inconfn;; plenario. Il 25· novembre. su riordino norrri'ò't'ivo. SGS 
1 sleutezu supe1vìs1one um tuff gll Operatori ferroviari e attivazione di incontn tJ1laleruli con glì 

t'"'"""."" """"".'."' •ott,,.one delle ____ 

I Settor• di degli Operatori .. -----·i 
I 

i modvo norrnoiivo ! 
( ! r-::::-·----·· .. -------·-··.,···-· .............................. 
: Mkura di Potrodnio é poriecìpozlone corsi ASSTRA su: i 

! :'O:. onolrs1 c1el n5chio ir1 ambito terrovìorio. illustrondon(j i pnnupoli :,frumenfl per !o li 
, loro oppt1c01mne ol sistemo ferroviorio; . 

! 
oudit svi f1;,m1tori: I 

Por1eciµollon(,: ni cor$i A SSTRA su opplicazion1.: regolamento 352/2009. 1 

! Porter:lpozionf! 01 >f!!rninorio suft' onalis; dei rischio moggio Xi 14 AS.$Hlfa 
j.. ... 
1 

r-Seft--Of-.. --df....,._$_v_!k.J_i_Jr:-10-rJ-e-!ll-.. J-L-U-lt-U-H-."J-f('._;rr_"..l_V_iO-f-iO---------···-.. 

! interftM .... 
!dcl-
! 

I Misura dt 
I ticurnu 
I lm1odott1 

1ncrement 01 e lo e orl•mpevoleu:a dei'Contesto tro1io 
ptoblemfJt1ctl<'! conrlf!!ue 

i 

\· sétiOr.i di 
1 lnt«em 

Monutem;o;;,,; ;"e;roli j 
DftaiiOM- svio .. ·;:;;·;:;n;; .. rr;Oii'O-;; 
del rnocwo balestro con eta o 30 onni 

"M!Ma -·di· ,:1; '"7r1ciivid;;o;:.)·· -
1 tkUJau approtondimeritl gli ulteriori provvedimenti tecnico orgoniuativi olti o gorontire ;o 

1 
Introdotta sicutezw deUo c:ir,:olotlone dei veicoli dotati di molle a lx:ilestro tropezoidali entro il 

successivo 26 dicembre. Nelle more delt'individuozione dei suddetti provvedimenti 
le Imprese honno dovuto adottore le necenorie rnisure mitigative <.:> tutela dello 
wcvrer.w df'1llo circokmone dei veicoli eq1Jipoggioti con moi!e tropMoìdafi r:on 4'f6 
superiore (l 30 anni. occelfondo gli stessi In composizione ai propri treni so10 dopo 
aver accertato che te moffe o balestra fossero stote sotroposli> o ufteriorì 

.. ..f9'1 lJ!.! uflrmuoni, con una cadenza al massimo çtçi,911_, 
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ullrosuoni:se previs.to dai pion• oi mar.ulant1onc 1n 111gore. non si trollosse di 
V"'l'lphr I ·ontml;i VtSIVI. 

Allo sloto ollvule le lmprosn fcrroviodc no11 de.,ono piu occcttore irt çOrnposrz.one 
O! p1opr1 treni veicol f 1rov1w1 cun m:iUe o I><.:! dro di t1lu ''JfJ€fl0fe a 30 anni pe< le 
quoti non siono stole iridiv1ovoti e odoltoll 1 i1J<ldclli prov1e<1 moflti. 

settore di Moflutenzione veicoli 
interesse 

Otmlzlone Svio d1 vn treni morc1 ovvenuto 11 23/05/14 a G(lnovo Somp erdorena. per I:> 
del motivo sco1cttomento dcl cerchione riportalo cJ 1,;no ruolo. 

Mi,u111 d1 l'AQenzio ho chies?o l'adozione o• proNocimcnti urgenti ullt;riori o quelli che erano 
i1curena stall mJottoti in Pfe<":edenzo e rJ4'·r1 mir l'J'l"lr,>res• 1 fmro11k1rio ir .te1essoto hri 
1ncrodott1 lo progressivo etim"nozion•. delle r•Jotr- t:on cercn;one riportoto e sostitu?Jone ueHe 

ste-sse con ruote 111onoblocco 

sett0te di Pro edlmenti d outorizza21one dt messa in sef\lizio di sottothtemi stru1tvro1i 
interesse lnffostrut+uro. fnerg10, Contmlto-Comcmo" e Seonolcmenro o teno e <J oppi coiioni 

9• Mrir:he/prime e prodotti genenc1 o componenti per il 
furrov•ono 

i------+----·. ·--·-------------------------.i 
Descrizione Racc:omondc.izioni sullo dt?termi 1azione vo!utozlonc e gestione del rischi in ... o o oi 
del mot1110 mc ditict non 1ile11orl· a 'vi e ontenuto rje '::J docun enl'lz;onti 11-!Crlft- 1 'l11i 

(allegato VI Cf1 ttivo '2008/57/CEi 

Misura di fmiss1one noto ANSr proteico!lo n 00·4457/2014 drf 27 /Ol /2014 

introdotta 

Settore di manovro 
1nteruie 

04fscriiione 
mot.1110 

d1 
ilwt ua 
1ntr0ttow1 

PARTE O 

Defir,ire i lec:riic1 1 -vi Jcvar10 tmero conformi le loconi-:>tive che svolgono 
esclu uve i monte servizi <l' rnor1V11ro 

Ernrin(JZJOn dcl Decrot:., Al • .; n. I /Wl 5 r c;1 lo Riordino r.ormotivc d 
rn nico, r.>ttO'ISf1 ·r1'0 rnoterl<.;1 wt 1b I Locomo11ve do r1"0'10vt0 I Cl.li ,,.,.,,I r è 
lir111!-1t< ,, Il u111b lo d Il I •Cù 16 Cli s rv•.tJo d I .. 11lc1nr; Ferrovicr'<J 110 m suro 
cli m 1 1 e stolt"J r portot'' in q esto R 1oporto Annuci,. perché r • othv1t'1 01 

ccind1v1slone d I <.J curn · f•H sono wollo nel corso ci l'orino 20 I 4 J 

• SUPERVISIONE 
N 11 amtJilo c.Jelle competenze che le otln!Juisce li decreto leg1slat1vo n° 162 del IO 
ogo t) ]('()7, in cor-. ·nL· 1 con k: t1orn11..: em<mote con Il d...,c,eto ANSF n. '4 del I O agosto 
2012. I' Agewl 1 hr1 net 2'014 cor\frollo e rnornl<JJCJ{Jgio pe:r. 

vigilar!' 1111Jni:. li tecnici e star11 lord d1 w·u1aua. 
v1gilCJr(;; Jpµl1cazionr> dt:hi- <11sf)O":izic,nl e delle presc.nzion1 t rnche relative cii 
funzlonw r < r lo f C1lla m'"JnUferrZJCme dci COShlultv1 dF·I SJ(ferTl') lf:rrov rmo 
ir co 1t m 1il c1 01 p ·1 linr ntr r1 cmor1zioh; 

)nli Il tr I d• cr ntJ11ion e il s0cld1!.foc1mento do1 r siti per il riloscio ed 
11 mc., I ·r 11r111;."nfo cJel 1. r111fi< C11l d" • cu1eaa dell' mJfor1t1011ori cJr sicureua e <Jt:i 
rrconc>sctrn .. ,,li degli orqanisrru cf porle letlO. 
serve qliore le prestozioru <Jt sir ur u J do p(l1 le <Jeo11 ( Jperoto11 ferrov1o•i. 
v1g1kJ1b sull'othvrlò cJe1 rlln d1 lor1ncwonu. 
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vigikJre sullo conformità oll'ulilizzo do po1te di lmprew rerr()viorie e Gcst0m 
tlell'infn:.Mlrufluro di un sislerno di gestione della sicurezza: 
verificare la conformit6 deN'operato del GestOfe dell'infruslrutluro a deHe lmpr1-w7 
ferroviarie ai requisiti del diritto comunitario e nazionale con 11fe11rnento agli (J:;petti 
relativi ofio sictJrezia della circolazione terrovklfio. 

t.e attivito sono stole svolte con i seguenti strumenti: 

attività ispettivo. inteso come controllo puntuale t- non riproducibile su 51n9oli 
elemf::ntì oc-I ferroviario. sia con controlli a campione svolfi in rnodo continuo 
sia con ispezioni specifiche e approfondimenti o seguito di segnolazloni (anche do 
porte dello Polizia ferrovloria), incidenti e inconvenienti, esiti deffe oltre oltivil{J 
dell" Agenzia e per esigen1e non coperte dai controlli r:onfirn.11: 
oudit, processo sistemotìco sugff Operotorì certtflcotl per stabilire in quole misuro 
pofltict1e. procedure e requisiti sono stofi soddkfatti (rJUdif documcnfoli r,1;! 
campo): 
accertamenti mirati sugli incidenti e inconvenienti ritenuti piu signlficofM, ol fine di 
ocquisire tempestivami:.>nte gli elementi umi oN'individuozione delle 
dell' occodufo e poter adottare provvedimenti do parte del!' Agenzia o 
Operatori che contribuiscano ad evitare U ripetersi dì tali eventi; 
monitoraggio e anollsi degli incidenti e degli Inconvenienti: 
adozione di provvedimenti verso gli Operatori coinvolti. o seguito detl' analisi delle 
ro<:c01W1ndozioni emesse doila Direzione Generale per le investigazioni ferrovinrie. 
e monttoroggio deU' ottuo:r.ione di tali provvedimenti; 
incontri con gli Operatori ferroviari sia nen'ambito dei proce5si autorizrufivi sio o 
s•:±g•.1ih» del rìlosdo dei certificati di sicurezza e dell'autorizzazione di sicurezza. 

D. 1 Strategia e plano 
Nell'ambito delle proprie attribuzioni a competenze, f'Agenzio ho stabilito le attività do 
svolgere sulla base degli indiriui pfioritò ed obiettivi specifici forniti do! MirUstro 
infrmtrulìufe e dei Trasporti con la Direttiva prot. n. 0000006 16/01/2014 e comunicnti 
ciii' Agen110 5fesso dalla Oifezione Generale per H trasporto ferroviorio del Minisler<, 
ìnfrosfru1Ture e dei trasporti chf: con lo nota prot. M .JNF·TFE Ditt1li<Jne Generale per 11 
Trasporto Ferroviorto Tff-OIV? REGISTRO UfFICtALE Prof. (KJ(J02 I 3·23/0l /2014 USCH A. 

In fJ(Jrtir:olow \Iole indivìd110!1:1 le seglJenti priorita per le nttivitò di lspctfnro!n, 
u ;r1twllo 1-1 monitoraggio: 

µoseguimento dei <.:cmtrolll per il <Jt":4l<J dell'eserciiio 
fenoviorio. r.»ogr<:lmrnondo i crm!rolli \ttmi tm1t1ndo u;mto dei doti torniti dolle 
of'wmiauzioni d.,gli Opeiol<.;ri ferroviari e dolle -te9na1<moni fJf'OVf.mienfi t"f(J nlln 

i'J.Muzionoli, con specifiche verifiche deUo corrl'Jttn npplk::mione de!lf.: 
disposiooni previste in materio di trasporto lem;wio di merci pericolose: 
vigikmzo sullo corratkJ oppfico.zlone dei SlsJerflt di Gestione dello Sicurenn 
medionte r.:onfmll1 o compìone Pteno lf.: lrnpffW) fr:1rroviorkJ ed il Ge .. !orr! 
deff'infrashuth.ira. cor. p<.ttticolore riguardo nei cnntmnlì delle d1f; 

etletfuono trasporti di merci pericolose; 
'" individ\JoZIOne dette p<obtemotiche c:onne.,.,e rnJli incidenti !errovi<Jri, 

imponendo agfl Operatoti l'odozione di misura irnmediote atte od evìtore li 
ripetersi di eventi analoghi: 
Sf.tgnolozione alle reti Hsteie di eventuali elementi che le pmsano riguordnre in 
UMO di iru:idfmli o irKonvenittnti; 

.. t:t'><Jme defle mccornondaZioni formulale doHa 01re1ione generale per le 
invest1grJ11orJ1 lerroviflrie anche ai fini cieff · odo11nne e onere te d<J porff.: 
degli Operatori ferroviari; 
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fico ciel <.:ompletrnncnto (JCJ porlé di Rfl, dell J pi. ir1iliccuion"7 do->c1li 
odequomf:'nh prt in esito all'emcmcwone do lo <hrell1vo n. I /dir/W IO dE'l 22 
tebbm102010 e monilorogg10 ti llCJ 1010 re<.1ll7LUZ10n"3: 

- w;1lnnm clel!u punlu<llt" apµli<:o11one do porte degli Operatori ff"rovi r1 delle 
dispo:i1zionl vigenti in 01c.ilmi0 di metd pericolme, 
monitoraggio cJegli f•ffetti <'lell'oftu uicme cJr.>111" norme ernonote con Il decreto 
ANSF 4/2012 rJd IO ll(JOSt() 2012. con fl!JUOf(fO oll'alf1vila d"'gll Opi:•mton di 
<lefir11L1one ( orrt.-tlo opphccwone di dispoS1Zloni e prescri7foni di e .ercizio. 

Allo luce di Quanto miw I'? get'lnc1io 20iA è stoto emonnto il document<J ' P1nno delle 
ot11vilò e cJ 011 lit d.-::·I Se1to1e lspellor<Jlo e Conlroh cJell'Agenllo per 11 2014" 
contenente le cii ivib i pellrve (:: d1 oudif do n( t 2J 4 ul Gestore 
di::fl'11 fr<J,lrutluro ft) sulle Imprese fenov1orie 1n pos.sesso di ccrfilic ulr di sic Jrr ao o in 
Ime <.li J teniment J del r:ert1!ic(1to di ìcurE.z.zo per effettuore se1vi11 ::>sullo rete 111 oe t1one 
o FI P ortm orq m11101ior1i come• Centri di torrr10Lio11fo' riconoK1uti ooll per 
verificorE" 11 rr <:mftrnrr enlo nel lcrnpo c.l ... , rt.1quis·1; uccertoti al momento del del 
titolo. 

le ottivifò previste rn:.:I pio110 sono orticolole nelle si:>guenfi tipologie: 

• volutaz.ioni docurnenl 111 e .>r1tor1TI1ta ciel Sistemo d1 Gestione dello SicureZJo ai 
reqursil1 d1 c1.11 ai Pego1omcnli {UE) 1158/2010 e 1169/2010. del Sistema di 
Manutenzione per glr Op<.;.tof .11' ferroviari che siu110 unc::t1e Soggetti Responsabili 
dr a Manutenzioné; ritnlrono onche in questo le volutoZloni documentoh 
P<'' ti rila:.cio ci i oi certificaft di sicurezza o seguito detto Introduzione 
di n1..;d•fir he; 

• volutoZJoni documcnloli contormitCJ del Slslema cJi Gestione cJei Centri di 
Formw1onc riconmdut1 <Ji rt=-quisili conlf::nuli nelle I inee Guida n. 7 /20 IO per Il 
riconosdrr1F•nlo dei e enlri di formuzionr:: emanate dal!' Agenzia: 

• oucJil di sistema. rftettuoli sul campo di verifrci::i dell'attuazione e dell'efficc1cio del 
Sistema d Gv ,ttont dello SiclJrena e del Sisterro d1 Monutemione: 

• audi! di prO(..(:SSO e cli prodotto, effellunti •>lJt ( (ltriµO presso uti Cp&rc.Jlori re1rov1ofi. 
di ver1fin:J cJell CJlluùli1)rte a t.ldl ' fficuck.J tlei pwcessi op relahvt olio sicurezza 
clcU'esercmo leffoviar10 e dE Ilo l<Jr') conformitCJ norme v1gent1· 

• tolfow-uµ d1 01id1I prccnocntr. 

• su p r .onrilf? vcic<Jlì e rnipirn 1h <ti tipo ro11t 1no1Io 1hche 

Per la cJeOn 11011e .. it:JllE. cill1vif11 clo svolgere \11rio 1rid1viduC1fe oree cli trHervento 
1c.t1J: 

gli esili clclle volulcuionl documer loll d1 confci1mitò t::lfetluote p1Jr 11 nlmc10 clei 
cert1fl• oli e cJr Il' uuloriw:.wo11r• eh sk uri 110· 

lo scurJ••nw dei CE.•rl1t,r_oti <h 11,,:ureaa cJ ·ll'oul01 U.OE>ne di s1curerl{11n corso d1 
\iOh<Jtlò• 

gli ogg1on (Jrn t1 nor111 1111 e,h' hanno 1nterem1to 11 sislerno lerrov1oriu sia o livello 
europeo ic1 ( hv1 U1J noz )fl<JI( •. 

i rr!ulloh <ley11 (JUd1t dt • eh proce,so e lt•ll'nlt1v1tò 1 pelt va wolh riel 1013: 

le w 1oh,i Je1 d<Jl1 d1incldentahtoe1 risut1011 cJegh c.1ccertomenlt condo Ili a seguito di 
ir1conoJc r1ionti cli esercrzio occorsi nel 2013: 

le cs1gf'nrr clc1gli altri jt'ttorl del!' Agenzia: 

le :gnnlo1 orn provenie11li cl 1 Jr9ciruul11km1. mwc 10Lio111 o comunque porto te 
oll 'OltMl/IC rie <Jplf'Aç,jt:tfllkl 
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ln plonifk:azione delle ottlvltà ho tenuto conto dello disponibìlitò di risorse qualificate 
per k> wolgimen!o delle attività e sull<J possibttitò della loro 11tillzz01ione in relozJone olle 
spf.>cifiche compelenze nchiesle per ciascuna tipologio di otHvHò nonché degff 
elementi contenuti nel Piano frlennole di Prevenzione dello Corrwzìone 2013 20 l 5. 

Gli ambiti e I pruces.!ii di RF!. individuo ti come oggetto di opprofondlrn<mto con nudìl di 
di processo e di prodotto. sono steli: 

gestione della manutenz.ìone: 

esfJCUZione della manutenzione del binario, con porticolore afteniìone allo 
geometria dei deviatoi, e degli Impianti di se9nnlurnEmto. con parti<;olarn 
attenzione olla fumionolila dei deviatoi. 

gestione dello circolaZione: 

gestione deì rapporti tm i processi di manutenzione e di circolazione: 

esecuzione del servizio di rnonovra: 

gestione delle ottlvltò connesse al trasporto di merci pericolose per ferrovia; 

gestione delle opere d'arte e del rischio idrogeologico· 

oltlvozione impianti oll' f3sercizìo: 

verifiche cornponentl di inleroperobiltto e sulle trrJtte autorizzale; 

applìr:azione delle disposmoni e prescrizioni di esercizio.: 

gt:"> tione dfll personale. 

Nel corso degli audit sul Gestore dP.ll'infrostrutturo è -;toto onr:he verificato lo stato di 
reotizzazione degli adeguamenti previsti in esiti afta direttivo J /dir/2010 dei 22 febbraio 
2010. 

Per le Imprese ferroviarte sono stotì verificati mediante oudrt i processi nsultati carenti 
dolle valutazioni Sistemi di Gestione delta Sicurez10 in fase di rilascio del certiflcoto d1 

In genewle. gli ambiti l'J i proce'isi individ,Jati come om1etto di appro!ondìmenfo per le 
Imprese lerroviorie sono stofi: 

onnllsl voltJkJ7kinc rJt:I rischi, u'Jn porticoloff.: ntt(mzkinn o qur!liì dì intf:rtoccin ni 
nsc '.hi ìruiotfi do ofhv1lil f!'.trnnu t• olio detinizbne f::d olltHlliorni rni">ure di 

·t·1i: 

gestione delle modifiche. in appttcazlone del regofam<.:nlo fCE) 35212009· 

c1ttuozinne dei ruolo di Soggetto Rtnponsabile df:llo Mom;lenziont: per le 
chft In svo!gon<:J u ytnliori€.: cJ€1fto rncmutemione: 

di controllo ìriterno él delle non confofrnifa, delle <:Jlionì <:iJrret!ìve 
e preventive ed audit interni con aqli ìmpiont! di 
mrJnutenzlone del procesw di rnonitorinq: 

gestione dei rapporti tra esercìzio e manutenzione; 

&!gli CJspetti di sic1Jrezzo nella interazione lro F.: i soggetti esterni; 

applk:azlone delle disposizioni e ifefle preo;crtzforn di e loro otf\1ozionfi 

delle ollìvìtò corine'>se al trosporto di merci pericolose pt;r terrovio: 

qe•,tiorie del personale 

L. aHivitò lspettìvo continua è stato p!oniticoto sui veicoli. per gli aspetti legati C.Jl!a 
verifica tecnico e olla manutenzione del materiale rotabile, con porhcolorH rluuardo ol 
trmporto di mere.i pt:mcolose, e sutl'infrmtrufturu. per qli ospetfi leçJoli o!lo funzionolifò rJi 
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dl'lvioloi, segnali. r "sii clt hl<i co <.1ulomohco rXJsSO'J9I o !ivello. opporoh e sottos1stem1 

cii sroZJone o cJ1 t1r1l':a qolfenc, opere ci'mte. 

Per quanto rigucirda lo programmwione cli cf."l l<Jgho r 1er l'ir'>i""tne d1:lle o t tiv1lò <.Ji ouc.Jil 
su RFJ l'oblottivo é stalt1 lu cop duro dt tutte lo Direzicm1 Terr'loriolt Produzione. 

Per quanto riguarda lo progromrno.zione di dettag110 del 'ottr11tn 01 audit sul•€ lrrpr,:se 
teuovionc. l'im1eme delle at1i111t6 di oudrt su Trcnllolìo ho uvuto comi oh•' t11vt lo 
copertura dcl mm-.lmo numero di prod otti deil' fmp1eso e d1 stnJtlure temtoroh, n1enlrt 
per L oltre imprese lo veni ico mog01or numero CJ Imprese ferroviarie, o partire cJa 
queHe che neJ cc1r u drf 20!3 non sono oggotfo cJ1 ciudrt 

la pmgrommCJlione rJ1;;1f'ottr11tlò cont:nuo è stqfo elf ti 1o1r1 modo tol. da 
garontire che; 

1 nso loti deU'otf111ilo fossero dr supporto aile aft1v1tò 0 1 CJULJ1I, s10 in tose di 
pioriifrcaur.lfle delle stesse sia in fase- di 1Kontro de Ife az 0111 .xrc, ltive rict,ieste. e <.ii 

di nnnovo e aggiornamenlo ""Je1 certificati e outor u0zi<ml di 
rìspeltivumente di ferroviorit e ;.-.;sfori 1nfrostrut ..;ro. 

• 1 rogg ungesse un' adeguato del ,isfemo {territorio. 1mp1or ti Imprese 
ferrov1of.e In modo proporzionale oi vofumi d tmffico}. 

0.2 Risorse umane 
Nel 2014 ft:> svol(,{mento delrott1vilo di O•Jd1I e di 1mcz"one ho rirhi9sto un impiego o 
tempo pieno d 1 circa 42 personr!. 

Sono state imr,egate creo 60068 ore di lavoro, ort1colote 1n 87J4 giornate uomo. per 
l'esecuoone cl.Me vçrlf1che e nel con un 1mpeg rv m_d10 di circo 1501 
ore di lovOfo orinuo per c1osc1in agl)rife 

Tor dotl 5' g.us11f' t: r perché le risorse urr1nno di olcuni settori sono interornenle 
dedicate· alo sv 1ri1m nto cJell'uthvilo d• che si compone di uno fase di 
preparazione e r<J di eseru21one o di occertor er t J. Considerando Il valore 
complessivo de ore utitaote prcporazione e n...,il cuzior1'1 oollc nthvitèJ di 
s1 perv11ion1> sl può che o tal !1ne nel 201.4 siun.i impiegole cJrco il 403 
de e ore e rJ .ne gioir ul lavc11Jf1ve del pi:m 1nof• apporlenenle cJfl'Ag nzia 

D.3 Competenza 
L' Agem1u ut1 rl/.u personaltì ur s IA1ionolo do! fS pet ourcmtire 11 
rr onter imer1to cornp ·lenLe neçe .wrie CJll'ofhJCJ/l{Jne dei ollritìuih cl 1lk.1 
d r ertivo .C9 /2004/CE oll' Agen1lr:i 

Il e lmp.0egoto nelle ott1111t 1 di superv1s10 1e prov1er.e do ruo.1 f• < 1Jt C(J1npelenLe 
emno goronftte da tJn s1slem J cJ Jf' shone riel e comp le:qie- e relot1vo agg1urri 1rn-"nlo 
ottuoto dol {Jf\JPPO f "i. 

Con 1 CJ personolt;; 111 forzo oll' Agem10 o porfirc do ollobre 2012, s1 e reso 
ner:essorto (Jgg11')rnore I comrr tr:nze d e ir oorsonole r:r·I nunvo c1•"'1 
ferrovj(](iO CJiSf.•gn<JI'> <1ollo cfrc.ll1vu '9/")W4/( f 

In tuie otllca è 01 he nel i'U.4 .m processo cJ15v1°1,1pJ e ogg1owarnenlo 
de le rornpeteme cJet persunol , ovviolo nel 2013. ollruvr r .. o 1 •·uriemli 111te1venh 
fo1mot1vl· 

erogo21on Cl lJn C 1rSO per IO sv I prc,f(m1ono!t- d"'I r r 01''.JIC lmrMgoto n"'i 
controlli enh cl ll'infru tr Jtluro l cJ,.·Uo <I 1tCJICJ l (/) qiou ,, ttvollo ci (33) 
unità. I com> ho 1nte1eHof J I' r iritrostrutturc11t rt• 1 r 1ssoggì u 11vello e 
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interazione con i segnali linea e i controlli f; accertamenti sull'ìntrostruttura in 
coso di svio per lo delerrnin011one defle cause; 

di un corso sul sistemo intormotk:o SlCIF contenente i dati relativi al 
personale impiegato in attivitò dì sicufeao dello cicolcuk:me fenoviorio. linalìzwk) 
nli'inierrogazlone del sistemo do porte del personale dett' Agenzìa orticoloto in (2J 
Stl\Sìoni deffo durotu di {I) 9iorni ck.J'>Cl.Jna rivolto o ( 12) unità. 

D.4 Processo decisionale 

D.4.1 CtHerl decisionali su come l'Agenzla ha monitorato, ptomosso ed 
attuato Il rispetto del quadro normativo e procedura per stablllrne I criteri 
il 25 novembre 2014 ho avuto luogo un incontro con tutti gii Operolorl ferroviari in cui 
sono stati affrontati! seguenti argomenti; 

lo stato di attuazione del riordino normativo da porte degli Operatori. con 
portlcolare riferimento olle disposizioni e prescrizioni di emesse, al processi 
formativi adottati e ai sottosistemi di ferra e di bordo utmzwti: 
lo conformità dei Sistemi di Gestione dello Sicurezza ol vigente quadro normativo: 
le non conformltò riscontrate neft'ambito defte a1tività dì supervisione svolte 
dal!' Agenzia. 

Sono slot\ effettuati successivamente incontri bHoterati con tutte ie Imprese ferroviarie 
ed il Gestore delf'infrmlrutfum. pi:.-r una trattazione specifica dei temi generali offrontuli 
nello riunione plenario. 

A seguito del riordino normativo operato con il decreto n" 4/2012 del 9 agosto 2012 
entrato in vigore ìl 1° gennaio 2013 iHustroto neUo relaiione re!oliva all'anno 2013, le 
olllvilò del!' Agenzia sul fronti:; normativo si sono concenirute sul moniloro9gio delle 
di'>posizioni e prescrizioni di esercfzio emonafe dogli Operotori per dtsdplinare i propri 
pfOCf:ml \nteml e. nel cmo de! Gestore den'intrastrutluro, onche delle di 
interfaccia tra il proprio permnole e quello delle ferroviorie. 

Le rnog91ori critidttJ rllevotn nf'JI r110C*"'iSO di mcepìrr1Fmto r.JP.l riordino normolivo honno 
rk,;uqrdoln soproltutto lt: pro<.edutf! di interfaccio • (,,, le lrnprese emcmalE! 
r lui tr1Jtlu10. qtJCJli: 

non disdplinan<J ancoru 1uH1 gli aspetlì di inlertoccio; 

emanate senza dw1 \ÌOno alle lmpH,,5e fmmviurie le rnotiv(JLioru di 
!oli p1oc;edurt1, le nnalhf del olio lom base e qli esportati alle 

ferroviarie rned(1s1rrw: 

rec:<:mo moditìche ai lesti n<'1rmotivi previgenti s€ml0 che fiero Iuli !mli s1ono slut1 
modificati dal Gest0te dell'infrosfruHu10. 

Tale ultirnn criOc!tò. in prnli<.olc.lfn, pu6 genemre ermte inle1p1etmiorn dn porte denti 
Opmolori. dovute aho lelttJm combinoto di pii; documenti 

le Imprese a kxo voltCJ banno recepito le procedure dt intertoccìo emonote dal Gt1store 
con modalità dlfterentt. alcune deMe quali non garantiscono uno sin irr1 lniE"!rlor:wlone 
!ro Il personale deff' Impresa e quello del Gestore, 

Al fine di superare tali critk:itò. lAgenzia ho indetto nel mtm, dì dicembrH 20 l 4 un ddo 
di inccmtri e.on tutti gli Opem!ori interessati, <..on l'intento di olltìrl::' lo ìndlccu1<.mi e le 
prt:d'>mionì necesmrie m.1 uno svMuppo ottimale del 

é,,,mprn nel!'ornbllo del rnonì!oruggio degli effetti prodolll d<JI citato d<::crek' n" 4/?01? 
sult'utlivi!i1 c.1eqli Operof()H, nel 2014 è stata owioto uno nttivWi di soprnlhmqhi e i\potionì 
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o compior1e presso g1i Operatori ol ftrtG dr conlronore lo corretto npplicozionc clc li'! 
zroni e prescrl1io111 di ocioltolf'·. 

oltivil èJ. nell'eff,:.tluCtLione df IO soprc.illuogt1i pe ·• l1r fJfé')P. e Gestore ho 
costituito ur1'uttenore or.cmione eh interlocuiionr. con gli Operrllr>rl. •Jt1I c1(j xìontomc Il 
rccep1mrmfo def riordino normnhvo e o tornire le ind1caw:ini e le 
ocl u110 svd 1ppo oll1rnule del procmso. 

S1 ir iollre: 

Nolo ANSF prolor:oflo n"' 0090S 3/2014 del 19/12/201.4, con cui é ovviato in 
c:onformitn 1111'orlirolo 5. cornrna 6. dcl Dci r&to 10 ngmlo 2007. n ! 6'2, 
una consult0ti0ne con lutti 1 sogJPlh al fine di osserv.JLior1 e 

su uno boau cJi dc ere. to concernante uno "Stondord tecniro pnr 1 

wflosisiemi moleriolr.• rotabile <'controllo crJmando e segf"lrlr-Jn enlo di bordo': 
Noto ANSF pr0locollo n"' 009227/20 4 del 23/12/2014, e ri l ; avviato. in 
confarnitò ol(ortìculo 5, cornrn.::i 6. lei Df.> rEil) ahvo IO ogo)fO 2007. n 162. 
una consultazione cori tutti i soggetti interessvh cl fine d• rot.:coglieré osservozl0n1 e 
cons'deroz1oni '>U una boizo d i decreto concernente le" Conoizioni di ommiss1one 
al frosporfo cor11binolo ferroviario dci contenitori s ur1if6 d i carico intermodoii 
e r !olive ottnbu.licr1i di competenze in 1 mb·t, naa...ir Jle·, 
Incontro tra ANSF e VenficCJtori lndipcnder ti d Sic. Jreao d'319/6/201.4, ovente come 
temo ur oggiornornento in inotcno di Spe:if1che Tecniche di tnt<:roperob.lftà. 

d ;li lnfn ,frutturo e <Ji c:erhfn1zinnP: 

In materio l'J•Jolif1co1ione del 1mp1egato 1n otl1v1tò connesse cun :urezza 
dello cltco11Jzi0re terro.,1oro quc.sto Ag0r zio o pori re dol 2014 ho !.ubord1n<Jto il nnn JVO 
d"'I ricono.C" Tento degli ,som1natori o CJI sono affidalt gti esom1 CJi cui 75 
delta Direflivo '"/007 /59/Cf (TDD Direttivo Mocchinfsh) r1 0no'ic1uti primo d"!ll'entrat.J in 
'l'1gore <Jel Decreto del! Agenzia n°14/2009, a l superomE:nlo <J un E»Jme per occertore 
il dei requ1§tfi del apo 3 def!a 2011/765/UE del 12/ 1112011. 

Nel corso del 2014 1ono stati ir 1oltre effettuati controlli su Centri di tormo1ione, 1-;truttori ed 
esorrinofo11 rlcori JS 1ut1 da questo Agr.mLio lesi <Jllc1 volulmione deU'operCJlivìlà dei 
sog9ell1 riconosci Jt1 o• dull'urticvlo 33 dello cilul(I Direttiva 'LOOl /S'i /CE i:: dt:llo 
nOfmotiva noLirmole di recepimento. 

0.4 2 Principali reclami ricevuti da IF e GI 
Nel corso cJel :t014 sono per d•l porte d 1 ol< uru gnJpp1 r.h ltrroviane. tn 
porf'• olore I .. lmr re,,r in , d1 cert1hco10 cJ1 s1cureuo per •I trosporto <Jt merd 
rich1 stc cl c l 1rnim .riti ti!I A<,; 111 rrento c.11 seGvcnt1 orgornent1; 

d11ferenl1 d\JrUle n1f>d•Jlifèi I( 1 prc . ssi 'li nlu r;io ( !" 1 e ·rlilrcati di s1cu1euc1; 
dilf ,renlt c11ten dec1s1onoli adotl(Jll nF·ll'rnnbiln d I di nlmcio <.J91 cerhf1c ah 
di tCIJffW!O' 

drsnmogeneilo 11one cli non conforrr11ln i; J r><ocessi dell'SCS ori 
oltre NSA; 
d1somogencifo nelle vc:nl1che d 1 diversI gruppi 1r,p t1iv1 cJ Il' Ag ntJCJ. 

L' ho provveduto a vC'riti< ore internarr1 r lt l'ctfctltv1tò cLi rilievi ricevuti e non 
o.-cnCJo rlsr.ofifrulo t:l-meriti ( f i p ime olore rtlr v JnZCJ t•o ovviato Ul'l di 
mnoolore trospocemo deHo p1opr1CJ altivilè.J e )f1 1 oyoetti In tolP- ambito 
C<JlfJ o l' 1ri eritro plenaiio c1 1r1 le ecJ 11 e i incontri 
bllrJleroll I 'AiJenz1a n'31 prorr.uovere l'1nterlocut1or1e ccm le CJ sockuior.1 eh cotegorfo hn 
oft1rmcoto o I .Jlf. alt1vit6 un tavolo 0 1 e onlr Jnto cori l'OS'iOC:t':lL1<.H1e lnf13resmtrJ per 
(Jnril u(Jl'e le 1 1 I hc nlla l>nso delle segnol<J11()r11 rie vut • 
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D.5 Coordinamento e cooperazione 
n 1'1 gF·ri1u<:.i 1014 è stuk• 111111<.Jlo 11 "Protocollo d'ot1uoz1on11 cJeUe pro eriure clr 
111"'.0nos(lmcnlo reciproco di::ll'outonzzo21one cli mesm in senmir) locomohv'• a tJei 
veicoli d i tipe e od alto veloclta (JAshnoh ol trmporlo <lei vinr.,r.J alon lrCJ 
I rnitorita nC'wonol1 di f,icureao ferrovi<Jrio di Sv1aeru e lloha", co renterner1le con 
qucinto sl;pvtoto 1n poswto con le 01Jloriro no..:ionoh di altri Paesi COfllinwiti. 

Sempre con lo Svrr.tero 11g1mr108 luglro 2014 è stnlo stip1Jlato l"'Af.Cvrdo 
le !rotte d1 linr>o tm I corilir i di Sinio e le stcmoni di e ,nf ,, Ira le reti f ,..,rrovkme itoharn:l e 

e o lci11 rrolte di fi11l3CJ tro l'IJfftclo F!.(J 3· le dei Trosporh (UH) e I' Agemio 
Nrmonole P'-'' to Sicure-aa c.lc:ll_ (ANSF)' . w l'Accesso olle i cli 
confine situare in ttolio ed in Svizzero. mo a nche lo collohorcJZ1one frn te A.ulorilcs d1 
sicurezza (ANSf e Ministero sv1aaro) per il n'ascio cJell' Autorrzzoi1one d i Sicurez.:w al 
Gestore Svizzero nel Tunnel <lr=I Semr,iione e pet l'effetluoZJone ispezioni nonché li 
Muf•.Jo riconoscirnerito nei processi d 1 ouloria:oZJcme ano messo in di soltofslcrni 
1ntroslrulluroli {fra cu1 ncadono gr impianti d' sicUleizo e segnolom•Jnto) 

Inoltre. i! 7 febbraio 2014 è I rmolo a "Protocollo d'inteso Ira le ou n '.J noz onou per 
lo s1cure1.Lo ilol ano e francese per l'ormornzzozione del fasc1colo rr I'"" hvo oll'"J fa di 
progelloz1one dello sezione rronslronfolicro d-:..1 collcgornento f 1rovkKlo Lione-Torino 
(l"roncia: approv01..ione rJel fascicolo µeliminare cJ1 s1cvn?7/ff ltcifio rilmcio dei NOS­
N• 11!0 Osto c1llo sv1l1Jppo dei sollos1sterr •f' 

D.6 Risultati delle misure adottate 
Nell'ollivito d1 verifico del rogg1uflgi1 ,a:;r1lv delle perlmrnnnc:e do pOfte d Gesforo 
d'3ll'infrostrutlure e df:lle Imprese ferroviarie <.Ju porte d Il ' Agenz10 è staio rilevato 'Come 
1 provvedirr.enli 1n otto abhiono porfoto un sostonz101e apporto olio ridw1one 
dell'incrdenzo r.f olcun1 lolton incidotlO sugfl inc1dPnli e lro cui si 
segnc.ilono: 

(1 nrogressivo nduzioor:. rj I e problernot ChA rnw1utenhve. 
o ridwione cJFUe ruoriu1c1te d1 merci 
r1dvz101 e d""I d<.mr • 01 111oggiol011 in sohlo e cfoceso dciii po1tc cli treni in 
movimenro. 
I' CJUemrricrito dcllA cvllisior 1 lru treni. 

I 11 1Jlloll sono Il frullo d1 111• r J che hw1no compreso I ; 11 u ' d1 strumenti tecnoto' 1i:.1 
111od1fl h r10rf'n('1lrve i•r peg11v cJ gh Operatori ferrow 

Non sono re91stroh 1 nwlfoh ,pemH nell'oltrontore oltr µrobi mcitir. he orn Otl 
o 1 canl1e11 di lavoro. I allivilà d1 rrn:.movra e I 111d bilo presenza d t pedoni $Ltllo 

PO f rr OV 0110 

PARTE E .. CERTIFICAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

E. 1 Linee guida per Il rilascio del certificato di sicurezza 
I · A(IQr1ZJO Noz1or1o le per lo Slcurea.c..i d Ile Ferrovie ho emw1010 e p•JDbhcol J •Jf pr ::>pno 
sito islillmonote In d lto 23 1nor10 7010 I'! 'I ir1ee guida per ti 1 fascio del Ct rlihrofo d1 
S1• ure7lo" (pro I ANSf nt 7t;M IO) ctie <i• srr1vcJr10 ,,. .. procedure. 1 n <11 
cJocum 11t1 eh lfJ Imprese terrov1a11e clcvono produrre per ollenere H Certif1 oto cli 

p r I' o ermo olla rntrostrutturo f PrtOviwki 

In w 11lurn1 cJ1 e,pen nw <lerivoh doll'orrJ11c worie dPlt9 \lf s · 1 e1 f11oo·ss1 cJ1 
flkw lo/nnnovo/ogglornnmento/r v ,r:o cfP.1 ' Nhft llh cli Sir,weuo ecl a ,egu1to 
dcli vohwone del q viclro ne rmolivo e•Hope r 11.;luJrto 1n molerrrJ d1 1cureu.o dr!flo 
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drc ol 1 ·i ne rerroviono. rc,.cfe 11eccsmflo uno loro revisione cht';l otrvolrnente è rn 

Qu ·sto Agc:nno c.onlestucilmcnle o ICI•:? revisione. sto inoltre pred sµon r J _ I • hnee 
gUl'JO 11tascio cil'l l 'oulonuw.icne <I sicurezza al Gestori 

In cluto l ugCJsto 2013 (pro!. ANSF 006032/2013) l'Agenz10 ho Inoltre erncmoto e 
pubbllcuto '>'JC rxop<io te "Lince u1do pe1 ti rilosc10 deU'outouucrnone di messa n 
st;rvil10 di vcicol!, so11oslstcm1 strutturo h o porh cJ1 essi" che stobiiisconCi i pmcedirnenl1 
tecnici. le cot1rl!ll<J111 e le ottiVJtò cJn svc.fgNe per 11 nlosc10 clo p('Hte <let'Agenzra 
N'Jllvnule per lo Sicurezzn cl1:tll fe110.,,re dei J•rovvedirr enl1 di outo11ncwoni:- cJ1 rnesso In 
servizio. 

E.2 Conta tti con altre Autorità Nazionali per la Sicurezza 
Net cor>o del 2014 non ci sono stole né richiesi e da porfe cJi altre Aulo1ilo Naz1onuli d1 
Sicurezza né ric hic ste ai questa AqC"mio verso altre Autorilò nmjonoli di Sicure210 

01 r r0<.es i <li cerlifico11orit- porle A 1: porte B. 

Alluoimente. t. 1n corm un sole pr(Jr ;o d1 rdmclO Ji un Cerhtrcolo di sicurE:ao porte B 
o 5r>gu1lo dr ril""I i& )to do pori .. di 1 J Impresa fer J'll 1 J In possesso cJ1 Cert1ticoto d1 
sirureno port_ A_ B riioscialo in f 1nc1a mo onchr tn Jesto caso o momento non 
sono 1nlf3t(;crsi contolll con lo NSA lroncese. 

E.3 Questioni Proc edurali 
Le fXJssesso cli un certificolo d t s c.ureuù sor o 34, rJ cui 16 per 11 «Jlo 
trasporto 9 o ) pcsseggeri e 9 passeggeri e merci, come r'portc1to nel grafico che 
Indico ff valore e ff rapporto p(:rcentuole 

Distribuzion del Certfflc:atl di sicu.eua p.. tlpolo di 
setvtiio • A.nno 2014 

• • 

I r,umoro di Cert1hrot1 di '\le i irczw parto A r110-. 1011" I 2014 è rrrnmto sostormc1lme11tc 
1nv rloto rispetto oll'crnno 2013 {76 nel 2013 contro 25 1 1201'4) osi come: e rimasta 
lnvCY1uto lo c.Jtslrrt.>uzionP per lipolou o. Lei moouiorcmzo dt'>I e ,,,,., at1 j1 Si· ureua p rrte 
A è stato 1ilosc1olo per p10fogh {r1 22 i.v 2.51 perch nel corso d 12014 s ocleva lo I · o 
voi dltò 1n qvorilo si tm tlovo dr Cerlthcoti di 1cu1 uo 11 asc1ah con r:"es« rwori pe1 un 
p do nteriom ai c1nq•J1 011ni 
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Certificati di Sicurezza Parte A 

Anno 20 13 Anno 2014 

I 4 
o 0% 

w d1rni11ulcme cJi:>1 provvecl1men11 cJ1 "Conversione" è comegvenw <lei tc1tlo elle con n 
J;O'»SOre del tempo c11rrw11J1scono le Imprese che devono convertire r vecchi Cerlificoh cJ1 
S!•:urezzo rilosciotl oi snnsl del DJgs. 188/2003 lnl 31 dicembre 2014 restano mt0 3 lmpteie 
che devor10 cffettume loie trmfotmozione) 

Si e infine. provvedulo 0110 revocu d ''· I Cerhhcoto d1 Parte A e (.h Parie B 1n CJ•Jcmto 
VJr 10 venuti meno i remHSlfr cJi srcurez:w previ:.ti dalla normativo. 

Ar 1che fJCr 1 Certiticoll dr S1cu1ezzo Porte 8 lo qlKmlrto di provvedirnentr del 2014 e nmosto 
sosronZJ(lrnente invoriofi:.J otrorino 2013 (52 riel 20 13 contro 53 nel 201.oiJ 
carne è 11mosto invorioto lo c.lislrib•Jllone r.,er tipologie La n1aggroronzo d ·1 certtficott et 
s·cureuo porte Se stoto a seguito dì nch1este dì "Aggiornornento" do P<Jile 
dene Imprese terrov1ane per c1deg•;ore le offerte dei propri servizi e r spondere in maniero 
p1u puntuale o l e es genze dr mercato. 

Certificati di Sicurezza Parte B 

Anno 2013 Anno 2014 

I cli vr1 • to1Jr1n I no 11zoh cii 11tcHC10/am..1101no111 nto cli 1 Ccrt Il• ot d1 1 101J.o 
h<"mno ev1clenz1 110 uno se11 d• ospetfl che sor•C"J stc1tr ogo Ilo 1 oss rv021on <.11 S1st m1 d 
gest one dello 1c:.ureu.a delle Imprese f rrov10t1e loti ospP.lh s >rio nte11h ad uno non 
completo ollumJono d I Regolom nlti (llf) 10/8/2012 e od u10 r1rn1 nd• quoto 

nuro <lt.:I SC'1 i nit c.silcr1 e lei Regolarne ratei (lii) t 158/:iU I O 

Cr teno B (Ccintrol o H rls Ilio orrelolo olla f< • rntu10 cli monutenzJon e 

2 t rrs I •o correlato oll'u o rlr lrnpr s nppolt itm 1 e controllo 

cJl"1 fo11 1lon): 

3 C1ile1 o O dc11(cmli do o th11itb di c11tr porti st rn ol )ìslor11c1 I r1ovlo110J 
'1 Criler10 M (Prue d Jrc e rnetodi d 1 Clf.Jphcore 11 t a voltJtcmon del ris n e 

r l'ull iozione de I rrn 11rc cJ1 controllo d I h10 ngrnq1JOlvol o uri 
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c< 11r1bic1m"'nlo r1elli;: c:onc.Jilìo1 11 ··.erdl10 o 1'1nip1ego cli nuovo n 1(1ten JIA 
compo1 li nuovi n• r l 'inlrc 1· rr11tll •rci o p er re operw 1onl). 

ln(JI 0!19 vctlt;to11fJr11 elfr t l1JolA )lJ1 s,• lem1 d i qestim1e dellci .icureao 
w r il delle nurmohve n m0110!1 ( 1utn ii relulivornente o l nlmr •o d elle.i 1 •LJrlE: 
B dei Cort1l1co1t di sicurezzci). sono rr •I cilc ir r:tihci tc'i rek1livrnnente o. 

I. processi di e l t 1n l nirnenlo cornpeterue del 1n 
ollempemriw al nuovi cor 1 I 1 :>rmotivl 111 vinore: 

2. proces.i di g ... sllone aelle o lhvilc1 rrian1Jlentive sr-.J nel caso 11 r ui t'ln1proso 
ferrov'ono ,vr•1'J 11 ruoto ai ECM. sia m;•lla corretta gnstlon ff ""' interfci ce 

(monufen' 11 'J .tentori cle1 ve1c(lh ECM) riel com !'lrnpre5o non v<.. g_ tale ruoto 

Nttl 201 4 e unchf'.. P<'JY-?Quilv. allruvc:rso uno sene <li pmmgg1 l'iter re!olivo o l 
rilascio deM Autorrzzoz :.>rie di 'i•ClJrea•1 <.JI J rf' I Rf l. nell'orno110 del 
quale I' Ag nno " ·rii NJ 11 dt odeyuurrn 1110 del Sistema Ji Gestione dùllO 
Sii.;ureua e dell'or :J'.J' d• Rfl olle del1r1f3.ottt d rJI nuovo con lesto 
normativo !Dlgs n 162 di;t 2007 e t1n I /dir /20 I J crnono la 'foll' Agr·n;jo). fole ulfivitò 
ho portato o l rilosclo del ' ne di Sicu1ezza in dt)lo 10 giugno 2014, con 
SCOd9n70 ( I 30 9iugr10 :l019. 

L' Autorfnaoone d Sicurezio è stato ri!osciota r on prescmiorn o Ironie dell'intpegno 
assunto do porte <11 S.p.A di odoperorsi f)l'r nmuovere le non confor n'f<'J nr;oilole 
nelle prescrmoni trasmesse conte-;tuoln 1ente ul nla 10 dell'Autor'uozione e 1 ic Jreuo 
entro il 31/12/2015 

Le presa ll'Oni rlguo d".lno lo nspond0nza dell'crganinmJOr r:i d1 Fffl S p.A. ed 11 

consegu4911fe odegtJornen1o del Sistema -.11 restionc della S1cureuo ai criteri prev1st1 clcJI 
Regolorn9nfo Eu1opeo 1169/2010 ed a llr no1rna live v1gent1 1n materio. li Gestore 
infrmlrutt >rCJ ho preo1sposto un p1ono cii cJ1 tulle le cc,nforrTitò con scodenw o 
fine 2015. eh>:: v1er1e costonterrienle rnonitoratC" a ll'1nterno dd lovon del f(Noto tecnic':o 
oppositomente 1slitu1to. che vede lo rvJrteclpoz1or1 •di di RFI e di ANSF 

E.4 Feedback 

I feedbo " ' , o f 1Joto ortroverso f'eqver1t1 111•J1111:mti d''ncontro Ira r Agan1io e JI 
Op"'rolo11 eh cornunqu m 11 npr rlo1 t' srrumonto si J 1 lo scombio cli 
nformomnr SJO per voi 1trne un rii >1110 rJ1 esperienza oli1111t svolte e su11u 
c.onir,r• nslone d LJ p<11te stt' Up rl1lo11 d I o l hv t(J effe! J I clulle strutture 
i11to1r1 cl Il Agermu u f1rie tJI r1d1v1dvur(\ Jh uri b1h f.JP•.rat1vl e procou urotl ci-.o mer ta110 
un 1111 rvento mir orot1vo. 

Taliinca11M o /1 r ù nrJ slnfJOk1rrr11"11l 1 .. 111 I ll11p1ese lerrov ori1 o ii ecful pltirt i11e çhe 
·.ono pr01JfOt11mCJle rJeffvUI omeni lo pr lf IF< ciel ' Ager LI() su temi .i;ec1f1c1. 

A lo staio a ttuale non stati t0cn1uhu 1tl e.I flh stcmdurd ct1c gl Operoto11 posso110 
ufd1VcJ•e per to corn!.Jn coz1onc d1 probtP.m(11l.; /01servcm• 111i sul11 · proceclure 1n vlo' 1e 

E.5 Autorizzazioni di messa In servizio di velcoll 
Nel co rso d"'' 1011 .0110 stot1 rìlosc1at1 .'.t6 I relotrv1 cJlle outoriucwoni d1 
m• t'i servili 1j1 ., . oh 

Il n•,mero ct1 mitcjrl1J.ot1 è sloto cJ1 417 

Corif onf<Jr do i dati d ll 'ultrrr.ù lm3nnir> ,1 11 1 > >Uervrn co111 In ' " t•J 11.?i processi <lt 
o• 1!011uoz one 'lro 10 continua crescilo 

• 2 12: n.268 prc.vved1menl1 
• ?013 n 54/ prc,vveoimenti 
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• 2014: n 561 provved1rnenll 
tle 2014, nspe Ilo anno precedente. 11 numero di p1011vedimen 11 e: o•Jrnenrat•) d·) 43 

I nvniero dr outonzz·Jz1on1rilosc1ote.1 1 luMon dAf tipo {Il veicolo. per l'u ·imo tn nnlo è 
ropr.resentoto n 110 hgur(1 seguente 

n 

' f 
2014 

• 20 l 

Nd grafico seguente e nvece roppreser itoto lo d1stnbuz1one delle all1vitò rn relozione ol 
tipo 01 p<ovvocfimento rilosc1ole n ll'or111 2014 

A1 a 1uor d 1 doli si osservo che le I polog1 d1 v lcoll h hor1no subito I maggior 
n t n r1to tn lerm1 1 di num ro dr outoriuw1or'll o I 1 m sso in o sono sfati. I 
co111Jzze possegg ri le locomoliv convennon ili e I v con AV o compoi1 ione 
b•:>ccota 

oie lo notevol comJ>l"'ssilo d1 lloltozJOne d I provved·m fllO c.11 
111 se1111lio 111 p(irllcolore p r I t pi ci v 1 011 n q ianto 1'11 r 

Pf01 • <1 ir<1t 1 • arolfer.1zo In un numero considorovol et provv ehm ·nl 1111 li 
(Autorlzzo:t1one ol 'e: CCltZ on d Ile J:iov 1n ltn• o a 1lr,•111011onl I rnr orone ) 
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com::doh n Uc1 rr ·1011-1 1 c1c,cum "nfoZJort•"' 1cc11Icù d1 supporto. Al tin-· cr solo un 
CJfdine d1 grond au ul r 11Jr11ero e 1(1 <11 doc1m1enlminne ctle ùe"'.Cornpogno 1Jrl 

s11fulto pro;;ednn< nl<J 1• 1ntere'i,onte quonlif1corr1t 1 d·J•s1er o corredo. li nurnf'·ro <.Jr dell1 
si ng\}iro alt< m J o 68. circo e 1o)cuno dei quoh Jrnposlo ir1 meçj11J do 11 

tedmicol ldù, per 1;n lolol •di 75-0 tee hnica trio. 

Al fine dr disr.:iphnore ed orm<J111uore 1 µer il 11loscio del 'oulorr1.zwior1· f 
messa 1n sc:r mio con Il QVOd o normativo all'1nino e.lei 2013. mr 10 srote enicinole 
le Une".! G MJC'J per 1l d€fl ci.11orrncwonc <11 messo In s• rvwo cli veicoli. solfos1s1eml 

o pCJrh di ei:\1. (linee Cu'do Ouastu ìmportonle cJocurm:nt• 
pe11nesso di lo<r 're o tut11 g i srokeholcJer d91 sellore ferroviario (coslrulfo11 di ve coli 
ferrovia . frnPfese ferrov1onc Geslorr di 1nfroslrullure Vc.Jlutorcrr indrpenCJAnli CJ• s curevo) 
uno slrur unto ,.ti,,, contomplo non soln tutte le dcc1siori1 eu opee 111 moteno di 
inleropt.:rol;iuto <Jel s1sler110 lerrovlmlo corr1u11itor10 e le nrnmc nozronaF mo com p·i; 
1rr1portonte. ho deltnilo tulle le procedure tecniche ed amrnini$lrahve do in orlo 
per dare od un proces-.o autorizzotivo nella suo 1r1tereuo 

E.6 Autorizzazioni di messa In servizio di sottosistemi strutturali 
fissi, applicazioni generiche e prodotti generic i del 
segnalamento 
Il D g5 1 6'J./20J7 o o'I' Agenzia 11 compilo <J• c.11Jtoriaore I messa ln 11210 der 

.. m .tr Jltumlr llssl cost1turivi dcl sistemo fQrroviono imtallolr o Il sul terntorio 
noi onol •. L' "Autor u!uionc d messa in serv111 ' (AMIS) è I otto conclJSIVO J ur 
processo o llroverso 11 q11r:ile viene ri r )r11ir•n1C1 dPi o i rt:qJ 
sicurezw dehnrtr dalle Spec1ficr-1e tecniche e.li lrtlMoperab11il(J (Sfl' E: cjoll13 r 
nozionoli notiticote. tn bose o lle ot1ribUZ1oni previqf dal D lgs 162/2007. lAgenzia n1a scio 
nnct e l'autoriuw1one dl in servizo per I"' ar;plic{1zioni genonche (ACJ e i prodotti 
uenedc1 jPG) del segr.c.1!oniento lr:rrov1orio o terio e o t1ordo. Inoltre. c1l sensi del O l G5 
191 /IO art. 19 m coso ci rinnovo o nstrullurozlonc:: d i sisterrlt "' ""Serr.i1lo I A J1·r1llO 

un parere in merlo olla r1ecess1fò o meno dr ovviare il procec.hmento d1 J-J l(jnzz.ozione u1 
memJ ìn s13rvtT.1<1. bosc 01 un fmcicc.lo tecnico (Jùl R1ch 1 . 

le cornpeteole p r 1 proc cJirn••11l1 1n oggetto prece<Jentemcnlc 1n copo c1I Gestore, 
sor o stcire <1ss1.111te dal ' Ac nz10 o podire cfal 20 ICJ 

Or sPguito si c1porta 11' ontronto tro I procedimenti svulh n 12013 e nel :.tO IA 

2013 

2014 

Auloo.uazlonl di Messo In 
S.,...lrlo fftosclat• 

'" re Oli '/C o AG/PG) 

:s rc!ohvc o AG/PGJ 

- ollr'• a 6 prorogh11 

- ollre n 3 prorC1gl 1e 

Porcrl rlloselofl 

(ori 1' D.lgs. lfl/2010) 

li nlcisc10 d" Il cvl0tizzoz1one ck1 porle Qf 11· Ag rri:io p r 1 sotlv infroslrvlt iroh 11Qn 
corisentc 1'ctff'"!lt1vo apertura ri11'cserr'!111<.> ir11piontl. Ch(; d v r1 sff ·tloolc.1 dal 
Gestore (J1.ll'lnfrosrrultura clopo <1vi;r 01 qu1s1to le rrmonr•rtti outo11u /1 1111 p ·r le molette 
cli 5i urezw non cf compete11w dell'Agenzia (JI sensi dcll'c11t1co10 1 d.l:J l 62/2007 
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E. 7 Riconoscimento dei centri di formazione 
Nel 2014 è oçmiomnto 1 u ltesrnto cli 01 1 esl.,.miorie d" l.'CJflcrtci 
lormotiva on o ttivitò d1 sirt 11 eLIC1 "Manule111ione v ·i·-e:h" Nell0 stesso p 11ocio è stoto 
11101tro 1111novofo un oltro a lle-stato cli 

PARTE F · MODIFICHE LEGISLATIVE 

F.1 Direttiva sullo sicurezza ferroviaria 
Nessuna n1od1fico 1nter 

F.2 Modifiche apportate alla legislazione ed alla 
regolamentazione 

Per 1nformo110ni retotive olle modifiche opp or tote s vr•do lo tobeJf,J 2 dell' ollegolo B 

PARTE G - APPLICAZIONE DEL METODO COMUNE DI 
SICUREZZA DI DETERMINAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
RISCHI 

G. 1 Esperienza de/I' Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie 

G10 nell'anno 2012. cori nota ptolocollo ANSF 89J6/12 del 19/11/2012, l'AgP-nzio ha 
rfch1omato tolti gli Opef<Jton ferrov1url o l loro obbhyo d1 forrme uno 'linlos1 delle olhvito cli 
npp1ccuion d i rneto,lo corn1Jr1"' (CSM) per la e lo voiulculon d i 
r., lii osr com,:i r ç t11esro cJollo nom1ulivù vigente 

ti ! 'ombllo d Ila stes>o nulo nel!' rii r lo <11 rondPr orn g"!nl" e , onw t nit I 
nf< rtrlOD ni rr nvute. I' A J n71(J l1rJ ind" 11 , 11 l sllulturn e r)n lo qu 11· torri e 1 rfutr com 

J!I rrp<1rtoto 

D ozi 1 d • Il prn 1poli mvCJ1hclle g1udicot non nl v,11111 o il 1 ,, 1)01 nte 
fipo (J1 modrltco {t cnlco ()p r 11i11c1 od oru m1tJ.Ol1110) 
Cnlcu d 1sionoh 
e; nzlcr e dcl <> J')f1nc1poh moclifi h1 g1uc11 cii ra vonl1 d 11 nropon nf · 

I po Ji n odif1co (lect 11ca operc11tvo o<::I 0 1yt1r11u,1liva). 

o!ravolg mento dei suooppalto torl e gest • 1r 1n (fAll 1nte1focc; · 

Co1nvol m ,nto <J ·f/c l1•i VIS nel ruolo (Jt CSM ommor. 

B1 ,ve d ClPlret11coc1C1 cornplessivo d I pro ... e s < 11 u slinne del 11sch10 
J1 e 11 ol Heg. 352/2009· 

Fos dt idontiri cu one d .. g • .. venti pericolosi; 
Fm di sl1fTIO d""i rlschi e c11teri cJ1 ri cellcllio r11 111H1n<1li 
Cod1c J1 buona prc1lic J' 

S1st rni cJl 11fe11rn •nto 11n111: 
St1rnc1 sp·1 ... 1to d• I rlsctuo. 
C1rnostrozrme <J e ot1fc.; rr r11l1J 01 rP.q1Ji,1t1 di L11eu.n 

SO 01 06SflOne Je1 tlSChl Jlfr'JVt..I , ) il I LJ'Sll<) •:f gli t!VPf! l i PCOCOIOS1 
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Breve doscm101 ·•..: cJecft oud0I es\Jgu1ti cJal pori .11le l'ett1cien10 .jet proprio 
procE:HO c.l geshonr-> ,,., mc tu 
Arcve loecllv1ck tn porte ciel prorc11 nnlc ed. over1h1c1 m•"'rdc. Clr!I propri 

e VIS, ir1 rnerito e mon <Jtil req 35'2/2009 
0>1e oppiicC1b11e· dol n•oponcnt In merito oll'opphc<Jl ont;; dcl CSM 
per lei i:Jeterm1riononi:> e lei v 1llJla. ront: cJer 1 t 1 11t:1 in cui loppi cr.wone sia 
c1vver ulc1 su bosn volo i ln 1 pnmo ci ·I nrroto rn vigore C'lel c11oto 
Rer olomenlo 

Po qu :mio Jopm ptemesso. 1 necessari e:iemenh d1 oppi cozlone dcl (CEI 
352/200'1 nel corso del 2014 stut1 rom li do!Jo quasi la lc..lohro d1.::I e Imprese 
ferrovKJrre {od e r.ezrorie et 3 su un :otCJ ed• 3<41. dal ..,estore infrost11Jlluro V.FI e eh clu<> 
costrutto·1 d1 veicofi terrov10n (BOMBAP.OIU< e Sl ADI L:P.) co ... , una tenrenzo geri"'m meni e 
positivo rspetlo 01 precedente unno. 

lr1 ll1erito al rispi<>flo delfn lfm11 d1 trmrr.issk,r1P. de!ll · Relmjoni cinnlJoh clù f'cirte delle 
lrnp1ese leuovi0t1e. s1 evKJenlio IJn maggior rispetto dei termiru detim!1 pt.:1 1'1111110. che è 
stato disatteso solo do tre Imprese su 34. Il Gestore 1nfms1rull11ro ho nspettoto 11 lermine 
stob rito per l'invio. 

t on rrscllo lrnrneciiot<r evicL.:nzo dr.>gf elem rii circo I opplicc111one d I CSM cJo porte 
deg Operatori ne ruo lo di Sc.Jggelto Respor1mtJ1 e dello 

SI evidemJo che. 11 linea generale e se uon per quei che eccenone. 1 dCJ11 lornrtl non 
11$Uflon0 completi e sltulfurotl come nctueslo con carenza pressoché rotore di Quanto 
previsto oi punir 3 e 4 svp10 11po1 lc1ti. per cui r'lon 'i or,prezwr 10 teecJbod: siunit1coliY1 sulle 
ulltv1lò dei CSM c.messor coirwolti né. in g_nemle sull'oppliccmor e del Regolornento 

Tm 1 pochi è que lo aesc11tfo dal costrurrore 
BOMBARDIER che evirJemio d'flii:ollò nei ropportr con 1 propri chcnfi causate do ·uria 
sco1sc1 sens b fito e cor.o , enzo cieli 1 mnleno' nonché un<J signihcc1t1110 cterogeneito 
r c1ppllconone <fel CSM ir1 pw ricolore per il sollosr fe11 o rnntE:rlu e rotab•le 10 <J livello 
nonono' che intcrr •'.wor.or 

clot c.1-ggregoh e\/ld nziono che 1 
Rego omento è sloto ppl1co10 p r 
10 tor r 283 mcrhhct e 11s i loie 
11 ldent1 ;u l•J s1 ureU'J (236 
e r 1rlcsslvorncnte PtJr le 1111prcsc o 
Ge tore e .47 r r l d11• f11 

quesft! ::.:iit sono strrte icl nhf1cot1 
conio mod1hctl(, •·11 evcmh" c;1 <lel 
Regolamento c1cterrr11non(JC• 
l'opp I CUI ne dP rni:>l(I J J J1 CUI 

o l 'Al I dello si SW- r,r ti tt 1rC(I 

Tota 283 modiflch ottuo1e 
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rotaie 236 mod eh o ate do F 
eG 

Per it:i Imprese rcrrov1orit: e p<.:r 11 
Gestor lnhostrulluru lo scmw 
<111n i lo rnc1qç,1101w1w dele rnodthche 
sono sk1te vnlultile di tipo Operahvo 
(43%1 o lecnico (303): quelle cJ1 ltpo 
Orgoniuotivo essere cirro 
1'113 rnenlre per il restante 16'(1 non 
\Ono stolt: cJc11e nd1colJonl 1n mento 
<i!la tlpolo io Le m:.id'fich volulc1te cJo1 
d'Je costrultori S(lrlO invece tulle cJ1 
ccsroflere tecnico relolive CJ modifiche 
sui veicoli e<I ci vt-111 che 1ntegrolione 
dei soflosistem 

In merito o lo nume1os1tò delle niocllriche segnc1lote. s1 osservo che q11el1e rF.:lot1ve 
orincuniberil Tren toro e ol Gestore lnlrostrutturo RFI co lit J onu circa il 65'7o d<:l lotole 
e tale 1nddenzo non V'Ofio i i maniero \igniJicotivcs se riff, tn Jl1e solfJ moo1f1che ri'evonli 

Prend ncJo in cc11sKJ'9rooo11e le modih ..... h-3 voiutalt: 01 semi del -egolurnento do 
porte delle Imprese ferrovione ti 1.43 sono 1-1gole o nchr•JSle cli c1g91ornumenlo del 
Cerfihcolo di s"1,ure:uo 

Rfllolivon nt 01 e o pl'rm1oni del kego!ornento r1on si rilevo olcun elemento in mr-irito 
ali apphc01i mc d1 rirocecJUre al!eridol! ct1F< d sc1plinono la valutazione e cJel 
risi h1 r / · r 1 1 di mod1hcr1<=> non 1nfoll1 nello totaritò dei cmi le lrnprese h<mno 
opplrçolo le rnetodolog1e stobthte dol Regeilomento ICE) 352/2009 r· le procedure 
contenute nei propri slstemi di gestt0ne cJe fCJ '>i ureaa 

t'er quanto ri9uardo l'opplicozione del PegolCJrnento da pc1rte del Gestore lnfrostrulfuro 
occorre fare unu corisid'...roLJone o porte. riguordo 1n pcrticolore n!in Roccorncmdo110ne 
n1p<Jtlito do ANSF. nel giugno del 2014, sulla hase cl"'lle evidenze ernersc n""1 
procedirnent1 d1 Auto11zzoz1 Jne cJ1 Messa in Servi.oo nel corso dPI 201 i C•:>me g .j 1ndicnlo 
nel precedente poratJrofo E 3. 1 Gest re 1nfro11rutturo è rn possesso d l/O(J Autor zzolione 
d1 Sicureao cor1 prescr zioni c he nuuutcJcmo l'odfJ,JIJOmcrlto cJ,...ll'orgoniu mono <11 !<li I 
S.p.A. ecJ il comeguente oggi.ori 1omenfo <jef S1stemc1 di Goslion <l Ilo <-r ur 11c1 01 c.11te11 
prevrsll cJCJI Regolom nto Europeo 1169/2010 ed <Jlle normative vrg nit 1n moteno. rer lo 
risolutionc e non contom 1t6 com• ir11r:ote. li Geslore 111frrntrullv10 tio prtHJ1sposto ur 
11 mo li neritro con scod mo o fo11 2015 che pr v w eh I id g 1m rito d ' 
pr rnt llll cl .,,. r f(J >dure di sislerno r I e •tlfOllfl<Jr l Il I nio111 f J ornr>I ·lo 01 
cor1tenut1 CSM SOrCI curo l I· Aoemia valutare s I nuov n od1Jhlo op roltv 

coc enl1 con I contcnutr <l •I Re· otomento •w1 ntlrov rso In vcilvta1JCJr11 
docurne 11<.ilr S •I ma di G 11cin clello i ur uo s10 ollr 1vcrso I O!'l(J I r 
documenh p1odotl1 pe1 IA AUIOrtZL(UI 11\I 01 Me S(.J 111 s IVl710 cl [ s llosr;t rn 
nch1cdor1CJ l'oi pii 011 r del CSM 

c1r fermo un r111gl1u1omonto n Ilo gest or; 
lt,. 11\• lii. li;llovio p1-.. r ur1<.1 pir!11C1 ed ·1fico 

ottucJ1Jonc tct Regolom nto. consio r· ,,, h'3 unc1 poraonc stgnificoltvo d gli OJ rotori 
non ho tornilo 1nlormcu oni ol 11911ordo oppure le stesse nsul!cmo 1n omp! I , si r.11 n 
necemJ11'1 uno ullenore vc:rso lutti g 1 attori co1nvollt con portteol r 
11g1Jctrdo 01 Soggell1 f\'r.spon• 1bìli d 110 Monulcnzione e 11 costn.1llc ri 

Rclciltvom nte oll oppi ozlorn d I Ree 1 >lomento flOn sir IAvo 11 un el• rn nto 11 mcJ1IO 
ull oppltc021one dr proc .cl Ire 011•wr1ck11i cli clovrebb ro d1sciphnc11e lo voi 1c1ZJon e 
' est <me dei rischi r el cosi d1 mo<trfich nun ritevcmh. Tol ci pollo staio 0< g• ·ltCJ h una 
sp_çihco Ro,..con 011daz r 1rnprnt lo dCJ ANSF al Gostoro lntrmlrulluro Rfl n I JI 1gno 
del 2014 l1ase cl Il v1denze emerse net proccclirnentl ' '· Aulo1111cwon cl M• sw 
tn Scrvi11<1 nel corm d-:tl 2013. 
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SI scgncrt1:i h1 ncll urnbrto processi di Cerlrfrcc1zione d1 .;ile JH ll'l nr.•110 I '1 sono slote 
e <Jrninn f• I lrnnnn(IO <l ,1ggk>mc1menlo da porte delli... In pr tE:rrovro 1e per 
cstem1!1111 < 111 ... ,, fl("'.t11esle cli riuovi serv111 tlPllO tol(if tc'J c1c1 ci 1;1 

le lrn res 111 inno c1ppticato le n1Ptocto1og1e stuurlrte c1<1I Regolarnwto (CE) 357/200? 
e te proc<. iu ontonute ner prop1 s1sti0rn1 <i gcstiorlO 
le mocJ lir t1e Multote r1ori ntevonti e q111ncll non st è rcm nncessc1r ci 10 
porledpt"JL1rir1e e.I org::mismi cii v1.1lulclllone 

Oltre ulle volutalioru olle d i 1yg1om 1rnento lr- cert1ticolo d1 
sicur zza. ni::ll' ombilo delle CJ tt1v1t J 01 oudt .ut t.. m1po sono stott vMt'•· oh o comp1one 
rnocJrJlilo Jr gesl'one e opplicoh\ I li mocJrhchc ol sislerra <.Ji riter,mento da 
pcirte d<> 1 )pr;rob 1 I rrovi lfi. Totì c1t livilo h r.110 ev1der121110 un netto miglorcimento 
nella dell'utilizzo <.lèl rn,:ifodo, che r olr(JIO ..-1 Cl 

JrJiri"J Opt 101t.-o lullovro lo suo 111 rr .ill1 del così esamino li. 11on e 
11suttoto ) 1 <11 :i c1 Jeg Jotc1menle rigoros11 in par llcùlore n<"l l ,., pprofondime"lfO d alcuni 
dei criten J1 11olulollOW (fru i quali ri•·orrono In compleinentrnilò <: lé e gLJenze del 
gu(JSIO) r r l i 1 9'-r € rn·o per lo prodvz1c nc <J1 ev1denLe o supporto VCJlutazroni 
adolfute. 

Nel corso dell'othv1tò di rnonitom9rJ1<1 IP li Or• m on ferroviari n dcl riora1no 
n0rmot1vo, I' Ag1?nz1(.J ha nch1omo n €c11on p ·i..;rhche noie o rurii Opemtcn 
Jl npulirozione ''Regolamento (CE) n. 352/2009 dello rnr 11ss1one del 24 apri ... 
J.QJ9 rf'lohvo oll'ocJ011one dr un met ..i<:Jr cornunù d i dotcrminoZJr re e tJi valulozion,. dei 
r15ch1" per valutare I w::cettob1hlù oe1 n:,chl o mediti b1 rJ Il J propn'l iormotivo 
cJ1 esercl710. 

TCJI· note hcmno in r,,of1icotarc ngumcJoto h:; normativo coricem<Jnl e: 

la presenza o bordo, ollrr ali agente cJi condotto e. per· 1 treni passeggeri. cl 

capotreno dr altri agenti necem1ri o gorontrre lo cJ1 utenti. c l1enl. 
l<J11oroton interesmli ( lern funzione delle camllcrisl1che cJel treno del serviLio 
svolto e cieli nlire condwrm1 di esercilio: 

I>• atte o venftc<ll<.., 1n co-.o d· ollor tunarnento temporwat:to clell'agenle e.li 
condotta dol meut1 11 trallcm . 11 lui zlonwnento c1ei nlecccJ 11sm1 cl 
procJ uione ooll'ar1cJ 
fa e 1r::olonor1 <1i ''' ni on Cc1b R<Jclio o Crir Kit < cffctllJCJt con un solo 
11gr-•ral cli C(11 1 follo· 
1 c.Joh trerao rJ 1 11 • ·ri1e rv•I sot losisti;rno dt tio1clo d t 1stem11 lr r rotel•one dello 
more 10 1n e • d1 • llhz10 <J sig cori plern• 11ton 

G.2 Feedback delle parti Interessate 
Le •1et1ft he eflelluol ull'upph1 curano d 1 parte dt.:1lle lrr µresa terrov1(Jne del Melc>(fo 
comJri cl-::Jf:rnto sfc,bilito dol F' <J frnn r1 lo (CE) 35:1/2009. hrinno ov1dr--n1Jolo •mo ser 
di non con torr 1)it l Ire lUM1li "'clirnosht1no uno r •Jn comi I lo clo poi! 

Opemlc ri dtJi principi contenuti nel Regolor11e11to sleno. PtJr 1111-.vcmclmr ci1 
m1ghoramentc rr<p· h1 cill'<mno prccedenfo, onch1 fr nte d1 un interesse e 
dt lJnCJ mo1 uiorn comuµevol· n.n ''·I t Ilo CJI torna I >llut • k1 coµac1là operohvo f\f•llu 
CJppl1ccwone (lei Regol m1en t(1 e ,1 lit Jr e ancorc1 1111 lf*' J <J1 m1gh mrnento 

le verrlrhe eftclluo te sull opph .... .:io 1 do pCJrte cJ Il lrr prese h r CJ 1 ·ri clel Metodo 
c..ornur e d 1•1 1!0 slCJlJililo dal (Cl:J 35?./2009 hc111nr1 1 vii ·n.zinlo un n fio 
rr 1gliorc1rnen10 111)11• I strn1dn J11zcwo11n dell'uh11ao cl I n e1odo. che e entrato 
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complemenloritò fj IH conseguenze del guasto) ed in genorale pw kJ prodwione d1 
o delle volulo:zloni adottute. 

Per loie ragione ancoro nel 2014 l'Agen1Jo ho tomilo il proprio supµorto. mediante 11 
potroc1nio e la docenw sul!' opplkozlone def CSM sullo determinoz.lone f1 valutozione 
crei nell'ambito dì un corso più generak· sull'emolisi deì rìsctli mgm1izzato per gli 
Opt)rolori ferroviari. In tale corso. che si e arlk::,>lolu in più edizioni. particolarmente 
effìcoce è risultato lo sinergia c<>n i docenti dell'fvropeon Roìlwuy Aqency oi fini dello 
difl,Jsione dei principi dei Regolamenti 352/ZWi e del 402/20 l :3 e $Ui chir..uimenti In merito 
agli ospfttti più complessi del!' athJozione del CSM. 

G.3 Revisione delle regole nazlonoll di sicurezza per tenere 
conto del regolamento CE relativo al metodo comune di 
slcurez.z.a per lo determinazione e la valutazione del rise hl 

Per memoria. 

PARTE H • DEROGHE RIGUARDANTI Il PROGRAMMA DI 
CERTIFICAZIONE ECM 
l'Agenzia non ha concesso alcuno derogo in merito oll'identific ozione e relativo 
certificazione dei Soggefti Responsabili della Manutenzione. secondo quanto previsto 
dal punto 8 dell'ortìcolo 14 bis dello Direttivo 2008/110/CE. in quanto nel 2014 non si é 

nessuno dei cosi citati dolkJ Direttivo; 

o) veicoli registrati fn un terw e mantenuti o normo della legislazione di tale 
poese: 

rt) veicoli utilizzati su reti o hnee il cui scartamento sio differente da quello utilizzato sufla 
rete ferroviario principale dello Comuoitò e per H quale U soddìsfoclmento \Jel 
requisiti di cui al paragrafo 3 é gcJrcmfito ao accordi internozlonoli con Poesi fer li; 

e) veicoli di cui nll"orticolo 'J., pamgrofo 2, attrezzature milltorl e lrn-;porti speciali che 
necessitano di un'a1Jtoriz.zozione od hoc dell'outoritèJ preposto alla 

prima di essere- messi in servrzio. In lof coso concesse derCJghe 
periodi n<Jn superit:Jri ol dnque onnL 
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Allegato A: Indicatori Comuni di Sicurezza 
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Allegato B: Modifiche legislative 
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